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L'azione per il rinnovamento 
nel Partito e nella lotta di massa 

Gli interventi dei compagni Ravagnan, Vannoni, Enrico Berlinguer, Alinovi, 
Giolitti, Rindone, Tina D'Avenio, Flamini, Napolitano, Santarelli, Miceli, 
Gentile, Galani, Boldrini, Platis, .Li Causi, Vianeiio, Bocchi, Natta e Scarpa 

I compagni Duclos e Peng Cen recano 
il saluto dei comunisti francesi e cinesi 

Il messaggio del CC del PC cinese 
La terza giornata di la­

vori dell'VIII Congresso 
nazionale del PCI si è aper­
ta ieri mattina alle 9 nel 
salone dell'EUR. 

Il compagno Giacomo 
Ferrari, che assume la pre­
sidenza, dà lettura innan­
zitutto di una lettera di sa­
luto e di augurio inviata 
al Congiesso dalla segrete­
ria dell'Unione socialista 
indipendente (USI). 

RAVAGNAN 
(Venezia^ 

Primo oratore e il com­
pagno Riccardo Ravagnan 
di Venezia, il quale ailron-
ta in primo luogo il pro­
blema dei rapporti tra i 
partiti comunisti e operai 
dei differenti paesi. Qual­
siasi analisi di questo p i o -
blema — afferma l'orato­
re — non può non partire 
da due considerazioni fon­
damentali: la prima è la 
possibilità delle diverse v ie 
al socialismo, che porta 
con se il principio della 
autonomia di ogni partito e 
della non interferenza neL-
le questioni interne degl i 
altri partiti; la seconda è 
il principio del l ' internazio­
nalismo proletario e del la 
indispensabile solidarietà 
tra i partiti del la classe 
operaia. 

La concil iazione di q u e ­
ste" due- fondamenta l i e s i ­
genze è oggi il compito cui 
si trova di fronte tutto il 
movimento operaio inter­
nazionale. Il s istema de i 
contatti bilaterali proposto 
dal compagno Palmiro T o ­
gliatti e la effettuazione di 
eventuali conferenze inter­
nazionali possono offrire 
una soluzione del proble­
ma. Al tempo stesso e n e ­
cessaria una informazione 
più tempestiva e critica, su 
scala internazionale, circa 
le questioni che in ogni 
movimento e in ogni paese 
si pongono. 

Ravagnan passa quindi a 
trattare delle proposte di 
modifica dello Statuto del 
Partito, con particolare ri­
guardo alla .posizione dei 
compagni intellettuali . Egli 
sottolinea la funzione e s ­
senziale che gli intel let­
tuali hanno da svolgere in 
seno al Partito, il prestigio 
di cui è giusto che essi g o ­
dano presso i compagni 
operai, l'esigenza di ev i ta ­
re qualsiasi frattura in 
questo campo: e sottolinea 
anche come gli intel lettuali 
possono esercitare effetti­
vamente la loro funzione 
di orientamento a patto di 
essere legati ai problemi 
reali delle masse lavora­
trici. di sentirli e di inter­
pretarli. 

Secondo Ravagnan e da 
respingere la tendenza a 
costituire istanze partico­
lari per gli intel lettuali 
nell 'ambito del Partito; ma 
è tuttavia innegabile che 
occorre porsi il problema 
di trovare le forme mig l io ­
ri al fine di inserire più 
efficacemente questi c o m ­
pagni nell'attività politica 
generale del Partito, da l ­
l'attività di base fino alla 
attività di direzione su 
scala provinciale e nazio­
nale. La commissione c u l ­
turale non deve perciò es­
sere concepita come una 
commissione « degli inte l ­
lettuali »•• ma come una 
commissione che dirìge 
tutta l'attività culturale del 
Partito, attività che è m o l ­
teplice e complessa. 

L'oratore passa infine a 
trattare del problema de l ­
la conquista del ceto medio 
nella lotta contro il m o n o ­
polio. momento essenziale 
della via italiana al socia­
l ismo. Non vi è dubbio — 
egli dice — che alla rea­
lizzazione della Costituzio­
ne sono interessati e favo­
revoli Iarehis«;imi strati di 
ceto medio Tuttavia, data 
anche la difficoltà di s ta­
bil ire i limiti sociali dei 
ceti intermedi, eel i giudica 
nrematurn il voler senzal -
tro definire questi ceti c o ­
m e una delle forze motrici 
per- la contrizione del s o ­
cialismo m ' ' " , : i 

VANNONI 
(Torino) 

Subito dopo ha la paro­
la il compagno Carlo Van­
noni. operaio della RIV di 
Torino. Da alcuni inter­
venti — egli osserva — si 
trae l'impressione che i ri­
sultati del X X Congresso 
abbiano provocato in talu­

ni compagni una sorta di 
vuoto e una certa dose di 
confusione. Ora. non vi ò 
dubbio che il X X Congres­
so abbia posto problemi 
estremamente seri: tutta­
via non solo non possiamo 
limitarci a criticare il pas­
sato, ma anche nella cor­
rezione degli errori dob­
biamo sempre aver presen­
te la necessità di rendere 
più efficace la nostra azio­
ne contro il nemico di 
classe. 

Per gli operai della RIV 
il X X Congresso ha rap­
presentato un aiuto sostan­
ziale in un processo di e la ­
borazione politica già in 
corso. Alla RIV è stata c o ­
si sempre mantenuta una 

(Continua In 6. pag. 1. col.) 

Kcco il lesto del mc-sa lì­
gio indirizzato al Con­
ili esso del nostro Pattilo 
(IHI Comitato centrale «lei 
Partito comunista cinese: 

A tutti I compagni dell'VIII 
Congresso ilei Partito comu­
nista italiano. 

A nome ili tutti i membri 
del Partito comunista cinese 
e di tutto il popolo cinese, il 
C.C', del Partito comunista 
esprime all' Vili Congresso 
del Partito comunista italia­
no i suoi auguri fraterni e 
calorosi. 

Il Partito comunista italia­
no, sotto la direzione del suo 
Comitato centrale con alla 
testa il compagno Togliatti, 

II compagno Iluclos alla tribuna mentre reca all 'vll l Con-
Kress© del PCI il s.duto del Partito comunista francese 

Ila già alle sue spalle un 
grande e glorioso periodo. 
Oggi, il ratto che 11 vostro 
l'ai (ito raccolga 2 milioni e 
500 ralla iscritti, insieme alla 
l'cdtrazione giovanile comu­
nista, ed abbi» ottenuto 6 mi­
lioni di voti, è la prova dello 
immenso prestigio die gode 
il vostro Partito tra le gran­
di masse lavoratrici Italiane e 
che esso rappresenta una ve­
ra avanguardia, risoluta e 
unita al servizio della classe 
opeiaia italiana. 

Il vostro Partito, in unione 
con le altre forze democrati­
che e progressiste italiane, 
sia dirigendo il popolo in una 
lotta durissima per sal\aguar­
dare gli interessi nazionali. 
realizzare riforme economi­
che e sfociali su una base de­
mocratica, difendere la pace 
mondiale. 

Il Partito comunista e il 
popolo cinese seguono la lot­
ta condotta dal \ ostro Partito 
e dal popolo con il più grande 
interesse e simpatia, e nono 
fieri di emere vostri (rateili 
di lotta. 

Il vostro congresso si riu­
nisce in un momento in cui 
!.. situazione *nterna*lonale si 
trova in una fase critica. Nel 
Medio Oriente, vicino al vo­
stro paese, si sono creati fo­
colai di guerra. Neil» regione 
afro-aslatle* l'oppressione im­
perialista contro 11 morimen-
fo di indlpendensa nazionale 
prosegue. Vello stesso tempo, 
le forze reazionarie imperia­
listiche approfittano degli av­
venimenti verificatisi In Un­
gheria per condurre una of­
fensiva frenetica contro il 
movimento comunista inter­
nazionale. E' in questa ora 
grave che il Partito comuni­
sta italiano, fedele ai prin­
cipi marxisti-leninisti, ha raf­
forzato l'unità delle tue file, 
attorno al suo Comitale cen­
trale. con alla testa il com­
pagno Togliatti, ed ha conti­
nuato la lotta nello spirito 
Invincibile del principio del­
l' internazionalismo proleta­
ri'!. agendo cosi nell'interesse 
della grande solidarietà In. 
trrnazlonale della classe ope­
rala. 

Il Partito comunista rine.se 
esprime qui I suoi migliori 
auguri per il completo succes­
so dell'VIII Congresso del 
Parlilo comunista Italiano e 
formula l'augurio di vedere ti 
Parlilo comunista italiano 

realizzare nuovi success) nel­
la lotta per il suo rafforza­
mento. per l'unità della classe 
operaia e l'unione di tutte le 
forze democratiche, e per la 
realizzazione in Italia, su una 
base democratica, delle rifor­
me economiche e sociali. 

Ksprime cosi 1 suol migliori 
auguri per successi sempre 
più grandi del popolo Italiano 
nei suoi sfori! per 11 consoli­
damento della pace in Europa 
e nel mondo Intero, per atte­
nuare la tensione internazio­
nale, per lo sviluppo della 
collaborazione e dell'amicizia 
tra tutti 1 popoli. 

IL C.C. DEL PARTITO 
COMUNISTA CINESE 

Pechino, 8 dicembre 1B56. 

rfaN****" 

II compagno Peng Crn applaudito al termine del saluto da lui recato al Congresso a nome del PO cinese 

LA LEGGE MARZIALE ENTRA IN V IGORE DA STAMANE 

Giornata cruciale oggi in Ungheria 
Verrà effettuato lo sciopero proclamato dal Consiglio di Budapest ? - / controrivoluzionari cercano di far 
leva sullo sbandamento della pubblica opinione e di strati operai - Sanguinosi incidenti in due località 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BUDAPEST, 10. — Da sta­
mane in tutto il paese vi è 
lo stato d'assedio: ma chi nel 
le ultime ore non fosse ve 
mito a conoscenza dei decreti 
emanati ieri sera, difficilmen­
te. almeno a Budapest, avreb­
be potuto rendersene conto. 
La vita nella capitale è ri­
presa stamane con lo stesso 
ritmo dei giorni scorsi. Nelle 
strade, nei negozi, sui tram. 
negli uffici, non si potevano 
cogliere sintomi di tensione 
particolare, di agitazione o di 
panico. 

Il monito duro che deripa 
dai provvedimenti di ieri, è 
rivolto a coloro l quali, in 
buona o in malafede, vorreb­
bero insidiare quel po' di cal­
ma e di ordine faticosamente 
conquistati nell'ultima setti­
mana e riaprire scontri dram­
matici e magari sanguinosi. 
Lo stato d'assedio dorrebbe 
intimidire ed eventualmente 
colpire costoro, ma è difficile 

LA UAITU'I A D'ARRESTO NON HA PORTATO ALI/ACCORDO 

Da domani notte per 48 ore 
sciopero nelle aziende del gas 

// tentativo ii Vigorelli appare ormai fallito - La posizione intransigente degli industriali graverà sulla 
popolazione - Anche la CISL partecipa alla lotta - // lavoro proseguirà nelle aziende municipalizzate 

Lo sciopero del gas che nei 
giorni scorsi sembrava scon­
giurato avrà invece luogo, 
quasi sicuramente a partire 
da domani notte. 

La Federazione dipendenti 
del gas, aderente alla CGIL, 
ha infatti diramato un comu­
nicato nel quale sottolinea 
come sia risultato vano il ten­
tativo dell'on. Vigorellì di ri­
cercare il componimento de l ­
la vertenza. L'Associazione 
degli industriali — dice 11 
comunicato — ha opposto un 
netto rifiuto all'invito rivol­
tole di entrare in trattative 
con le organizzazioni dei la­
voratori. Di conseguenza la 
FIDAG ha deciso che se e n ­
tro quest'oggi, martedì, l'As­
sociazione industriali gas non 
avrà abbandonato la sua po­
sizione intransigente, lo scio­
pero nazionale abbia senz'al­
tro luogo in tutte le aziende 
private a partire dalla mez­
zanotte di mercoledì 12 fino 
alla mezzanotte di venerdì 14. 

Il comunicato aggiunge che 
nel settore delle aziende mu­
nicipalizzate le trattative, ri­
prese il 4 dicembre, conti­
nuano. Pertanto in tali azien­
de Io sciopero non avrà luogo 
Anche la Federgas. aderente 
alla CISL. parteciperà alla 
nuova manifestazione di lotta. 

Come è stato già detto, lo 
sciopero è motivato dal rifiu­
to degli industriali di aderire 
alla richiesta delle maestran­
ze di un premio di produzio­
ne corrisDondente al forte 
aumento di profitti registrato 
dal padronato. 

Gli industriali che trasci­
nano la questione da sei me­
si sostengono che. non es­
sendo scaduto il contratto 
collettivo, essi non possono 
trattare con i sindacati pri­
ma di un anno. 

Sciopero alia Sfacchini 
per reclamare i salari 

Per ottenere il regolare pa­
gamento del -alano, ieri per 
l'intera g.ornata le maestran­
ze deilo stabilimento Stacchim 
di Tivoli «ono sce*e in scio­
pero. Alla sospensione del la­
voro ha pre«o parte il 95* • 
dei circa 450 dipendenti. 

I lavoratori de'.Ja Stacchini 
da moh-.s-.inv. me>.. ormai, non 
prendono qua1: p.ù il salano 
in man.era regolare. La socie­
tà ha giustificato e continua 
a g:u<tif:care que-to fatto ad-
ducendo una s.tuaz.one di pe­
santezza economica in cui e\ta 
ver^a senza peraltro che ciò 
»*enga chiaramente dimostrato. 

La lotta condotta nei mesi 
«corsi dai .avoraton e valsa 
a costringere ia società Stac-
chim a sottoscrivere un ac­
cordo che stabiliva che il pa­
gamento del «alano avvenisse 
attraverso acconti settimanali 
con il «aldo bu«ta oijni 15 del 
mese. Venerdì scorso, ignoran­
do anche questo accordo, la 
direz.one aziendale, che deve 
ancora cirr'.'pondere il saldo 
bu«ta del mc«e di novembre, 
dopo averli fatti attendere per 
circa 3 ore. ha mandato i la­
voratori a rasa senza dare ad 
essi nemmeno l'acconto setti­

manale. Ieri mattina, in segno 
di protesta. ì lavoratori si sono 
presentati in fabbrica ma n<rft 
hanno preso il lavoro. Vista 
la compatte/za dello sciopero. 
alle ore 14 la direzione si è 
derisa a far corrispondere un 
acconto sul salario di dicembre. 

Questa mattina i lavoratori 

riprenderanno il lavoro a con­
dizione rhr il commendator 
Sfacchini, e per lui la dire­
zione aziendale, si impegni a 
corrispondere, entro il 15 di­
cembre. il saido busta del me­
se di novembre. l'acconto set­
timanale e la gratifica nata­
lizia. 

precedere come e dove po­
trebbe sfociare una nuova 
tensione approvata da even­
tuali, non impossibili rotture. 
L'atmosfera di Budajyest og­
gi è calma e apparentemente 
disteso: le fabbriche hanno 
lavorato, gli uffici anche, i 
negozi sono stati regolarmen­
te aperti e i tram hanno fun­
zionato: tutto insomma, si è 
svolto come nei giorni meno 
turbati della scorsa settima­
na- Afa quali sono i piani 
della controrivoluzione? Poi­
ché è evidente che nell'ulti­
mo periodo di tempo provo­
cazioni e tentativi di aggra­
vare le difficoltà del governo 
si sono sfolti con una tale 
successione da far non solo 
sospettare ma ritenere certa 
l'esistema di una organizza­
rne, di un piano generale 

ispirato dai centri della con-
frorivoluzione. .S'ul terreno 
economico, «I settore più iteli-
calo, il più srnsibifr. quello 
estrattivo, è stato preso di 
mira e sottoposto a una vio­
lenta pressione sovvertitrice: 
malgrado le forti oscillazio­
ni registrate nei piorni scorsi 
nell'affluenza dei minatori al 
lat:oro, il livello produttivo è 
rimasto pressoché inalterato, 
cioè talmente basso da con­
sentire appena la fornitura 
rfi carbone alla centrale ter­
moelettrica. 

D'altra parte, all'indomani 
del progredimento governa­
tivo con cui si aumentavano 
sensibilmente i salari dei mi­
natori nei centri carboni/eri 
di .Salpotarian e di Tataba-
nya si sono verificate due 
sanguinose provocazioni. A 
Salgotarian — e ne fa cenno 
il comunicalo governativo 
diffuso ieri sera — sabato al­
cuni nuclei armati hanno 
aperto il fuoco sulla polizia 
e sulla pente nel centro della 
cittadina. Informazioni da 
fonte ufficiosa precisano che 
gli armati. ]>ia:;ati sui tetti 
degli edifici centrali della cit­

tà, hanno sparato contro gli 
agenti e contro i cittadini 
inermi, il numero delle vitti­
me ascenderebbe a qualche 
decina. Gli armati, a quel 
che pare volevano ottenere la 
liberazione di una persona 
condannata a dodici anni di 
carcere per avere ucciso a 
raffiche di mitra alcuni cit­
tadini e militari nei giorni 
dei tropici moti di fine ot­
tobre. 

A Tatabanya è accaduto 
qualcosa di analogo. 

Perchè queste azioni sono 
state compiute proprio nei 
due centri minerari nei quali 
i provvedimenti economici 
del governo e il lento ritor­
no alla normalità .«lavano per 
dare i loro frutti? 

Evidentemente tutto do 
rientra nelle linee di un pia­
no mirante ad impedire la ri­
presa nelle miniere e quindi 
la messa m moto di tutta la 
complessa catena industriale 
del paese. 

Tentativo in extremis 
Coufemjioraiieamenfe, l'a­

zione controrivoluzionaria si 
è sviluppata bruciando le tap 
pe in direzione della classe 
operaia; codesta azione è sta 
ta probabilmente affrettata 
da due fattori essenziali 
emersi nel corso dell'ultima 
settimana: il progressivo raf­
forzamento degli organi di si­
curezza dello Stato e l'affer 
marsi di forze politiche e de­
mocratiche guidate dal nuovo 
Partito socialista ungherese 

Per opporre un ostacolo al­
lo sviluppo di codesti due fat­
tori, la controrivoluzione non 
aveva altra scelta che quella 
di puntare sulla parte più fa 
cilmente influenzabile nel 
Consiglio centrale di Buda­
pest, cercando in tal modo di 
disorientare alcuni strati di 
lavoratori. Si tratta di un 
tentativo in extremis che ri­
porta ad un punto estrema-

Giovanni Gronchi è rientrato Ieri mattina » Roma dal suo tiairrlo nella Germania occidentale- Erano ad accoglierlo alla 
stallone Ostiense I presidenti del Senato, della Corte eostltu zlonale e del Concitilo del ministri. Inno nazionale, picchetto 
d'onore dei Granatieri e salve di cannoni hanno salatalo 11 rientro in srde del Capo dello Stalo. E* Il non ha voluto 
fare dichiarazioni; ha espresso la speranza che t risaltati concreti del suo viaggio in Germania non si faranno attendere 

mente critico — /orse decisi­
vo — la lotta via via fermen­
tata nelle ultime settimane 
tra le forze governative e i 
centri clandestini o mimetiz­
zati, della controrivoluzione. 

Lo sciopero di 48 ore deci. 
so pochi istanti prima che il 
Cousiulio di Budapest venis­
se posto fuori legge e disciol­
to dalla polizia dovrebbe co­
stituire l'atto più contraddit­
torio e insieme pericoloso di 
codesta aztone. 

Alla minaccia dello sciope­
ro generale — che dovrebbe 
cominciare a partire dalle 24 
di oggi — fanno riscontro i 
drastici provvedimenti gover­
nativi intesi ad impedire il 
ripetersi di provocazioni, di 
azioni terroristiche ed inti­
midatorie. 

I pericoli, che In decisione 
dello scomparso Consiglio di 
Budapest riserva pruicijxil-
uirufi'. derivano dui fu con­
fusione e dalle profonde la­
cerazioni psicologiche, mora­
li e politiche prodottesi m 
taluni settori della stessa 
classe operaia. Sia la pesante 
eredità degli errori commessi 
nel passato che lo sconvolpi-
mento provocato dai moli del 
23 ottobre hanno creato una 
tale atmosfera di sfiducia, di 
assenteismo, di passività che 
questo mese, queste iwchc 
settimane di attività per la 
rtpresa della normalizzazione, 
non sono stati sufficienti a 
risolvere la situazione in sen­
so positivo. 

Questo è forse uno degli 
elementi su cui punta oggi 
la controrivoluzione: accen­
tuare la confusione e la sfi 
ducia, disorientare e indebo­
lire ancor più la classe ope­
raia . ungherese. 

Ci siamo recati, oggi, in 
alcune fabbriche della capi 
tale: non vi erano manifesta­
zioni palesi di nervosismo, ma 
la perplessità e il disorienta-
mento erano diffusi. Alla fab­
brica di installazioni telefo 
niche di Baz, alcuni membri 
del consiglio operaio dtchia 
ravano esitanti di non sapere 
quali prospettive riservi loro 
lo sciopero: qualcuno lo so­
steneva tenacemente, qualche 
altro si dimostrava incerto, 
dubbioso, disposto a rinun­
ciarvi. 

II senso di confusione, per­
sino di anarchia, che trape­
lava dalle loro parole, mal­
grado le intenzioni oneste ed 
una radicata aspirazione al 
socialismo, rendeva ancor più 
acuto il contrasto con le esi­
genze di chiarezza e di vita­
lità politica, di cui soprattut­
to oggi abbisogna il Paese. 
In altre fabbriche, gli operai 
hanno espresso nel pomerip-
pio la loro titubanza e la lo­
ro opposizione allo sciopero. 
« La decisione del Consiglio 
di Budapest è antidemocra­
tica — hanno affermato al­
cuni della Ganz e della Cse-
pel, due dei maggiori com­
plessi cittadini —. Sol non 
siamo «fati interpellati e per­
ciò i.on possiamo aderirvi ». 

Altrove, gli operai anziani 
hanno detto che uno sciopero 
di 43 ore avrebbe ulterior­
mente aggravato la già rovi­
nosa economia nazionale, 
esponendo la città alte pazzie 

delle « teste calde ». Nono­
stante le incertezze e le op-
l>osizioni, è difficile preve­
dere l'esito e le conseguenze 
delia decisione adottata dal 
Consiglio di Budapest nelle 
ultime ore della sua esistenza. 

Un comunicato governati­
vo ha intanto precisato oggi 
che la commissione prepara­
toria per la costituzione di 
un organo nazionale dei Con­
sìgli operai, cioè una specie 
di Camera dei produttori, 
operante a fianco dell'Assem­
b l a nazionale, potrà essere 
composta dai rappresentanti 
democratici del disciolto Con­
siglio di Budapest, da lavora­
tori r da nitri membri dei 
consigli aziendali. 

Un appello dei sindacati 
Stasera un appello del Con* 

siglio centrale dei sindacati 
ungheresi, invitante i lavora­
tori a respingere le nuove mi­
nacce di sciopero generale, è 
stato trasmesso dalla radio di 
Budapest. Contemporanea­
mente e sfata diffusa la no­
tizia che alcuni membri de l ­
l'ex Consiplio operaio centra­
le si sono incontrati col pri­
mo ministro Kadar. Nel cor­
so del colloquio pli ex membri 
del Consiglio centrale hanno 
espresso la loro opinione con­
traria alla proclamazione del­
lo sciopero generale di 48 ore, 
ed hanno affermato di volersi 
recare domani mattina nelle 
maggiori industrie della capi­
tale per esporre agli operai la 
loro posizione. 

/ lavoratori delle più i m ­
portanti industrie di Misfcolc 
hanno assunto stasera ana­
loga posizione, contraria alla 
nuova sospensione del lavoro. 

A Budapest la giornata è 
trascorsa completamente tran­
quilla, senza il minimo inci­
dente. La calma è regnata 
anche in tutte le province del 
paese. Ieri a Peci una mani-
festazione di alcune migliaia 
di cittadini si è svolta nel 
centro della città; un corteo 
di lavoratori è sfilato per le 
vie. con bandiere tricolori e 
rosse in testa, plaudendo al­
la politica del governo Kadar. 

ORFEO VANGELISTA 

Riuniti i PraQa 
tingenti cèchi e delta R.D.T. 

BERLINO. 10. — L'Agenzia 
ufficiale della Repubblica De­
mocratica Tedesca, l'ADN co­
munica che i massimi diri­
genti dei partiti comunisti 
della Germania 'orientale e 
della Cecoslovacchia hanno 
tenuto a Praga una riunione 
di due giorni, al termine del­
la quale, oggi, hanno reso no­
to il loro pieno accordo su 
tutte le questioni prese in 
esame. 

Il segretario de: partito co­
munista cèco. Antonin Novot-
ny, e il leader del SED. Wal­
ter Ulbricht. erano alla testa 
delle rispettive delegazioni 
por discutere di tutte le que­
stioni in sospeso, nguardb al­
l'attuale situazione e u r ^ c a 
con particolare riferimenti al 
movimento operato rivoluzio­
nario. 

http://rine.se
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A RICHIESTA DELLA DELEGAZIONE DEGLI INDUSTRIALI 
1 

Rinviate al 19 dicembre 
le trattative per la scala mobile 
. La situazione dopo le ultime discussioni - Quattro richieste della Conflndustria 
respinte dai sindacati - Le controproposte dei rappresentanti dei lavoratori 

Le trattative per il rinno­
vo dell'accordo sulla scaia 
mobile, che avrebbero dovu­
to riprendere il 12 dicembre. 
sono 6tate rinviate al 19 di­
cembre. Il rinvio è stato chie­
sto dalla delegazione degli 
industriali che ha accampato 
Boprawenuti ed imprevisti 
impegni. 

E" oggi opportuno fare 11 
punto sull'andamento delle 
precedenti riunioni svoltesi 
1*8 e 9 novembre e il 13 e 11 
14 novembre. All'inizio della 
discussione la Con/Industria 
aveva precisato le modifiche 
che essa intendeva apportare 
nella scala mobile, e cioè: 

1) introdurre variazioni s im­
metriche dell'indice del costo 
della vita 6ia In salita che 
in discesa, di tre punti in tre 
punti, pretendendo in tal mo­
do di attenuare l'attuale fa­
scia in discesa, ma anche di 
crearne addirittura una in 
salita con grave danno per 
i lavoratori perchè gli au­
menti della scala mobile ven­
gono applicati con forte ri­
tardo. 

2) Aumentare la durata del 
periodo di rilevazione dagli 
attuali due mesi a quattro 

3) Adottare il sistema pro­
posto dall'Istituto nazionale 
di statistica per quanto ri­
guarda il metodo di rilevazio-
ne del prodotti ortofrutticoli. 
Questo sistema permettereb­
be di precisare meglio l'an­
damento dell'indice del pro­
dotti in questione. 

4) Spostare l'anno da pren­
dere come base per le rileva­
zioni dal 1951 al 1953 o 1956. 
Questo spostamento avrebbe 
notevoli conseguenze sui cal­
coli relativi al valore del pun­
to. E' chiaro infatti che la 
rivalutazione del punto acqui­
eta un valore diverso a se ­
conda dell'anno che si pren­
de come base. La cifra pro­
posta d a l l a Conflndustria, 
prendendo come base il 1953, 
era estremamente modesta: 
11,80 per il manovale comu­
ne della zona A, mantenendo 
inalterate tutte le altre dif­
ferenze attualmente esistenti. 

Le proposte della Confln­
dustria sono state respinte 
all'unanimità dalle delega­
zioni dei sindacati, le quali 
hanno anche minacciato di 
rompere le trattative. E' sta­
to cosi possibile presentare 
alcune proposte alla Confln­
dustria suscettibili di costi­
tuire le basi di massima per 
una equa soluzione della ver­
tenza. Tali proposte sono le 
seguenti: 

I) Nessuna fascia in salita; 
attenuazione della fascia In 
discesa ad un punto con la 
conferma, per l'applicazione 
della riduzione sulla contin­
genza di almeno 6 mesi della 
variazione in discesa superio­
re di 1 punto. 

II) Stabilire al massimo in 
un trimestre il periodo di ri­
levazione, con modifiche nel­
la procedura di calcolo tali 
da mantenere il ritardo com­
plessivo n e l l a applicazione 
delle variazioni del costo del­
la vita, negli stessi limiti di 
tempo attualmente stabiliti. 

I l i ) Accettare in linea di 
massima, il nuovo metodo del­
l'Istituto di Statistica per la 
rilevazione dei prezzi degli 
ortofrutticoli, in considera­
zione che un più approfondito 
esame del metodo stesso, con­
dotto dalla Commissione tec­
nica, ha dimostrato che gli 
inconvenienti che sorgono su­
biscono nel tempo una certa 
compensazione. 

IV) Una adeguata rivaluta­
zione del valore del punto 
che rispecchi il più realisti­
camente possibile quelle che 
sono state le variazioni delle 

.retribuzioni intervenute in 
questi anni e comporti a lme­
no una riduzione dello scarto 
tra il valore del punto della 
zona A e quello della zona 
B. E' chiaro che il problema 
del valore del punto è stret­
tamente collegato a quello 
dell'anno che si deve pren­
dere a base dei calcoli stessi. 

Questo problema e quello 
delle fasce di franchigia han­
no costituito oggetto della più 
ampia discussione e sono tut­
tora argomenti 6Ui quali la 
posizione delle organizzazioni 
del lavoratori e quella della 
Conflndustria 6ono maggior­
mente distanti. 

Malgrado - che si sia già 
manifestata una netta oppo­
sizione da parte della Con­

flndustria, restano ancora da 
discutere i problemi relativi 
allo scarto del valore del 
punto per le donne più gio­
vani e al conglobamento del 
punti di contingenza maturati 
e da maturare, nonché la pro­
posta della Conflndustria di 
voler mantenere la norma del 
vecchio accordo che prevede­
va 11 trasferimento sugli as­
segni familiari di un punto 
di contingenza ogni cinque. 

Sulla soluzione di queste 
questioni verteranno le trat­
tative rinviate come abbia­
mo detto al 19 dicembre. 

Successi della C.G.I.L. 
nelle CI. In Capitanala 

POGGIA. 10 — La CGIL ha 
conseguito In Capitanata noto* 
voli aucceeai, in questi giorni. 
nella elezione e nel rinnovo d\ 
Corraniaelonl interne. A Bovino 
nella Impresa R/UBSO che lavora 
in Appalti ferroviari, a delegata 
di impresa è «tato eletto 11 can­
didato presentato dalla CGIL. A 
Margherita di Savoia, ove per 
la prima volta avevano luogo le 
elezioni per la Comml6«lone In­

terna nelle saline dello Stato 
fra 1 dipendenti statali delle ba­
llile, d u e del tre componenti 
eletti, «ono della CGIL, A Foggia. 
anche fra 11 personale viaggiante 
delle Ferrovie dello Stato, ove 
per la prima volta hanno avuto 
luogo le elezioni della Commis­
sione Interna, la CGIL ha- ripor­
tato un grande successo: quat­
tro posti sul cinque sono stati 
attribuiti ai candidati della 
COIL; l'altro posto 6 andato ad 
un candidato della CI SU 

' (tari le trattative 
per la vertenza INA 

La ripresa delle trattative per 
11 componimento della vertenza 
tra ANAGINA (Associazione na­
zionale agenti generali Ina) ed 
11 personale dipendènte dalle sei 
maggiori agenzie dell'Istituto 
nazionale assicurazioni, che sono 
quelle di Milano, Torino, Geno­
va, Firenze, Roma e Napoli, avrà 
luogo oggi alle ore 18, al Mini­
stero del Lavoro. 

Il sottosegretario on Delle 
Fave ricovera 1 rappresentanti 
delle duo parti ed effettuerà lo 
annunciato ulteriore tentativo 
per un ri accostamento delle tesi 

Per la prima volta in Italia il circo a tre piste. Venerdì prossimo i fratelli Oscar e Cesare Tognt presenteranno ni 
cittadini romani l'eccezionale spettacolo. Il circo ha una capienza ili 12.000 posti 

UNA RICHIESTA DELLA C.G.I.L. 

Il Parlamento discuta 
l'inchiesta sulle fabbriche 

La visita dei deputati ad alcune 
miniere in provincia di Agrigento 

La Segreteria della CGIL, 
presenti l'on. Lizzadri e l'on. 
Novel la , r ispett ivamente vice­
presidente e membro della 
Commiss ione parlamentare di 
inchiesta sul le condizioni dei 
lavoratori nel le aziende — in­
terprete del l ' impaziente attesa 
dei lavoratori italiani — ha di­
scusso ampiamente dell 'att ività 
svolta dalla Commissione. 

La Segreteria confederale ha 
preso atto con viva soddisfa­
zione del comunicato diramato 
alla s tampa dall'on. Rubinacci 
— presidente della Commissio­
ne — dal quale risulta l'impor­
tante mole di lavoro svolto li-
nora in centinaia di aziende 
dei vari settori, in 36 province. 

In ordine alla proposta, for­
mulata unanimemente dalla 
Commiss ione e dal suo presi­
dente, di prorogare di un anno 
la val idi tà del proprio man­
dato, per completare l'indagi­
ne a n c h e in altri settori , la 
Segreteria , della CGIL auspica 
che la Commissione presenti al 
più presto al Parlamento le 
prime conclusioni e le prime 
proposte legislative, atte a por­
re fine alla pratica del la di­
scriminazione e della rappre­
saglia nel le aziende e a garan­
tire ai lavoratori il l ibero eser-

DIARIO DETTAGLIATO DELLE DICIANNOVE UDIENZE DISTRIBUITE IN CINQUE MESI 

Riprende questa matt ina il processo del l ' Immobi l iare 
V e r s o l 'epilogo la c l a m o r o s a v icenda g i u d i z i a r i a 

Dal 7 giugno al 6 dicembre - Ex assessori, alti funzionari del Campidoglio, dirigenti della S. G. I., consiglieri comunali, urbanisti 
si sono succeduti sulla pedana della IV sezione del tribunale penale di Roma - E' prevista prima di Natale la sentenza 

cizio nei luoghi di lavoro dei 
diritti sindacali e umani san­
citi nella Costituzione della 
Repubblica, 

Sono proseguiti intanto ad 
Agrigento i lavori della de­
legazione parlamentare della 
Commissione d'inchiesta. 

Dopo aver visitato nei gior­
ni scorsi le miniere di zolfo 

Questa mattina alle 9 ri­
prende il processo intentato 
dall'ino Euyenio Gualdi, pre­
sidente dello Società Gene­
rale Immobiliare, contro Man­
lio Cancogni (articolista) e 
Arrifio Benedetti (direttore) 
dell'Espresso ver la vota pub­
blicazione sugli scandali edi­
lìzi nella Capitale. L'impor-
tante vicenda giudiziaria si 
svolge dinanzi ai giudici del­
la IV sezione del tribunale 
penale. Si presume che, a 
chiusura dell'udienza odier­
na, dedicata alla lettura di 
documenti, si darà il via alla 
discussione. 

L'articolo incriminato ap­
parve sul numero dell'll dl-jre/». 

mesi di novembre e dicembre. 
Una avvisaglia importante 

circa gli sviluppi impetuosi 
del dibattimento si ebbe nel­
l'udienza del 3 luglio, quando 
salì sulla pedana l'on. Leone 
Cattaui, ex assessore all'ur­
banistica del Comune di Ho 
ma. Il leader radicale riferì 
ai giudici che al termine del­
le tempestose sedute in Cam­
pidoglio sull'appalto dei la­
vori a Monte Mario con la 
SG1, nell'aula consiliare mol­
ti consiglieri abbandonando 
l'ultima seduta gridarono a 
voce alta: « Siamo al Consi­
glio comunale di Roma e non 
al consiglio dell'/mmobilia 

cembre 1955 dell'Epresso, sot­
to il titolo: « Dietro il sorriso 
di Rebecchini — 400 miliar­
di »• Uno slogan di più gene­
rale intonazione presentava 
il servizio: « Capitale corrot­
ta — .Nazione infetta ». 

Il presidente della SGI con-

L'JNCAUTA Q U E R E L A : 
Guai di sporse 1» querela con­
tro l'« Espresso ». Ma nel di­
battito è sembrato che le po-
slslonl si rovesciassero: che 
Il grande rapo dell» SGI si 
senta, adesso più Imputato 

che querelante? 

cesse la facoltà di prova. Da 
questa decisione, che è am­
brata un po' incauta, è deri­
vato il grande interesse della 
vicenda giudiziaria. 

La SGI è assistita dall'av-
vacato Ungaro. Gli imputati 
sono difesi dagli avvocati 
Battaglia e Ozzo. 

Dal 7 giugno al 6 dicembre 
il dibattimento ha impegnato 
il tribunale e le parti per di­
ciannove udienze; nove nel­
l'estate incipiente, dieci net 

Per comodità'del lettore ri­
portiamo qui di seguito, a 
guisa di diario, la successio­
ne delle udienze con un ac­
cenno ai temi che vi furono 
rispettivamente trattati e la 
indicazione dei personaggi 
principali dell'animata vicen­
da giudiziaria. 

7 Riugno: Vengono chiama­
ti sulla pedana i due impu­

tati. Cancogni assume la re 
sponsabiltta dello scritto. De 
nedetti si associa. 

2fi giugno: Il tribunale de 
cidc la citazione di numerosi 
testimoni. Viene anche richie­
sta copia dei verbali stcno-
graftei dei dibattiti in seno 
al Consiglio comunale di 
Roma. 

3 luglio: Viene chiamato a 
deporre il querelante, inge­
gner Gualdi. Ribadisce l'ac­
cusa e cerca di .fronteggiare 
le contestazioni e le domande 
della difesa- Ha inizio la ser­
rata indagine del P.M., dottor 
Corrias, vòlta ad accertare 
eventuali casi di corruzione 
negli ambienti capitolini. Si 
accerta che l'ing. Pietro Ma-
gri (funzionario del Comu­
ne) nel 194l-'42 acquistò 
dalla SGI tre lotti di terreno 
a 12 e a 28 lire a metro qua­
drato. Depone anche l'onore­
vole Leone Cattani. Egli chia­
risce, tra l'altro, la circostan­
za di cui si è detto. 

5 luglio: Depone l'ex asses­
sore Vincenzo Storoni. Emer­

ge una circostanza significa- Emerge che lo spostamento 
Uva: la città — a seguito del­
le iniziative edilizie della 
SCI — ha subito sviluppi ur­
banistici contrastanti con i 
piani ufficiali. Depone anche 
l'ex assessore comunale Na­
tale /Iddamiatio sullo sposta­
mento della linea tranviaria 
a Monte Mario. 

7 luglio: Il consigliere co­
munista Luigi Gigliata illu­
stra le tortuose operazioni 
edilizie della SGI e i riflessi 
che se ne ebbero in Campi­
doglio. 

9 luglio: Un giovane pub­
blicista, Nicola Patruno, de­
pone a lungo su un'inchiesta 
compiuta negli ambienti del­
la-V ripartizione del Comu­
ne. Dalla sua indagine emer­
sero seri e gravi sospetti su 
casi di corruzione. 

10 luglio: Prosegue la de­
posizione dell'on. Cattaui. 

12 luglio: Si procede al con­
fronto tra l'ex assessore co­
munale Addamiano e l'inge­
gner Patrassi, direttore della 

della linea a Monte Mario 
servi alia SGI per le sue ope­
razioni. 

12-14 luglio: Depone il con­
sigliere comunale comunista 
Aldo Natoli. Il teste illustra 
sconcertanti circostanze circa 
le lottizzazioni abusive della 
SGI in località denominata 
Palocco, fra Jlcilia e il mare. 
Il compagno Natoli indugia, 
inoltre, sul singolare atteg­
giamento del Comune per 
quanto riguardò il tentativo 
di imporre l'approvazione te Mario, 

15 novembre: Si procede al 
confronto tra l'on. Cattani e 
l'assessore Cioccetti, i l secon 
do nega di avere messo in 
guardia il primo circa la di/ 
fidenza da nutrire sui fun­
zionari dell'urbanistica. Cat­
tani rimbecca agevolmente il 
suo contraddittore. 

17 novembre: Salgono sul­
la pedana l'ing. Borghi, det-
l'ATAC, e l'ing. Tuccimei, 
della SGI. Argomento delle 
deposizioni: Io spostamento 
della linea tranviaria a Mon­

e/ella convenzione relativa al 
l'albergo Htltati con l'Immo­
biliare: il Comune aveva già 
siìpiilaio (all'insaputa del 
Consiglio) fa convenzione due 
zlone del Consiglio comunale 
su quell'argomento (il 3 apri­
le 1956 fu stipulata la conven­
zione e per il 5 aprile fu con­
vocato il Consiglio comu­
nale!). 

Il 14 luglio . il tribunale 
chiude la prima fase del di­
battimento. Si tornerà in au 

Azienda tranviaria comunale, la a novembre. 

NUOVO GRAVE EPISODIO DI GANGSTERISMO NELLA CAPITALE LOMBARDA 

Banditi armati rapinano a Milano 
due coniugi diretti a una banca 
/ malcapitati sono riusciti però a sottrarre la parte più cospicua della somma, oltre 4 milio­
ni, ai rapinatori - Due colpi di pistola contro un cittadino intervenuto contro i malfattori 

MILANO. 10. — Un dram­
matico episodio di banditismo 
è avvenuto stamane nei pres­
si di via Paganini: due coniu­
gi, Cesare e Anita Fedeli. 
proprietari di tre macellerie, 
mentre si recavano a deposi­
tare in banca gli incassi del­
le ultime giornate, ammon­
tanti complessivamente a 4 
milioni e 850 mila lire, sono 
stati aggrediti da- due rapina-
fori, percossi, gettati a terra 
e, sotto gli occhi dei passanti 
atterriti, derubati di una par­
te del denaro. Un cittadino 
che animosamente aveva ten­
tato di accorrere in soccorso 
dei due rapinati è stato fatto 
segno a due • colpi di rivol­
tella, fortunatamente andati 
a vuoto e ha dovuto desistere 
dal ruo generoso impulso. 

Compiuto il colpo, i due 
malviventi sono risaliti su 
un'automobile grigia che, gui­
data da un terzo complice, si 

L'avvocato dei lavoratori 
• • • • • 'L i I 

Consigli legali 
Retribuzione e cottimo 

Chiariamo oggi come la 
retribuzione che viene cor­
risposta ai lavoratori assu­
ma in genere una delle se­
guenti modalità: 

Da tempo, cioè in prò-

Eo r i o n e alle ore o giornate 
ivorate; 

2) a cottimo, cioè pro­
porzionala alla quantità di 
lavoro prodotto (es. lire 100 
al mq., lire 1000 a paio di 
scarpe etcì; 

3) con partecipazione 
diretta agli utili; 

4) a percentuale, sul la­
voro compiuto o sul pro­
dotto venduto. 

Particolare importanza as­
sume la forma di reiribu-
zione detta « a cottimo >: 
spesso viene praticato il co­
siddetto * cottimo misto » 
composto cioè da una paga 

base e da una percentuale 
sul prodotto; altre volte, in 
vece, si applica il « cottimo 
integrale » con esclusione 
cioè di un minimo di paga 
garantito. Quello che ci pre­
me rilevare, e che riguar­
da specialmente il settore 
della edilizia, è che spesso 
impropriamente vengono 
chiamati « cottimisti » colo­
ro i quali hanno in subap­
palto da una impresa un de­
terminato lavoro (per es. at­
taccatura della calce). Ciò 
determina una notevole con­
fusione, e quindi sard bene 
tener presente, semplifican­
do i termini della questio­
ne, che si ha il cottimo, e 
quindi si potrà ricntedere la 
relativa indennità, solo nel 
caso in cui il lavoro venga 
retribuito a misura, o sia 
comunque organinrzato in 
modo tale da imporre tem­
pi di lavorazione particolar­
mente accelerati. 

LUCIANO BOCCANERE -
Temi — Può tarmi avere il 
suo progetto, che provvedere a 
far pervenire all'ufficio legisla­
tivo del gruppo parlamentare 
comunista, per una adeguata 
elaborazione, 

COSKADO AUTER1 - Livor­
no — « Sono un pensionato 
della Prev. Sociale e ho sem­
pre corrisposto il 20% di mag­
giorazione sul canone d'af/itto 
dell'appartamento a me locato. 
L'amministrazione dello stabile 
si rifiuta di accettare la misu­
ra dell'aumento, ritenendolo 
inadeguato. Cosa devo fare? •• 

Continui a corrispondere il 
canone a mezzo posta, appli­
cando l'aumento che decorrerà 
dal 1. gennaio 1957 ed esamini 
nei frattempo, con l'assistenza 
di un legale cui possa sotto­
porre direttamente tutti i dati 
necessari, l'eventualità di adire 
la commissione per l'eauo fitto 
della Pretura, per stabilire il 
giusto canone dovuto. 

G P. 

era accostata al marciapedi 
e si sono velocemente allon­
tanati, facendo perdere le loro 
tracce. Sul posto sono accorse 
autocomandate della volante; 
ma una vasta battuta compiu­
ta in tutta la zona non ha 
dato aletta risultato. 

1 due coniugi Fedeli, al mo­
mento dell'aggressione anda­
vano a ritirare in una auto­
rimessa vicina la loro mac­
china, per recarsi in banda a 
depositare il denaro. 

Erano passate di poco le 
7,30: Cesare Fedeli, di 52 anni, 
precedeva di qualche passo la 
moglie, Anita Cattaneo, re­
cando in mano un sacchetto 
di tela marrone, nel quale 
erano centocinquantamila lire 
in moneta spicciola. La mag­
gior parte degli incassi, per 
un ammontare dì quattro mi­
lioni in biglietti di grosso 
raglio, era portata invece dal­
la donna, in un altro sacchet­
to di tela marrone, mentre le 
rimanenti settecentomila lire, 
in biglietti di medio taglio, 
erano in uno borsa per la 
spesa, pure tenuta dalla con' 
sorte del macellaio. 

I coniugi sono sfati assaliti 
contemporaneamente dai due 
rapinatori e la sorpresa non 
ha dato ai rapinatori alcuna 
possibilità di reagire. « Un 
grido e sei morto » ha minac­
ciato il malvivente gettandosi 
addosso al Fedeli, e poiché 
questi si era Invece lasciato 
sfuggire un urlo di terrore, 
il rapinatore lo ha steso a 
terra con due pugni, strap­
pandogli il sacchetto con te 
150 mila lire: nel frattempo 
anche la donna veniva scara­
ventata al svolo dall'altro 
bandito e a questo atto di 
inutile crudeltà si deve la sal­
vezza del 4 milioni: infatti. 
nella caduta la Cattaneo si la­
sciava sfuggire la borsa con le 
lettecentomila lire ma con il 
nroprio corno involontaria­
mente copriva il sacchetto 
nel anale era racchiusa la 
mnooior varie deol» ine/»«si 
Velia fretta di funoi-e. »» an­
che npr l'intervento coraggio­
so di un passante, Michele Di 

Molfetta. t banditi non si ac­
corgevano del prezioso sac­
chetto che rimaneva cosi nel­
le mani dei due aggrediti. 
Contro il Di Molfetta. il mal­
vivente che era alla guida 
dell'automobile esplodeva due 
colpi di rivoltella che però 
non raggiungevano fortuna­
tamente il bersaglio. 

Il 15 e 16 dicembre a Milano 
le « giornate 

dell'energia nucleare » 

MILANO. 10. — Nei giorni 
15 e 16 dicembre si svolgeran­

no presso il Museo della scien­
za e tecnica le « giornate della 
energia nucleare», per Inizia­
tiva delin sezione lombarda 
della Società italiana di fisica 
e con la collaborazione della 
società chimica italiana e delle 
associazioni di metallurgia, ter­
motecnica ed elettrotecnica e 
deli-Istituto nazionale di fisica 
nucleare. La manifestazione 
prevede un ciclo di 14 confe­
renze che saranno tenute da 
scienziati e tecnici ed ha un 
carattere essenzaimenté infor­
mativo. con lo scopo di illu­
strare gli aspetti tecnici ed 
economici connessi al problema 
dello sfruttamento dell'energia 
•nucleare 

La F inanza indaga 
sulla na*B fantasma 
Le rìctreke del «itemi* Mtutt M * « t - I to 
! • irmpoMafcile o «a appetì» di coatraMtateri ? 

PALERMO. 10. — Le ri­
cerche della fantomatica mo 
tonave « Augusta ». che alle 
15,17 di venerdì scorso U n 
ciò un brevissimo SOS segna 
landò la propria posiziona • 
30 miglia a sud dell'isola di 
Marettimo. sono state abban­
donate. 

Il casa pressoché senza 
precedenti, può essere apiega­
to soltanto sulla scorta di al­
cune ipotesi. Le elenchiamo 
in ordine decrescente di at­
tendibilità: i ) può essersi 
trattato di una segnalazione 
artefatta. lanciata da un na­
tante di contrabbandieri che 
dovendo sbarcare culle coste 
siciliane un carico di sigaret­
te, hanno creduto di stornare 
cosi l'attenzione del mezzi di 
avvistamento della guardia di 
finanza: 2) potrebbe essere 
stato uno scherzo di qualche 
elemento irresponsabile im­
barcato su un motopescherec­
cio; 3) potrebbe trattarsi dll 

uns vera e propria richiesta 
di soccorso lanciata da una 
imbarcazione contrabbandiera 
realmente in difficoltà. 

Quest'ultima ipotesi, anche 
se fondata su precedenti del 
genere, appare la più impro­
babile date le buone condi­
zioni del mare al momento 
in cui venne lanciato l'SOS. 
L'unica motonave italiana di 
nome « Augusta ». iscritta nel 
compartimento di Genova, è 
stato accertato che si trova 
nel porto di Livorno. 

Da parte sua la guardia di 
finanza non è rimasta estra­
nea alla vicenda. Si appren­
de. infatti, che accurate in­
dagini sono in corso; da par­
te delle « fiamme gialle », allo 
scopo di trovare ogni possi­
bile elemento che serve ad 
avallare o ad escludere la 
provenienza dell'SOS da una 
mbarcazione contrabbandie­

ra partita dalla linea o da 
Tangeri. 

20 novembre: E' chiamato 
a deporre l'ing. Pietro Magri. 
Deposizione confusai imbaraz­
zata, generica,' sotto l'incalza­
re di contestazioni e doman­
de del P.M- e della difesa. 

22 novembre: Sale sulla pe­
dana l'ing. Salvatore Rebec­
chini, ex sindaco di Roma. 
L'attribuzione di «parafulmi­
ne dell'/mmobiliare » appare 
appropriass imo sin dalle 
prime battute della sua depo­
sizione. Egli tenta di giusti­
ficare il suo operato e di 
creare una solida copertura 
sulle inescusabtlt operazioni 
della SGI. Depongono anche 
l'ex assessore Aristide Gian-
nelli e il funzionario del Co 
mune Alfredo Guerrieri (per 
sonaggìo più volte nominato 
a proposito delle iniziative 
edilizie della SGI). 

24 novembre: Prosegue la 
deposizione di Rebecchini. 

26 novembre: Depone il 
consigliere comunale comuni­
sta Claudio Cianca. « L a mia 
impressione — egli dice — 
fu che il «indaco volesse sof­
focare l'Opposizione ». Si ri­
ferisce alla nota bizzarra pro­
cedura adottata dalla Giunta 
per imporre l'approvazione 
della convenzione sull'alber­
go Hilton. Depone anche l'ex 
consigliere comunale Corsa-
nego su una sua interroga­
zione circa le presunte' cor­
ruzioni al Comune. L'inter­
rogazione non ebbe mai ri-

r p ^ 
QtT.RELATO CHE ACCUSA: 
Canrogul proverà certamente 
sensazioni diametralmente di­
verse da quelle di Gnaldi. 
Fa querelalo (incanta que­
rela — Io ripetiamo) e la di­
rena* (Indiziarla Io ha fatto 
spesso apparire rome un ac­
cusatore r non rome nn im­

palato 

ACCUSATORE INESORABI­
LE: Il dott. Corrias, Pubbli­
co Ministero, vorrebbe faxe 
piena tace sulle corrasioni 
(vere o presunte) che al sa­
rebbero avute ne*il ambienti 
comunali della V ripartizio­
ne. L'augurio di tutte le per­
sone oneste è che possa con­
darre sino In fondo 1» sua 

Indagine 

Aumenti salariali 
in fabbriche chimiche 
In questi giorni si sono 

concluso positivamente lo 
trattative per aumenti sala­
riali in aloune aitando chi-
miohe, trattativa condotte 
unitariamente dalle Commis­
sioni interna. 

Allo Stabilimento Siorote. 
rapioo di Milano sono stati 
ottenuti aumenti salariali 
medi del 7 per cento della 
retribuzione conglobata. Alla 
Fabbrica PelliWan di Milano 
• stato ottenuto un aumen­
to di L. 2.000 por'tutti i di­
pendenti sullo concessioni 
speciali di Natale. 

Alla Gazzoni di Bologna so­
no state ottenute L. 10000, 
sulle 12.000 lire riohieste, 
quale indennità ferie. E al 
polverificio Basohieri e Pel-
lasrl sempre di Bologna è 
stato ottenuto il prolunga­
mento delle ferie di 4 giorni 
all'anno. Per il 1956. anno 
In oui |e ferie sono già state 
goduto, a ciascun lavoratore 
è stata data la somma di 
1_ B.000 In conto dei quattro 
giorni. Si è riconosciuto inol­
tre giornata festiva pagata I' 
giorno di S. Barbara, patro­
na della categoria. 

Gli accordi predetti inte­
ressano oltre 2 000 lavoratori 
chimici. 

« San Giovannel lo » e « Pinta-
cuda », dove hanno avuto an­
che col loquio con i rappresen­
tanti del le commissioni inter­
ne. della direzione aziendale, 
e con alcuni lavoratori, i com­
ponenti del la delegazione, pre­
sieduta dal sen. Cesare Ange­
lini, hanno visitato nella gior­
nata di oggi la miniera « Coz-
zodisi » di Casteltermini. 

no, si confonde e arrossisce. 
Totna a deporre Rebecchini. 

3 dicembre: Il compagno 
Aldo Natoli illustra ampia­
mente l'irrisorìetà dei contri­
buti d{ miglioria, accertati 
nei confronti delta SGI, ri­
spetto all'incremento patri­
moniale ottenuto dall'Immo­
biliare. 

4 d mure: Il collega Gu­
glielma Ceroni depone su ar­
ticoli da lui scritti circa le 
inchieste e le punizioni al 
Comune. Si trincera nel va­
go. Appare poco informato. 
Inizia la sua deposizione, il 
dott. Aldo Samaritani, vice 
direttore della SGI. Si difen­
de e difende (faticosamente) 
la SGI. 

Appare chiaro, a questo 
punto, che sì è veramente 
creato un rovesciamento del­
le posizioni: l'Immobiliare ha 
sporto querela, ma alla vigi­
lia del verdetto essa sembra 
essersi trasformata da accu-
satrice in accusata. 

Gii incassi al « Tofo » 
domenica inferiori dei 3 5 % 

Il montepremi del concorso 
pronostici del totocalcio la set­
t imana scorsa è stato di l ire 
265.162.560. Hanno realizzato 13 
punti 41 giuocatori , mentre 12 
punti sono stati ottenuti da 
1.223 giuocatori . A ciascun vin­
citore di prima categoria spet­
terà un premio di 3.233.000 l ire 
circa. A ciascun vincitore di 
seconda categoria spetterà u n 
premio di 108.400 lire circa. 

Nel complesso si è verificata 
una diminuzione del 34,61 <?„ 
rispetto al concorso preceden­
te. Tutte le zone sono in dimi­
nuzione. La massima diminu­
zione si è avuta nella zona di 
Messina con —40,23, la mini­
ma nella zona di Pescara con 
— 26,86 %. 

In aumento gii infortuni 
fra i lavoratori agricoli 

L'andamento della situazione 
infortunistica nel settore agricolo 
dai dati relativi annualmente de . 
finiti in Italia appare In au­
mento. 

contro I 32.553 casi di Infor­
tuni agricoli definiU nel 1946 si 
hanno 75.600 casi nel 1955; di 
questi 1.0*0 sono stari casi mor­
tali nrl 1946 contro I 665 del 
1955. Dal 1950 in poi si hanno l 
seguenti dati relativi agli infor­
tuni definiti con indennizzo: 1950, 
59.299 Infortuni indennizzati di 
cui 776 per morte; 1951. in com­
plesso si sono avuti 68.055 infor­
tuni di cui 776 mortali; nel 195? 
si sono avuti 73.303 infortuni de­
finiti di cui 813 per morte; nel 
1953 gli infortuni sono stati 
75.669 del quali 728 indennizati 
per morte; nel 1954 gli infortuni 
Indennizzati sono stati 75.888 del 
quali 598 definiti con Indennizzo 
per morte ed Infine nel 1955 in 
complesso si sono avuti 75.600 
infortuni definiti con indennizzo 
del quali 655 mortali. Nel con­
fronto di tutte le regioni italiane) 
quelle dell'Italia meridionale e 
della Sicilia presentano nell'ulti­
mo decennio un incremento di 
infortuni superiore a quello di 
altre regioni. 

ANDREA HI KM VIS 

sposta e mentre Rebecchini 
avrebbe insistito perchè non 
fosse discussa. Continua a 
deporre Rebecchini. 

27 novembre: L'avv. Augu­
sto Addamiano (figlio di Na­
tale) depone sulle confidenze 
a lui fatte da Corsanego. In 
base ad esse risulta che l'ex 
consigliere comunale sarebbe 
stato escluso dalla lista de. 
per via di quella sfortunata 
interrogazione 

1 dicembre: I/urbanista 
Antonio Cederna illustra la 
assurdità del progetto Hilton 
Corsanego, chiamato a con­
fronto con Augusto Addamia-

.Antonella l.ualdi e Raf Vallone. Interpreti principali con 
Michel Aurlair del Technicolor Vista* iMon ANDRL.X 
CMEMER. nn film Lux di coproduzione italo francese L u \ 
Roma-Lux Parigi, diretto da Clemente fracass i , il film che 
rievoca mia celebre storia d'amore nel cl ima infuocato del la 
rivoluzione francese, sarà presentato quanto prima dalla 

Lux F i lm ani principali schermi italiani ' 
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A VENTANNI DALLA MORTE DEL GRANDE COMMEDIOGRAFO 

Luigi P i r a n d e l l o 
nel teatro italiano 
Yen fi a n n i d a l l a m o r t e d i 

L u i g i P i r a n d e l l o ; \ c n t i a n u i 
in cu i nu l l a è s u c c e d o nei 
t e a ! i o i t a l i a n o . 

( . l à nel l"3b P i r a n d e l l o , de l 
res to , n o n o r a c h e il M>1O e 
(Traode Miper>ti te d i que l m o ­
lo di r i n n o v a m e n t o del tea­
t r o borghese, c h e , u l l ' i i ie i rca , 
c u l m i n ò nel p e r i o d o d a La 
maschera e il oolto di Chia­
relli, c a p o s t i p i t e d e l < g ro t ­
t e - c o i . ai Svi personali in 
cerca d'autore ed all'Enri­
co 11' tl«*Jl e Ì W J ) . Ai t e n ­
t a t i t i r i n n o v a t o r i r e s i s t e v a n o 
t e n a c e m e n t e il v e c c h i o ve r i ­
s m o , il n e o d a n n u n / i a n e s i m o 
di Benel l i , il p o p u l i s m o p ic ­
c o l o - b o r g h e s e d ì Nicx-odeuii, 
le c o r r e n t i c r e p u s c o l a r i d a 
Morse l l i a I \ M. .Mart ini , le 
i m p o r t a z i o n i f rances i d r a m ­
m a t i c h e (Berns t e in e B a t a i l l e 
iti tes tu) . Va lo r i a r t i s t i c i — 
d i r i l i e t o m a g g i o r e o m i n o r e , 
«In ra t li ri o c a d u c h i — e fat­
ti . sol tanto e d i c h i a r a t a m e n t e 
s p e t t a c o l a r i . R i s u l t a t o d e l l a 
r o m p c t i / t o n c : s e s s a n t a e p iù 
c o m p a g n i e d r a m m a t i c h e o g n i 
m i n o , con c o m p l e s s i n u m e r o s i 
i n g a g g i a t i p e r un t r i e n n i o . A 
t e a t r o .si u s a t a fischiare. Al le 
p r i m e d i P i r a n d e l l o c o r s e r o , 
.-i>e—o, c a z z o t t a t u r e . O g g i si 
l isa solo g e n t i l m e n t e a p p l a u ­
d i r e . Il g o t c r u o , a l l o r a , n o n 

< p r o t e g g e v a » il t e a t r o in g e ­
n e r e e le p r o d u z i o n i i t a l i a n e 
in ispecie . La p r o t e z i o n e (cioè 
q u e l t ipo f a r i s eo e filisteo d i 
p r o t e z i o n e cl ic h a c o m e scol io 
il c o n t r o l l o de l r e p e r t o r i o ed 
il f a t o r e ag l i amic i ) è c o m i n ­
c i a t a p r o p r i o d a l t e m p o de l l a 
m o r i e «li P i r a n d e l l o : m a n u l ­
la in ques t i ven t i a n n i , c o m e 
d i c e v a m o , è s u c c e s s o nel t ea ­
t r o i t a l i a n o . N o n .si è s e n t i t a 
u è la t o c e d i un p o e t a n u o t o 
n é il c l a m o r e d i un fa4to .spet­
t a c o l a r e . .Nulla, o l t r e il l e n t o 
d e c a d e r e , p r i m a , ed il r a p i d o 
p r e c i p i t a r e , IMIÌ. d e l l ' i n t e r e s s e 
del p u b b l i c o , c o n r i s u l t a t i clic 
la Soc ie tà deg l i a u t o r i t r a ­
d u c e in c i f re e d i n c o l o n n a 
in t r a g i c h e s t a t i s t i c h e . 

Più t e m p o passai e p iù l 'o­
p e r a di P i r a n d e l l o , u l t i m o 
g r a n d e c l a s s i c o de l t e a t r o i t a ­
l i a n o . è messa in luce p e r il 
s u o c o n t e n u t o r i n n o v a t o r e , p e r 
la Mia sf iducia r i v o l u z i o n a r i a 
(fu q u e s t o il M I O < p e s s i m i ­
s m o ») ne l le c e r t e z z e «lei m o n ­
d o m o r a l e liorglie.se. 

G i à t r e a n n i p r i m a de i Sei 
personaggi bas tava / / piacere 
dell'onestà p e r fa r s c r i v e r e a 
G r a m s c i : e L u i g i P i r a n d e l l o è 
" u n a r d i t o " de l t e a t r o . Le s u e 
c o m m e d i e s o n o t a n t e b o m b e 
n m a n o c h e M ' o p p i a n o ne i 
ce rve l l i deg l i . spe t ta to r i e p r o ­
d u c o n o c ro l l i d i b a n a l i t à , r o -
v i n e d i s e n t i m e n t i , «li p e n s i e ­
r o . Ltiig'i P i r a n d e l l o h a il m e ­
r i t o g r a n d e d i far , p e r lo m e ­
n o , b a l e n a r e d e l l e i m m a g i n i 
d i v i t a che e s c o n o fuor i d a ­
gl i s c h e m i de l l a t r a d i z i o n e ». 
L d i G r a m s c i s i ricor<fe.rà la 
f a n n i a l e t t e r a ne l l a q u a l e r i -
•vcudiea la s u a c«»nsi<lerazi«v 
n e p e r P i r a n d e l l o nel t e m p o . 
d a i 191"» al I9J0 , in <ui Io 
s c r i t t o r e s i c i l i a n o , a f f a c c i a t o ­
si a l t«*atro. e r a e a m a b i l m e n ­
t e s o p p o r t a t o <» a p e r t a m e n t e 
d e r i s o » ; e t a g h e g g i a n d o s o g ­
g e t t i p e r q u a l c h e o p e r a d a 
c o m p i e r e < p e r l ' e t e rn i t à » p o ­
n e . f ra ess i . « u n o s t u d i o fui 
t e a t m d i P i r a n d e l l o e s u l l a 
t r a s f o r m a z i o n e «lei g u s t o t ea ­
t r a l e c h e il P i r a n d e l l o h a r a p -
presentat«> e h a c o n t r i b u i t o a 
d e t e r m i n a r e » l t M"n/a l ' e sem­
p i o «li P i r a n d e l l o , i n f a t t i — 
n o t a il S a p e g n o — non si 
s p i e g a g r a n p a r t e de i t e a t r o 
m o d e r n o ; non t a n t o i t a l i a n o . 
q u a n t o e u r o p e o e d a m e r i c a -
n«>>: e, in g e n e r e , i il sin» 
inf lusso e t a n t o p i ù t a s t o 
q u a n t o m e n o a p p a r i s c e n t e , M I -
p l i s c r i t t o r i d e l l e u l t i m e g e ­
n e r a z i o n i . t r a i q u a l i b a s t e ­
r à r i c o r d a r e , a t i t o l o d i e««?m-
pi«>. u n B o n t e m p e l l i , u n A i -
t a r o . u n M o r a v i a » ) . 

L ' o p e r a d i PirandeH«> s u ­
p e r ò s i a il p e r i c o l o d e l p i -
r a n d e l l i s m o s ia la offens iva 
c a t t o l ica­

r i ! i n v e n t o r e e t e o r i c o «lei 
p r i m o A d r i a n o T U g h e r , il q u a ­
l e «i fece e n u n c i a t o r e e d i n ­
t e r p r e t e d i u n a i n t u i z i o n e p i ­
r a n d e l l i a n a nVlla v i t a ; e p o ­
c o m a n c ò n o n v e d e v a ne l l a 
n a r r a t i v a e nel t e a t r o d i P i ­
r a n d e l l o u n s i s t e m a . N a c q u e 
co*ì il m i t o d i P i r a n d e l l o filo­
so fo . il fi losofo r e l a t i v i s t a e 
pes«imi«ta «lei d u a l i s m o fra 
•vivere e s e n t i r s i , e , q u i n d i . 
i r a v i t a e f o r m a . R i s p o n d e v a 
il C r o c e . co*ì c o m p e n d i a n d o 
la « m a n i e r a » d i P i r a n d e l l o : 
< T a l u n i s p u n t i a r t i s t i c i , sof­
foca t i e s f igura t i «la u n c o n ­
v u l s o i n c o n c l u d e n t e fi losofa­
re . X«* a r t e s c h i e t t a , d u n q u e . 
n é fiìo-ofia ». S p e t t ò a G r a m ­
sci <l imo«irare c h e l 'opera «li 
Pi ran«le l !o non e r a né c e r e ­
b r a l i t à né ar t i f ic io , m a s c h i e t ­
t a a r t e . P i r a n d e l l o c o s i d d e t t o 
filosofo, e c ioè il s u o feno­
m e n i s m o . è po» to d a G r a m s c i 
nei g iu s t i l i m i t i : i q u a l i s o n o 
t u t t ' a l t r o c h e a n g u s t i , c o m e 
G r a m * c i li p r o i e t t a su l c a m ­
p o e i n t e l l e t t u a l e e m o r a l e , 
CHIC c u l t u r a l e », se P i r a n d e l ­
lo e h a c e r c a t o — egli s e r i -
t e — «li i n t r o d u r r e nella c u l ­
t u r a p o p o l a r e la "dialet t ica*" 
«Iella filosofia m o d e r n a , in o p . 
p o s i / i o n e al m o d o axi*tote l i -
c o - c a t t o l t c o d i c o n c e p i r e la 
" o e c c t t i v i t à de l r e a l e " » . 

t ) i q u i l 'offensiva dei c a t ­

tolici ' c o n t r o < l ' i m m a n e n z a 
p a n t e i s t i c a » r i s c o n t r a t a in P i ­
r ande l l o . Lssj . n e l l ' a p r i l e t ° l ? . 
a l l a s e c o n d a rei i ta di l.iolà 
tt Tor ino i n s c e n a r o n o c h i a s ­
sa t e di l o r o g i o v a n i , prot«H 
c a n d o la s o s p e n s i o n e de l l e r e -
ci te . l.iolà, l ' u o m o «iella vita 
p a g a n a , s c r ive G r a n i s c i , e pie­
no d i r o b i i s t e z / n m o r a l e e 
fisica, p e r c h è u o m o , p e r c h è 
se s tesso, s e m p l i c e u m a n i t à 
t igoro*a.. . e f f lorescenza de l 
p a g a n e s i m o n a t u r a l i s m o , pe r 
il q u a l e la v i ta , t u t t a la v i ta 
è lielln, il l a v o r o è u n a o p e r a 
l ie ta , e la fecond i t à i r res isf i -
b i le p r o r o m p e da t u t t a la m a . 
te r ia o r g a n i c a » non p o t e v a 
non fer i re p r o f o n d a m e n t e la 
m e n t a l i t à c a t t o l i c a , c h e c o n ­

d a n n ò p iù vol te , a t t r a v e r s o 
la sua s t a m p a , il t e a t r o d i 
P i r a n d e l l o , g i u d i c a t o < m a e ­
s t r o d ' i n c r e d u l i t à e d ' i m m o ­
r a l i t à >. 

Solo più tar i l i , d o p o gli a t ­
t a g l i i «li Civiltà Cattolica, 
m o n s i g n o r Ol t r i a t i . Apo l lon io , 
D ' A m i c o si a c c o s t a r o n o con 
t i s p c t t o a P i r a n d e l l o , c e r c a n ­
d o d i a s s o r b i r l o ; e c r e d e t t e r o 
p e r s i n o di t r o v a r e nel la s u a 
«>pera f e r m e n t i «Tis t iani : è 
s t a t o m e s s o in n t to , c ioè , in 
c o n f r o n t o di P i r a n d e l l o , que l 
iu»t«» p r o c e s s o di san t i f icaz io­
ne «li cu i ci p a r l ò I en in a 
p r o p o s i t o d i M a r x e de l l a 
b o r g h e s i a . 

G I U L I O TREVISANI 

I e r i , «l ied d i c e m b r e , cadeva il ven tes imo a n n i v e r s a r i o «Iella 
m o r t e d i Luigi P i r ande l lo , l ' n a ser ie «li ce lebraz ioni sono 
in eorso nel nos t ro Paese pe r o n o r a r e la m e m o r i a del grani le 
commediogra fo . Ad Agr igen to ha a v u t o IUORO in forma 
so lenne l a t r a s l az ione de l le r e n e r i dal Museo civico a l l a 
r a s a n a t a l e . U n a ra s segna t ea t r a l e «ti o p e r e p i r a n d e l l i a n e 
si svolgerà in Sicil ia e success ivamente ne l la penisola 

I VAMPIRI DELL'ORO JSTEî O 

Sta battendo tutti i primati 
il prezzo della benzina in Italia 

Quale l'origine di questo record - Le "nostre,, raffinerie non sono t{nostre}) - Avevamo il grezzo persiano 
a condizioni di favore ed il monopolio l'ha rifiutato - Perchè oggi c'è crisi - La questione del petrolio siciliano 

Nel Venezuela. Paese pe­
trolifero, la banzìna costa 19 
lire al litro. In Svizzera, do­
ve non c'è tiri bidone di pe­
trolio e dove giunge l'essen­
za dalle raffinerie italiane 
un litro di benzina costa 83 
lire. In Francia la benzina 
costa 77 lire al litro, in In­
ghilterra 72. tri G e r m a n i a 92. 
in Olanda 61. negli Stati 
Uniti 48. Da questi indici do­
vrebbe c o n s e g u i r e c h e in 
Italia, col petrolio che è sta­
to trovato e con le raffine­
rie c h e e s i s t o n o (le più gran­
di d'Europa), il costa della 
benzina al dettaglio fosse 
s e n s i b i l m e n t e inferiore al­
meno al prezzo svizzero. Co­
sì a rigor di Inorar. In real­
tà il prezzo nella benzina 
l ' e n d ti fa n l l ' i n t e r n o del no­
stro Paese batteva già tut­
ti i primati un mese fa: 128 
lire al litro. Dopo il blocco 
di Suez, con l'ulteriore au­
mento di 14 lire (che ha 
portato la nostra benzina a 
quota 142), n o n c o r r i a m o r i -
schi di sorta ette qualcuno ci 
strappi l'alloro, come con ar­
guzia r i l e v a r t i L e p o r i n i in 
uria sua indovinata vignetta 
apparsa s u H ' A v a n t i ! 

Perchè questo assurdo? La 
risposta comporta un d i s c o r ­
s o vecchio quanto lo Stato 
italiano. Da noi, per borbo­
nica eredità, si preferiscono 
le imposte indirette, quelle 
che gravano sui e o t i s i i m i . l a ­
s c i a n d o a l l e i m p o s t e dirette 
(quelle che colpiscono le 
fortune) l'incarico di copri­
re porzioni più modeste nel 
complesso delle e n t r a t e sta­
tali. Non basta lo scandalo 
che vede il nostro Paese. 
benché favorito dalla sua 
posizione geografica, pagare 
il petrolio secondo il prezzo 
< Gulf plus », su imposizio­
ne del Cartello internazio­
nale. Non basta. Alla tassa 
mondiale, pretesa dal Car­
tello delle < sette sorello. 
si aggiunge il basto gettato 
dallo Stato italiano con ma­
no p e s a n t e fpli o n e r i f i sca l i 
c o n l'ultimo a u m e n t o r a s e n ­
tano le cento lire per ogni 
litro di benzina). 

Senza riscaldamento 
Con le imposte sui pro­

dotti petroliferi lo Stato in­
cassa una cifra che normal­
mente significa il 12 per cen-

PI-.R II. ROMANZO - I I , COMANDANTI-: WATRIN 

// Premio "1nterallié„ 
è andato ad Armand Lanoux 

Lei iragecli'a nazionale della l ' rancia o il sorgerò della Kosi-
stenza al contro di ima narraz ione vigorosamente realistici 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I . 10. — L u l t i m o 
g r a n d e p remic i de l l a s t a g i o n e 
l e t t e r a r i a p a r i g i n a . « L ' I n t e r -
r a l l i é », è s t a t o o«gi a s s e g n a ­
t o a d A r m a n d L a n o u x p e r il 
suo romanzo II comandante 
Watrin. 

C o m e ci a u g u r a v a m o ^ . o : -
ni fa, è a c c a d u t o c h e . con li; 
s c e l t a o d i e r n a , s i a n o s t a t ' 
c a n c e l l a i ; m o l t i de i t o i t ; 
fa t t i n e l l ' a s s e g n a z i o n e d e 
p i i m i « F é m i n a • e » G o n -
c . « i r t » ; p e r c h é il r o m a n z o 
di I^anoux e p r i m a di t u t t o 
u n b u o n r o m a n z o e. in s e ­
c o n d o luogo , u n l o m a n z o c o ­
st i u i t o s u u o m i n i , fa t t i , s e n ­
t i m e n t i e d r a m m i r ea l i . 

A n c o r a u n a v o l t a è la 
F r a n c i a d e l 1940. l a F r a n c a 
del n . ù g r a n d i s a s t r o m i l i t a ­
r e d e l l a s u a s t o r i a , la F r a n ­
c a i n v a s a d a : t e d e s c h i c h e ci 
v i e n e p r e s e n t a t a - e :n q u e ­
s ta t e r r a s c o n v i ' . t a . dove 
l ' u o m o n o n s a p : u cos ' è v e -
r . t à e p a t r i a , u n b a t t a g l i o n e 
f r a n c e s e r i c e v e l ' o r d i n e d : 
r i p i e g a r e , n o n s i s a d o v e , m a 
di s i c u r o v e r s o l ' a n n i e n t a ­
m e n t o . 

W a t r i n . A c o m a n d a n t e , è 
u n u f f i c i a l e d i c a m e r a c h e 
h a g i à f a t t o la p r i m a g u e r r a 
m o n d i a l e , s c r u p o l o s o , p r e c i ­
so . r i g u k v qua*- d i s u m a n o . Il 
s u o s e c o n d o , il t e n e n t e S o u -
b e y r a c . e il s u o r o n t r a r i o 
R i c h i a m a t o . v e n t i s e t t e n n e . 
s p o s a t o d a u n m e s e , è s o c i a ­
l i s t a e p a c i f i s t a 

Al b a t t a g l i o n e in r i p i e g a ­
m e n t o v i e n e c o n s e g n a t o u n 
s o l d a t o a m m u t i n a t o e ~on-
n a n n a t o a m o r t e : a l l ' a l b a 
q u e i s o l d a t i :n r u t t a d o -
d o v r a n n o f u c i l a r l o . E ' u n 
o p e r a i o , d i B i l l a n c o u r t a n c h i 
q u e l l o , c h e s ' è r i b e l l a t o a l t a 
«crudeltà d i u n a l i o u f f . c a l e 
Il t e n e n t e lo t r o v a s e r e n o 
a l la v ig i l i a d e l l ' e s e c u z i o n e . 
e d è t e n t a t o d i p r o v o c a r n e 
La fuga . M a W a t r i n a r n v a . s : 
c h i u d e a c o l l o q u i o col c o n ­
d a n n a t o . e la m a t t i n a u n a 
s c a r i c a s v e g l i e r à la c a m p a ­
g n a m a c c h i a t a d a l s a n g u e d 
«quella innoc«it i te v i t t i m a . 

Po i è la r o t t a e la c a t t u r a 
I n u n c a m p o d i c o n c e n t r a ­
m e n t o p e r uf f ic ia l i , in P r u s ­
s ia . W a t r i n e S o u b e y r a c s 
r i t r o v a n o . S: s ta o r g a n i z z a n ­
do u n o s p e t t a c o l o t e a t r a l e 
fra p r i g i o n i e r i . c h e d o v r à 
e. « n o d e r e con u n a e v a s i o n e 
c o l l e t t i v a . W a t r ' . n . d i b a t t u t e 
da l f u o p r o b l e m a d i s c i p l . n a -
re . n o n p a r t e c i p e r à m a offre 
il s u o a p p o g g i o ai c o m p a g n a 

V i e n e l ' o i a de l l a fuga, c h e ; z a . L a g u e r i a d: W a t r i n , 
q u a l c u n o h a "in d e n u n c i a t o 
a l c o m a n d o de ! c i m i l o . E 
W a t r i n a l l o r a p r e n d e la t e ­
s t a deg l i u o m i n i :n e v a s . o n e 
e si fa u c c d e i e p e r c h é g!: 
a l t r i c a p i s c a n o c h e il p a n o 
è s t a t o s c o p e r t o . L a s u a m o t ­
t e s a l v e r à a l l a F r a n c i a d e ­
c i n e di g i o v a n i 

Il t e m a de l l i b r o è q u e s t o -

n a r r a r e il g r a n d e f e n o m e n o 
co l l e t t i vo c h e . in q u e g l i a n ­
ni d i t r a g e d i a n a z i o n a l e . f e ­
ce si c h e u o m i n i d i o p i n i o n : 
d i v e r s e s i r i t r o v a s s e r o s u p e ­
r a n d o le b a r r i e r e J i c l a s se . 
di e d u c a z i o n e , d i e t à . su l t e r ­
r e n o c o m u n e d e l l ' u n i t à d a 
r c o n q u i s t a r e ne l la R e ^ i s t e n -

q u e l l a d e l 14- '18. c e d e il 
p a s s o a l l a g u e n a d: S o u b e y -
l a c : c h e e la g u e r i . i p e r la 
r i a f f e r m a z i o n e de l l a d i g n i t à 
n a z i o n a l e . d e l l ' : n d : p e n d e n z a 
e de l l a l : be r t à de i popo lo 
f r a n c e s e . 

S i a m o l o n t a n i , q u i , d a i 
simlbolism*. d a l l e i n t r o s p e ­

z ion i . dag l i a m o r i . m p o s s i b i -
li c h e h a n n o d o m i n a t o i p r e ­
c e d e n t i p r e m i : qu i si c a m ­
m i n a su l l a s t r a d a de l m i g l i o ­
r e r e a l i s m i filtrato a t t r a v e r ­
so il d r a m m a di p e r s o n a g g i 
u m a n i s s i m i , d i c a r n e ed o s ­
sa . co l l oca t i ne l q u a d r o r e a ­
le de l l a n a z i o n e . 

A. P . 

Anche nel «Inserto «tri Saha ra M compiono r icerch i ' pe r imi Ivi i lnare l'r<tlstrnza di giaci­
m e n t i pe t rol i fer i . I..i foto m o s t r a una fase ilei p r imi lavor i ili M>!HUKKÌ»> 

f«> di tutte le entrate fiscali. 
Dal momento che la nostra 
pofiftcfi jiscalc si rifiuta di 
comprimere decisamente le 
entrate derivanti dalle im­
poste d i r c t l c per n o n cii in-
fnre. secondo un criterio che 
sarebbe economico e mora­
le ad un tempo, gli oneri 
fiscali a c o r i c o d e l l e cnfe .no-
rie più ricche, ne deriva che 
il poveraccio che c o m p e r a il 
suo litro di benzina per il 
c i c l o m o t o r e paga anche per 
il miliardario che viaggia a 
bordo della fuoriserie ac­
quistata all'estero. 

Un rovesciamento di oner i 
si avrà, lo sappiamo, quan­
do a Roma siederà un go­
verno che invece di varare 
leggi anticomuniste, farà 
davvero d e l l o •< difesa civi­
le * il perno della propria 
linea politica: allo scopo non 
serviranno n nove milizie. 
basteranno le t u t o r e m n i i -
gioranze che il Paese saprà 
esprimere. In «/ircsfo senso 
ima sp i tira decisiva dovran­
no darla proprio i comuni­
sti. Comunque la questione 
noti si pone da oggi soltan­
to Cade invece a p r o p o s i t o . 
con la crisi attuale dei car­
buranti e dei combt i s f ib rZ i , 
un'altra domanda. L'indu­
stria petrolifera italiana — 
Io annunciala D o c u m e n t i , la 

grado di raffinare, noi oggi 
avremmo una disponibilità 
di undici milioni di tonnel­
late. Un m o r e di petrolio 
rispetto al piccolo lago che 
gli Stati Uniti si accinge­
rebbero ad esportare tu Eu­
ropa. 

Succede però che questo 
mare di p e t r o l i o non «•'«'• e che 
addirittura ci t r o r i n m o s r -
riamente impegolati, nono­
stante le ottimistiche dichia­
razioni dei nostri ministri. 
o t t i m i s t i p e r r«>c«2tone. A 
Torino, ed è l'ultima notizia 
di rimi lunga serie, le im­
prese di r i scHldi inuMiio m i ­
n a c c i a r / o la disdetta dei con­
tratti. Perchè nrinca il pe­
trolio? Perchè le nostre raf­
finerie h a uno * lavorato » 
soltanto 17 milioni di ton­
nellate. c o n t r o i 27 potenzia­
li E perchè questo scarto? 
Perchè le n o s t i e raffinerie 
non sono n o s t i c . nonostante 
le euforiche e patriottarde 
affermazioni del grand'uffi­
ciai e Gaetano D'Amelio 
(< Posso dichiarare in piena 
coscienza che la nostra vo­
lontà di assicurare nel mi­
glior modo possibile il mas­
simo dei rifornimenti è illi­
mitata. Noi ci rendiamo per­
fettamente conto delle vitali 
esigenze del nostro Paese: 
adopereremo perciò ogni no­
stra forza, tenteremo tutte 

rivista pubblicata dalla Pre-'^f r''* affinchè sia le indù-
sidenza del Consigliti, nel 
numero di novembre — ha 
superato nel 1955 la po*si-

strie die 1 privati a b b i a n o a 
suture le m inori conse­
guenze possibili dall'attuale 

bilità di distillare 27 t r i t l m - l « ' n s i aVfjft (ipj>rorrrf;r«)ir«-
nr e m e c r o d i rornic/l«it<> «l'i 
7>rfrolro 7)afo che noi con­
sumiamo poco p i ù di n o r c 
milioni di tonnellate, tra 
benzina, gasolio, olio combu­
stibile. ecc.. e dato che 
esportiamo poco più di set­
te milioni di tonnellate di 
prodotti raffinati, e dato che 
nove più sette f a n n o s e d i c i . 
tirando la snmma dell'intero 
ragionamento vien fuori che 
se l'Italia avesse raffinato 

menti... » ) . 
Pan «/arsi »•/!«• il grand'uf-

ficiaìe Gaetano D'Amelio. 
cosi esprimendosi nella sua 
qualità di presidente dello 
Unione Petrolifera, fosse an­
che s t i i e iTo . J.o e r a pero me­
no. indubbiamente, come 
consigliere d'amministrazio­
ne delta < .Sfidi i t a l i a n a » 
Già. Va infatti precisato a 
questo punto, e lo faccio con 
le parole dettf da Eugenio 

tutto ti petrolio che è in Scalfari nel Ino l io d e l l ' a n n o 

s e o r ,s- o al convegno degli 
11 Amici del M o n d o » , c h e 
< o l t r e il n o v a n t a p e r c e n t o 
d e l l a c a p a c i t à d i r a f f i n a z i o ­
n e in I t a l i a e in m a n o d e l l e 
c o m p a g n i e d e l C a r t e l l o : t a l e 
s i t u a / i o n e c o n f e r i s c e a l l e 
g r a n d i c o m p a g n i e u n a fo rza 
di p r e s s i o n e s u l m e r c a t o e 
u n a p o s s i b i l i t à d i m a n o v r a 
«li c u i e fac i l e r e n d e r s i c o n ­
to » Ce ne r o n f i a m o render 
conto più agevolmente? La 
••Esso italiana» è italiana sol­
tanto i i c l l ' i i f i oc t t i r o ; « E s s o > 
significa: SO. cioè Standard 
Oli. ossiti Hockefeller. 

Episodio istruttivo 
Ed ecco una storia « che 

potrebbe sembrar divertente 
— come d > ó e sempre a dire 

lo stesso Scalfari — s e non 
fosse miserabile >. A l l ' e p o c a 
dello scontro in Persia tra 
Mosstideq, il premier p i a n -
genle, e l'AIOC fu inviata 
dalla s o r i d à i t a l i a n a SUPOR 
la motocistema «Marie l la» a 
caricare petrolio ad Abadan. 
con santo disprezzo del bloe-
ct> inglese. Dell'avvenimento 
parlarono tutti i giornali. La 
stampa trascurò tuttam'a «fi 
far conoscere il seguito. Il 
governo persiano, in segno 
di gratitudine, accordò alla 
SUPOH un contratto privi­
legiato in base al q u a l e a l l a 
società italiana veniva riser­
vato un ottavo di tutto il 
petrolio grezzo prodotto in 
Persia, a preirro inferiore a 
ijucllo stabilito dal Cartel­
lo internazionale. Una vol­
ta tanto un'iniziativa italiana 
si era conquistata una p o s i ­
n o n e «li favore e per di più 
valida anche d o p o la caduta 
di Mossadet}. 

La invidiabile s i t n a c i o n r . 
u n i c a af mondo, suggerì al 
governo italtano di acquista­
re le azioni della SUPOR 
tramite una società dema­

niale. SenoTtcI tè fa SUPOR, 
benché divenuta società sta­
tale, non r iusc ì a rendere il 
petrolio persiano: le raffine­
rie < i faf ia r ic » — quelle che 
secondo ti oraria* ufficiale 
D'Amelio sono animate da 
una illimitata volontà di as­
sicurare il massimo dei ri­
fornimenti — si r i / i u t n r o n o 
di acquistarlo, nonostante lo 
intervento diretto del go­
verno. La SUPOR nell'ope­
razione perdette oltre un m i ­
l i a r d o di l i re e alla fine 
dovette piegarsi al volere 
del C a r t e l l o , p e l o s o d e l pro­
prio monopolio stno al sa­
botaggio. 

L'episodio, clic n e s s u n o ha 
mai a i ' u t o l ' a r d i r e di n e o a r e , 
dimostra d'altra parte come 
fosse veritiera la tesi soste­
nuta dalle s in i s tre e dai set­
tori meno americanizzati del 
Parlamento, durante la di­
scussione della legge sugli 
i d r o c a r b u r i , s e c o n d o c u i ti 
controllo straniero delle no­
stre risorse petrolifere in S i ­
cil ia ed in altre reg ioni com­
portava per noi gravissimi 
pericoli. È non soltanto in tei­
sta dcp l t u t i l i c h e il C a r t e l ­
lo d e l l e « sette sorelle » p o ­
t r e b b e ammassare sul mer­
cato i t n l i nno , q u a n t o s o p r a t ­
t u t t o in p r e c i s i o n e d e l l ' a u t o ­
m a t i c o ostruzionismo a l l ' i n ­
c r e m e n t o de l l a p r o d u ; l o u e 
petrolifera i t a l i a n a . J n e m t n -
bì lmente agirebbe la preoc­
cupazione, come ha scritto e 
detto E r n e s t o Ross i , « che 
l'Italia, presentandosi doma­
ni sul mercato m o n d i a l e c o ­
m e e s p o r t a t r i c e i n d i p e n d e n t e , 
possa turbare tutta la poli­
tica mondiale del Cartello ». 

Lo scopo del Cartello, an­
che se c iò p u ò apparire pa­
radossale a prima t ' i s t a , n o n 
è l ' aumento della produzione, 
bensì il c o n t r o l l o de l l a p r o ­
d u z i o n e in l'ista del massimo 
profitto. La prava? Enrico 
Alfa t ' i l l a , ne l descrivere per 
i lettori de La S t a m p a una 
una r i s i l a ai pozzi di petrolio 
a u s t r i a c i , r i c c l a r a che quei 
pozzi passando nel dopoguer­
ra dalla « Vacuimi » e dal la 
* S h e l l » ni sov i e t i c i n t ' c i ' a -
n o c e n t u p l i c a t o i n p o c h i a n ­
ni la loro produzione, pur fa­
cendo lavorare ali s t e s s i t e c ­
nici e a l i s t e s s i o p e r a i . 

Ma anche senza ricorrere 
all'esempio austriaco, possia­
mo agevolmente trovare in 

c a s a n o s t r a la d i m o s t r a z i o n e 
che il motto del Cartello è: 
« Meno petrolio, più profìtti ». 
E' s t a t o c a l c o l a t o che se la 
« Gu l f Oi l » c o l t i v a s s e le c o n ­
c e s s i o n i che ha in Sicilia a 
pieno regime, in cinquant'an-
rii o H a d a a n e r e b b e 70.000 m i ­
l i a r d i di lire. Perchè non ac­
celera il r i t m o ? Per c a p i r l o 
bastano due facili mo l f ip l t -
caziom. Fissiamo in 2.000 mi­
liardi l'utile lordo realizzato 
in un a n n o da una delle « set­
te sorelle » (la cifra, r i spet to 
ai 3.000 miliardi incassati dal­
la « She l l » nel 1D53, e ragio­
nevolmente modesta): molti­
plichiamo per sette — tante. 
sono le « repinc » del petro­
lio — e otterremo la cifra di 
14.000 miliardi. A d e s s o si t r a t ­
ta d i m o l t i p l i c a r e questa cifra 
per 50, ossia per tanti anni 
quanti sarebbero necessari a l ­
la « Gulf » per accumulare un 
incasso di 70 000 mi l iardi , e 
verrà fuori una cifra astro­
nomica: un 7 seguito da 14 
zeri. In sostanza il Carte l lo . 
senza produrre un litro d i 
p e t r o l i o d i p iù , intascherebbe 
in 50 anni 700.000 miliardi di 
lire. Un ragionamento, que­
sto, puramente ipotet ico ma 
die indica, con l i l i n e a r i t à d i 
ari teorema, come gli inte­
ressi del monopolio non coin­
cidano affatto con oli interes­
si i t a l i a n i . 

Il petrolio d i Sic i l ia s a r e b ­
be , insomma, un affare per 
l'Italia ma non per il Cartel­
lo i n t e r n a z i o n a l e , il q u a l e o l ­
i r e a tutto guarderebbe con 
apprensione ad uno sfrutta­
mento i n t e n s i v o dei pozzi si­
ciliani ed a b r u e z e s i t a l e d a 
provocare una brusca caduta 
dei prezzi, in v ir tù di una leg­
ge economica che proprio i 
l iberist i invocano cosi spesso: 
que l la del la domanda e del­
l'offerta. C o s ì in t e o r i a . D i 
fatto è accaduto, grazie alta 
* guerra di Eden », al ricat­
to del Cartello e alla f i scal i ­
tà dello Stato italiano, che 
nel nostro Paese — benché 
esso trasudi petrolio e di­
sponga di raffinerie t r a le m e ­
gl io a t t r e z z a l e — il p r e z z o 
d e l l a b e n z i n a a b b i a toccato 
vertici i m p o s s i b i l i e c h e la 
crisi degli oli c o m b u s t i b i l i r i ­
s c h i di farci passare l'inver­
no al freddo e di paralizzare 
l'industria. Come risolvere? 

C.ISO P A G L I A U A M 

OA«35JBXXJl̂ iO DBJLL'ABBOMATO 

La settimana Radio Tv 
Un ciclo del - Tento » 
sulla guerra di Spagna 

Lunedi scorso ha crn'.o ini-
zio. sul TTZO programma, un 
nuoro celo d\ trasm-i*ion: 
dedicato a . Gì; intellettuali e 
la guerre di Spagna ». L'ar­
gomento, di grande interesse 
per la comprendone del ven­
tennio fra le due guerre mon­
diali e del fatc-smo. e la per­
sona del redattore Aido Ga-
ro t c j , f anno di questo" ciclo 
uno dei p"ù cornooiosi fra 
quelli, spesso senz'altro me-
ritorii. cti'crt dal . Terzo . 

La prima puntata è stata 
ded-.cata agli infllettuch spa­
gnoli. ni g<-rmi d: r i n n o r o -
mento co«i '-:!•« in quella cul­
tura dopo :.' '30. al pericolo 
che uoniini spesso rf:r«?rsi p e r 
concezione e provenienza av­
vertirono subito nt?I fascismo 
Il dramma di Miguel de Una­
muno. la tragica fine di Gar-
cia Lorca. la scelta di tanti 
g:orani che il fragore del'.a 
guerra e il pericolo della dit-
:atura trassero fuori della 
. torre d'avor.o . per Dettarli 
nel fuoco de'. 'a Torre, sono 
sieri riei-ocatt da l ie pagine d' 
taluni, del racconto di altri 
Beninteso circola m tutta la 
iM'mi i . co i f . nel tono, rella 
informazione, nella scelta de­
gli esempi, i n a «orr-Ir d u e n -
m<na;ionc verso quegli intel­
lettuali della sinistre marxista 

che furono tanta parte della 
giovane Repubblica. La posi­
zione del Garotcì. i limiti 
della sua ricerca, appaiono 
erideniì nella descrizione del 
capo del governo. Azana. 
-stretto — precisa il GaroJCi 
— fra l'insurrezione militare 
che t e n t n r a d i d i i f ruppere la 
Repubbl ica e la forza operaia 
sorta a difenderla ma anche 
ad occuparla . . Quej'a p a r t i ­
co la re impostazione corre per 
tutto il discorso, e del resto 
non s tup isce . Xon *i può ch ie ­
d e r e a G a r o i c i di sostenere. 
sia pure alla radio, cosa di­
versa da quella che eoli so ­
s t i ene a l frore Resta da nota­
re, con piacere e sorpresa, la 
spregiudicatezza d e ! I a tra­
smissione. il tono sereno, li­
bero. elevato di essa. Tanto 
distante appare da quello 
usuale, per esempio della quo­
tidiana informazione polìtica. 
che non si può non trarne al­
cuni rilievi di carattere gene­
rale sulla pol i t ica de l la RAI 
Anzitutto una simile trasmis­
sione è concepibi le solo i n i 
Terzo programma, che ha. 
purtroppo, un l imi faP i t imo 
numero di ascoltatori E ciò 
non è catwale Spesso la RAI 
fa ospitare sul Terzo trasmis-
S'Om di buon livello e di li­
bera impostazione culturale. 
mentre riserva ai due di mag­
giore ascolto il suo spirito 

qualunquisl co piti ghetto. 
quando non. come è dei pro­
grammi d'informazione, del 
p-ii inrol lerabi le fanat smo 
deolog co 

L'aggrc** vita, tutta littoria, 
•irgli ^p^sikers del Giornale 
Radio, e l'equilibrio di uni: 
irasmiastone del tipo di quel­
la cui accennavamo sono T 
due aspetti di una stessa poli­
tica Il stfttndo. come e ormai 
costume, si riserba ai pochi 
"letti, ai diecimila ascoltatori 
ael ' Terzo - AI res to , olla 
grandf inasta d e i dicci TJII-
iioni e passa di ascoltatori. 
tocc: la tracotanza scelbiana 
e fascina del Giornale Radio. 
sposata al sentimentalismo 
t i B-Jons;ii->rn,-> TrL-Tczza. 

*- *«. 

Drtiettili» is Metkomrmf 
Nomammo ?ià i l t r e vol te 

comò il naz ional i smo sciocco 
e gra tu i to a lU Niccolo C a r o -
sio r iesca ta lvol ta a t r a m u ­
t a r e quel le che d o v r e b b e r o 
essere p u r e e semplici infor-
mazi«>ni in p a r a t e d i re tor ica 
bolsa e insoppor tab i l e . I se r ­
vizi d i M e l b o u r n e sono l 'u l ­
t imo epiiodii> Invece d ì of­
fr i re aali ascol ta tor i un q u a ­
d r o il p iù possibi le comple to 
de l la s i tuazione, gli invia t i 
del la radio si sono c redu t i in 
d o v e r e di a b b a n d o n a r s i cimi 
vol ta a p e a n a p e r le n o s t r e 
v i t tor ie , a giustificazioni p u e ­

ril i pe r osjni «confitta Col n -
«ul 'a to che ne.-«uno riusciva 
m<«i ~t cap i re ro c a succede-se 
t Melbourne IVr d i s p o r r e 
(ielle necc-s-aric informazioni 
non rc5Tn\a a l l ' ascol ta tore 
che «pe^nere ].i r.Tiio. u c i r c 
,-» c o m p a r a r e un srioma!c 
Vita rol paitt 

I n t e r p - e - : Paolo Stoppa e 
Rin;« Mo-eìli vene rd ì a p p a r e 
«-.li ' .eic-chTTni Vita col p e ­
rire. di I j n d s a y e Cro;i?e I 
<i «e s f o r i p r e s e n t a r o n o ann i 
fa i« d i t o r ' e n t e commed ia . 
un e la^ ic / i del t ea t ro l eccc ro 
• mcr.rr.nr) HII Eliseo r,i Ro­
ma. con mol to «urc tvsa 
5rrc«* Tmlmmm alla TV 

I-i -era d-'l 21 d i c e m b r e 
pross imo v e r r à p resen ta ta in 
TV la ce lebra commed ia di 
.lules Rorr.ains Knocl ; o ti 
trionfo della medicina, #ià 

cava l lo di ba t tag l ia del g r a n ­
d e a t t o r e f rancese I-ouis J o u -
vet I n t e r p r e t e d e h " e d i z i o n e 
te levis iva sa rà Serjjio Tofano 

RmJi»rkefil0rt senza vmlflt 
Il d i r e t t o r e g e n e r a l e d i 

Rad io -Franzo ha p re sen t a to 
la scorsa se t t imana alla s t am­
pa il - Solis tor ... nuovo r ice­
v i tore radiofonico che util iz­
za u n i c a m c n ' c dei - t r ans i -
tors „ art occlusione di qua l ­
siasi va 'voln Jermoionica d e ! 
t pò sinora in uso. L ' a p p a r e c ­
chio, del le d imens ion i d i un 

c o m u n e r icevi tore de l t ipo 
m i e n o n , pfsa m e n o d i t r e 
chi l i e p u ò funz ionare p e r 
óOO ore a lmeno a l imen ta to da 
t r e piccole pile tascabil i . 

E ' sor to a Bolzano in q u e -
s*i g iorni , pe r iniziat iva d i 
u n a s ignora de l luogo . la 
A L B A 'Assoc iaz ione - La-
tu ia - Boni - Ass i eme) che 
«•'. p ropone di - o n o r a r e e 
p r o p a g m d a r e „ il n o m e d e i 
d u e - d i v i . . . I n t a n t o u n a r i ­
vista se t t imana le , - v e n e n d o 
incon t ro al le richieste di mi ­
gliaia di let tori ». pubbl ica un 
appel lo nel q u a l e si af ferma: 
- T u t t a l 'Italia vuole Xilla 
Pizzi 3 S a n R e m o - . 

Vi (OUl'tlifM 
Mar ted ì 11 a l le I " (Secon­

d o p r o g r a m m a ) : Concerto di 
musica operistica, diretto da 
Pie t ro Argen to Musiche e 
b ran i d i Mozart . Verd i e 
Bizct . 

Mercoledì 12 alle 21.50 (TV) 
Aida d i Verdi con Giul ie t ta 
S i m i o n a t o e Giuseppe Di 
S 'e fano . 

G i o v t d i 13 alle 22,!.1) (Se­
condo p r o g r a m m a ) : Concerto 
sinfonico d i r e t t o d a Igor 
Markev i t ch Musiche di P e r -
co!e.»i e Mozart 

Saba to 15 alle 22.15 (Se -
r.>'nl'> o i o s t ' a m m a ) : La forza 
del destino di Giuseppe Verd i . 

ANTOLOGIA 
DI POETI 

P r e s e n t i a m o d u e povt i d e l l ' A m e r i c a La t i na , E n r i q u e 
B u e n a v e n t u r a , co lombiano , e Elvio R o m e r o , p a r a g u a y a n o , 
a u t o r e d i d u e v o l u m i : Dn.s r o t u r n d o s (G io rn i d i s soda t i ) 
e Resole* arida* ( A r i d i r i v e r b e r i ) 

Tut t i e d u e a p p a r t e n g o n o alla p iovane s t ag ione let­
t e r a r i a de l l a poesia s u d a m e r i c a n a «juanto ma i ricca d 'un 
c o n t e n u t o u m a n o e « sociale - . _ 

P e r la poesia di R o m e r o * Il corpo d i l ecno - va r i ­
corda to come l ' indus t r i a de l (cimarne cost i tu isca Una de l ­
io poche r icchezze de i P a r a g u a y . Le t r a d u z i o n i sono 
di D a r i o Pucc in i 

Ila 111 Iti ni 
I m p l o r o , lui—«». jzraffm a l l e p o r t e , i n v o c o p e r i b i m b i . 
M a n n o c r e d e n d o jtiii . i dn l t i , f e n / n . - tupore . 
{ri«»<-an«l«> a r i m p i a t t i n o M 'n / a s a p e r l o , 
i m p a r a n d o « h e e*i - te d a i v c m il « a t t i v o d e l l e f iabe 
e c h e la pi>toln n o n u c c i d e MII<» s o ^ n i . 
G iù Minilo «-ìie 1! l u p o s t a «lavve.ro 
nel I e t to «Iella n o n n a 
e h a n n o irià \«*«liito d i e pu«j d e n u n c i a r l i 
l ' a n g e l o en>tod«*. 
Al in>-t<> «lc^li a l b e r i , f o r c h e e c r o c i 
«•r«'-c«»no nel r a m p o <!<»\e v a n n o a p a ^ ^ e ^ ^ i o la d o m e n i c a . 
C»ià s a n n o c h e i s o l d a t i n o n <-ono <o'.o d: p i o m b o 
m a M-minaii'» p i o m b o nel le \ isc«*r«\ 
G i à s a n n o c h e il g i o c a t t o l o è u n g i o c a t t o l o . 
c h e il l e t t o n o n è u n a n a v e 
e ch«; la b . i rche t t . i d | car t . i non \ a d a n e * - u n a p a r t e . 
G r u l o . srraffio, h u — o a l l e p o r t e . 
ad«^*t-«). in q u e - t a c a n i c o l a d i - a n z i i e . 
I»cr i b . i m b i m . 

KNKIQt E n i ' t N A V E S T U R A 

I l corpo il i leggio 
H a i . p a t r i a . le m a n i «li l e p n o . 
t u t t o il f e r i t o c o r p o d i Icjrno, 

I c r n o e s p l e n d o r e . 
1! « u d o r e o u n c p i o ^ ^ i a d i l e r n o . 
«li l e s n o le o—a. «li l e c n o 

p r o n t o a n s u o n a r e . 
Di I c z n o il sangin- . 
• A c q u a z z o n e «li l e ^ n o ) . 
Di I c p n o p l i o c c h i . 
i C r i s t a l I o d e l levrno). 
D ì le^rno i iresti. 
(D i s to r s ion i del K\rno) . 
S i l v e s t r e d o m i n a t o r e de-1 le*rK>! 
Ti fecero c o n c h i t a r r e d i !ez;no. 

»'a*<e a p e r c u s s i o n e d i l e ^ n o 
-i s p a c c a n o al t u o p a — a c c i o . 

il t u o s tc—o a n d a r e è > p i a j ^ i a d i l e c n o . 
- p i a c c i a p e r !e o n d e d i l e ^ n o . 

«li l e ^ n o e c a l o r e . 
Di l e c n o le 11 n e n i e . 
' F i b r e de l lesrno). 
Di l e c n o el i o c c h i . 
d i l e c n o . 
V. f ib ra e « ì o m i n a t o r e de l l e c n o . 

di le^rno l ' a m o r e ! 
Pe r q u e s t o t u . p a t r i a , h a i d i l e c n o 
li p o r n o de i t r a m o n t i , d ' u n !e,cno 

d i f f i c i l e a s p e z z a r e , 
!a p i ù c h i a r a s p e r a n z a «li l e c n o . 
di l e c n o a r r o v e n t a t o , e d i l e ? n o 

i! d u r o c u o r e ! 

ELVIO ROMERO 'y 
. v > ^ 
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11 cronista riceve 
dalle 1? alle 22 Cronaca di Roma 

O s s e r v a z i o n i s u l n u o v o p r o v ­
v e d i m e n t o d e l s e n s i u n i c i ni 

C o r s o e HI I l a b u l n o 

Da ieri sono entrati in fun-
tione i sensi unici al Corso e 
in via del flobuino; si è / o r ­
m a t o così una sorta di « orari-
de quadrilatero» (Piazza del 
P o p o l o - C o r s o - V i a d e l Tr i ­
t o n e - Via Due M a c e l l i - Via 
del Babuino • Piazza del P o ­
p o l o ) , a l l ' i n t e r n o d e l q u a l e 
/ u n z i o n e il « p i c c o l o quadrila­
tero » più ristretto (Corso • 
V i a d e l Tritone - Via D u e Ma­
c e l l i - V i a C o n d o t t i - Corso). 
E' difficile dire, dopo un gior­
no s o l t a n t o , se (a nuova mi­
sura sia utile o no; comunque, 
noi siamo favorevoli a prov­
vedimenti d i q u e s t o o e n e r e , 
salvo a ricrederci alla prova 
dei fatti. 

Due os .- iPruazioni si )>ns*onn, 
tuttavia, fare fin da nani- In 
primo luogo è da rilevare che 
il p o s t c p o i o i s t i t u i t o s u l l a t o 
d e s t r o d e l Corso e del Ha-
but i to facilita senz'altro la so­
luzione di u n p r o b l e m a c u i 
ogni automobilista, solo che 
entri nella cerchia delle mura 
a u r e l i a n e , s i t r o u a d i / r o n t e : 
dove lasciare la macchina. Una 
notazione positiva, dunque. 
Negativo, invee» 1 . — o p e r l o 
meno tale da suscitare per­
plessità — c i p a r e r i s u l t i il 
f u n z i o n a m e n t o d e l n o d o « i t a l e 
di Largo Goldoni, che è il pun­
to dove il « piccolo quadrilate­
ro » p il « p r a n d i q u a d r i l a t e ­
ro » c o i n c i d o n o . Q u i / u n 2 Ì o n a 
u n semaforo che dà alternati­
vamente via l i b e r a a l l a c o r ­
r e n t e proveniente dal Corso e 
a quelle provenienti da via 
Condotti e da IMO T o m n c c t l i . 
Comprendiamo che sarebbe 
diffìcile incanalare in quel 
punto tre correnti di traffico 
contemporaneamente ; non pos­
siamo però non rilevare che 
la m i s u r a p e o f l i o r e , p e r il futi-
zionamento di un quadrilatero, 
è quella di bloccarne a inter­
valli la c o r r e n t e . C o m u n q u e , 
staremo a vedere. 

Da u l t i m o , e non perchè sìa 
la cosa m e n o i m p o r t a n t e , ri­
m a n e da dire, però, che anche 
questo provvedimento, come i 
precedenti, ha limiti assai pre­
cisi e ristretti: i limiti che 
vengono dalla natura stessa 
del problema da risolvere, che 
esige misure radicali, in rela­
zione allo stesso piano rego­
latore della riffa1. Non vi è 
dubbio, infatti, che comunque 
si mettano le cose, resta la 
impossihilità di pigiare nel 
centro storico un numero di 
automezzi assolutamente stra­
ripante. Non d i m e n t i c h i a m o l o . 

UNA BEFAHA FELICE PER 1 BIMBI DEL POfOLO 

L'Unità apre la raccolta 
offrendo 200 mila lire 

10.000 lire dalla Zincografia Volterra 
L'orario per il concorso [olografico 

L a r a c c o l t a di d o n i p e r l a 
n o s t r a t r a d i z i o n a l e i n i z i a t i v a 
« U n a b e f a n a f e l i c e p e r i b i m ­
bi d e l p o p o l o ! »• è s t a t a a p e r ­
ta d a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e . d e l ­
l ' U n i t à c o n u n a o t f er ta d i 
200 000 l i r e . F r a i p r i m i g e ­
n e r o s i d o n a t o r i c i t i a m o a n ­
c h e ha i n v i a t o 10.000 l i r e , il 
s i g n o r T i t o De C o s m i s e il 
c o m p a g n o F J o r n v a n t n G o r l , 
c h e h a n n o f a t t o p e r v e n i r e 
1000 l u e c i a s c u n o . 

R i n g r a z i a n d o fin d 'ora i 
- p i o n i e r i •» d e l l a r a c c o l t a , c i 
a u g u r i a m o c h e l e l o r o o l l e r -
' e M a n o s e g u i t o d a n u m e r o ­
s i s s i m e a l t r e , a f f i n c h è s i a 
p o s s i b i l e r e n d e r e f e l i c e n e l 
g i o r n o d e l l ' E p i f a n i a u n a m o l ­
t i t u d i n e s e m p i c p i ù v a s t a d i 
b a m b i n i . 

A p r o p o s i t o d e l c o n c o r s o 
f o t o g r a f i c o a n n u n c i a t o p r e c i ­
s i a m o c h e e s s o a v r à i n i z i o 
g i o v e d ì . C o m e a b b i a m o p u b ­
b l i c a t o , i b a m b i n i c h e s i r e ­
c h e r a n n o n e l m a g a z z i n i « A -
b a r - in p i a z z a S o n n i n o ( c i ­
n e m a E s p e r i a ) d a l l e 17 a l l e 

18 d i o g n i g i o r n o s a r a n n o 
f o t o g r a f a t i . D u e d e l l e f o t o 
s c a t t a t e v e r r a n n o p u b b l i c a t e 
o g n i g i o r n o su q u e s t a p a g i ­
na . I b i m b i d i c u i a p p a r i r à 
i l v o l t o s u l g i o r n a l e r i c e v e ­
r a n n o u n d o n o d a i m a g a z z i n i 
«•Abar» e la foto originale, 
In formato 20 X 30, dal­
l'Unità. 

Le tjcriironl «Ila scuola 
di paltoyaHa e archivMka 

Il t e r m i n e p e r l e i s c r i z i o n i 
a l l a S c u o l u d i P a l l o g r a f l a , D i ­
p l o m a t i c a e A r c h i v i s t i c a a n ­
n e s s a a l l ' A r c h i v i o d i S t a t o d i 
R o m a è f i s sato a i 10 d i c e m b r e . 
L e l e z i o n i , c h e h a n n o g i à a v u ­
t o i n i z i o , s i s v o l g o n o i l m a r ­
tedì <• g i o v e d ì d a l l e 15,30 a l l e 
ori ' 17. 

L e d o m a n d e , i n c a r t a d a 
b o l l o da l i r e 100, d e b b o n o e s ­
s e r e i n d i r i z z a t e al d i r e t t o r e 
d e l l ' A r c h i v i o di S t a t o d i R o ­
m a , P a l a z z o d e l l a S a p i e n z a , 
C o r s o d e l R i n a s c i m e n t o 40 . 

-T"*# 

Telefono «tiretto 
nnmero tftt.869 

I I 'RIMI D O N I — S i p r e p a r a n o n e l grani l i m a g a z z i n i l 

g i o c a t t o l i c h e f a r a n n o l a g i o i a d i t a n t i b i m b i n e l l e p r o s ­

s i m e s e t t i m a n e . l u c o i b i r i l l i : s i a p u r e r i m o d e r n a l i , r i ­

m a n g o n o s e m p r e I b r a v i b i r i l l i d e l l a n o s t r a i n f a n z i a 

MOROSA' CONCLUSIONE DI UN PARTO ECCEZIONALE 

V vissuto nove ore neir Incubante 
una bambina nato di circa sei mesi 

Amorevoli tentativi dei medici della clinica Guarnieri per 
tenere in vita la piccola - La madre credeva di avere abortito 

Smentita di Monacheil 
Il p i t t o r e S a n t e M o n a c h i s i , 

a v v e r t i t o c i r c a la v o c e s e c o n d o 
la q u a l e g l i si a t t r i b u i s c e , n e ­
g l i a m b i e n t i d i v i a M a r m i t t a , 
l ' o r g a n i z z a z i o n e d e l l a M o s t r a 
d 'ar t i figurative •• l ' A r t e n e l ­
l ' a b i t a z i o n e - , p r o m o s s a d a l l a 
S o c i e t à G e n e r a l o I m m o b i l i a r e , 
s m e n t i s c e n e l m o d o p i ù a s s o ­
l u t o di a v e r e a c h e f a r e c o n 
g l i o r g a n i z z a t o r i d e l l a m o s t r a . 

DRAMMATICO EPISODIO IERI MATTINA IN VIA GROTTAROSSA 

Spara ai passanti colpi di fucile 
urlando: "Solo così vivremo in pace» 

Un uomo e una donna feriti dalle fucilale del forsennato — L'uomo è stalo 
catturato dai carabinieri e dalla polizia e ricoverato alla « neuropsichiatrica * 

U n p e n o s o e d r a m m a t i c o 
e p i s o d i o , c h e s o l o p e r il t e m ­
p e s t i v o i n t e r v e n t o d e i c a r a b i ­
n i e r i si è r i s o l t o s e n z a t r a g i ­
c h e c o n s e g u e n z e , è a v v e n u t o 
ier i m a t t i n a in v i a CJrottaros-
s a , n e i p r e s s i d e l l a Cassia-. V e r ­
s o le o r e 11,40 u n u o m o , i d e n ­
t i f i c a t o poi p e r il m a n o v a l e 
A l c e o B u r a t t i di 4(5 a n n i abi ­
t a n t e in v i a F o s s o d e l P o g g i o 
.16, è u s c i t o d a l l a p r o p r i a ab i ­
t a z i o n e c o n il f u c i l e i m b r a c ­
c i a t o . Il s u o v i s o e r a s c o n v o l ­
t o , p a l l i d o , s c o s s o da u n furo­
re i n c o n t e n i b i l e . Il B u r a t t i si 
è d i r e t t o v e r s o l ' a b i t a z i o n e d e l 
c o g n a t o c h e si t r o v a a p o c a di ­
s t a n z a d a l l a s u a e, t r o v a n d o l a 
c h i u s a , h a s f o n d a t o la p o r t a 
c o n v i g o r o s i c o l p i d i s p a l l a ur­
l a n d o a s q u a r c i a g o l a m i n a c c e 
di m o r t e . In epici m o m e n t o si 
s o n o t r o v a t i a p a s s a r e J K T v i a 
G r o t t a r o s s a d u e o p e r a i , ta l i 
N o è C o l e l l a ed E l i s e o M a s t e l ­
la i q u a l i , s u p e r a t o l ' a t t i m o di 
s b i g o t t i m e n t o , h a n n o t e n t a t o 
di d i s a r m a r e l ' e n e r g u m e n o 
s e n z a p e r ò r i u s c i r v i . 

Il B u r a t t i è f u g g i t o p e r un 
c e n t i n a i o di m e t r i , p o i si e ini-

Il presidente i n inaugura 
una scuola e un ambulatorio 
La cerimonia è avvenuta nella frazione Madonna della 
Pace del comune di Agosta - Le parole di Addamiano 

' I l P r e s i d e n t e d e l l a P r o v i n ­
c i a d i R o m a , a v v . G i u s e p p e 
B r u n o , a c c o m p a g n a t o d a g l i A s ­
s e s s o r i A d d a m i a n o , B i g i a r c t t i . 
B o n g i o r n o , M o r o n e s i , d a i C o n ­
s i g l i e r i P r o v i n c i a l i G r e c o , Re-
b e c c h i n i e R i c c a r d i , s i è re­
c a t o a M a d o n n a d e l l a P a c e — 
F r a z i o n e d e l C o m u n e d i A g o ­
s t a — p e r i n a u g u r a r v i la s c u o ­
la r u r a l e e l ' A m b u l a t o r i o c h e 
l ' A m m i n i s t r a z i o n e P r o v i n c i a l e 
d i R o m a h a m e s s o a d i s p o s i ­
z i o n e d e l C o m u n e d i A g o s t a 
p e r la p o p o l a z i o n e c h e r is ie ­
d e in q u e l l a f r a z i o n e . Il P i c -
u d e n t c . e l i A s s e s s o r i e C o n s i ­
g l i e r i P r o v i n c i a l i s o n o s t a t i 
c o r d i a l m e n t e a c c o l t i d a l l a po­
p o l a z i o n e . 

A l l a c e r i m o n i a - u n o i n t e r v e ­
n u t i il V e s c o v o A b b a t e d i S u -
b i a c o , i l S i n d a c o d i S u b i a c o . 
i n g . O r z c l l a . ;1 S i n d a c o d i Roc­
c a C a n t e r a n o s i g n o r a A n t u n i o -
i i i , !a G i u n t a C o m u n a l e d i 
A g o s t a al c o m p l e t o ii V i r o 
M e d i c o P r o v i n c i a l e d r . P i n o l i . 
l ' I s p e t t o r e S c o l a s t i u o d r . C a s a ­
l e , i l D i r e t t o r e d i d a t t i c o pro­
f e s s o r L o l l o b r i g i d a e n u m e r o s e 
a l t r e a u t o r i t à . 

L ' e d i f i c i o , a d i b i t o a s c u o l a 
r u r a l e , c o n s t a d i u n a m p i o lo­
c a l e t e r r e n o d i 7 a u l e , di u n a 
t e r r a z z a e d è c i r c o n d a t o rìf, 
1000 m q . di t e r r e n o c h e p o t r à 
e s s e r e t r a s f o r m a t o a c a r d i n o . 

L ' a m b u l a t o r i o e s t a t o d o t a t o 
d i u n a m o d e r n a a t t r e z z a t u r a 
c h e p o t r à s o d d i s f a r e ic e s i g e n ­
z e d i p r o n t o i n t e r v e n t o san i ­
t a r i o d e l l a l o c a l e p o p o l a z i o n e . 

D o p o la b c n e d . z i o n e d e i lo­
c a l i , il P r e s i d e n t e B r u n o ha 
r i c o r d a t o c o m e l ' A m m i n i s t r a -
z i o n e P r o v i n c i a l e di R o m a ab­
b i a g i à p r o c e d u t o a l l ' a p e r t u r a 
d i a l t r e s c u o l e e d a m b u l a t o r i 
in l o c a l i t à d e l l a P r o v i n c i a c h e 
n e e r a n o a n c o r a p r i v e . 

E g l i ha a s s i c u r a t o c h e r in­
t e n d i m e n t o d e l l a A m m i n i s t r a ­
z i o n e P r o v i n c i a l e d i s v i l u p p a ­
r e q u e s t e i n i z i a t i v e , s o p r a t t u t ­
t o n e l s e t t o r e d e l l ' i g i e n e e de l ­
la s a n i t à e si è a u g u r a t o c h e 
q u e s t a a t t i v i t à d i c i v i l t à e di 
p r o g r e s s o s i a c o n f o r t a t a d a l 
c o n s e n s o d e l C o n s i g l i o P r o v i n ­
c i a l e e d e l l e p o p o l a z i o n i d e l l a 
P r o v i n c i a . 

I l C o n s i g l i e r e P r o v i n c i a l e 
d o t t o r R e b e c c h i n i l i è a s s o c i a ­
t o « I l e p a r o l e d e l P r e s i d e n t e , 

il S i n d a c o di S u b i a c o . m g . O i -
z e l l a , e l ' I s p e t t o r e S c o l a s t i c o . 
d r . C a s a l e h a n n o r i n g r a z i a t o 
a n o m e d e l l e p o p o l a z i o n i l o c a l i 
e d e g l i a l u n n i l ' A m m i n i s t r a ­
z i o n e P r o v i n c i a l e d i R o m a e d 
i n f i n e il prof . A d d a m i a n o . A s ­
s e s s o r e p r o v i n c i a l e a d d e t t o al­
la P u b b l i c a I s t r u z i o n e , ha ri­
v o l t o p a r o l e di a u g u r i o e g l i 
a l u n n i c h e f r e q u e n t e r a n n o la 
n u o v a s c u o l a . 

Scontro sull'Ardeatma 
fra vespa e automobile 

A l l e o r e 14 di i er i t a l e A l d o 
P a t r i z i d i 22 a n n i a b i t a n t e in 
v i a d e l l a C e c c h i g n o l a 129 m e n ­
tre p e r c o r r e v a v i a A r d e a t i n a a 
b o r d o d e l l a s u a - v e s p a - , 
g i u n t o aH'.ilti-zz<i d e l d a z i o , e 
s t a t o t r a v o l t o d a l l ' a u t o m o b i l e 
targ.it .t R o m a 2-'W-K7 g u i d a t a da 
Gaetano C i m i n o . 

Il P a t r i z i è s t a t o t r a s p o r t a t o 
a l l ' o s p e d a l e d e l S. C a m i l l o d o ­
v e è r i m a s t o r i c o v e r a t o in o s ­
s e r v a z i o n e . A l l e o r e 23 è d e ­
c e d u t i ! 

p r o v v i s a m e n t c n r r e s t a t o in 
m e z z o a l l a v i a , fra la g e n t e 
c h e , s b i g o t t i t a , lo s t a v a a g u a r ­
d a r e . H n p u n t a t o il f u c i l e s u 
c h i g l i s t a v a v i c i n o u r l a n d o : 
- Vi a m m a z z o t o l t i ! O n e s t o è 
un m o n d o d i p a z z i ! C o s i s t a ­
r e m o t u t t i in p a c e ! ». C o s i di­
c e n d o ha s p a r a t o u n c o l p o di 
f u c i l e c h e , p e r f o r t u n a , è an­
d a t o a v u o t o . 

I p a s s a n t i ili v ia G r o t t a r o s s a , 
di f r o n t e a q u e l l a e s p o s i z i o n e 
di f u r i a o m i c i d a , h a n n o c e r c a ­
to s v e l t a m e n t e u n r i p a r o 
Q u a l c u n o è r i u s c i t o a s c a n t o ­
n a r e , a l t r i si s o n o p r e c i p i t a t i 
n e i p o r t o n i d e l l e a b i t a z i o n i : 
s o l o d u e v e c c h i , u n u o m o e 
u n a d o n n a , ta l i E m i l i a F i l a t i 
di 70 a n n i e G i u s e p p e P a g l i a -
l u n g a di HO. a c a u s a d e l l a tar ­
da e t à , n o n h a n n o f a t t o in 
t e m p o a f u g g i r e . U n c o l p o di 
f u r i l e li ha r a g g i u n t i a l l e s p a l ­
le e a l l e g a m b e p e r f o r t u n a 
n o n g r a v e m e n t e . 

In q u e l m o m e n t o s o n o so-
p r a g g i u n t i i c a r a b i n i e r i c h e 
q u a l c u n o a v e v a a v v e r t i t o di 
q u a n t o s t a v a a c c a d e n d o . I ca­
r a b i n i e r i a l o r o v o l t a a v e v a n o 
a v v e r t i t o il c o m m i s s a r i a t o F l a ­
m i n i o e il p r o n t o i n t e r v e n t i ' 
d e l l a S q u a d r a M o b i l e e g l i 
s f o r z i u n i t i d e i c a r a b i n i e r i e 
d e l l a p o l i z i a s o n o r i u s c i t i ad 
i m p e d i r e al p a z z o di m e t t e r e 
in a t t o i s u o i p r o p o s i t i . Rag­
g i u n t o d a i m i l i t i il B u r a t t i è 
s t a t o d i s a r m a t o e, a b o r d o di 
u n a c a m i o n e t t a , t r a s p o r t a t o al­
la c l i n i c a n e u r o p s i c h i a t r i c a do ­
v e è s t a t o r i c o v e r a t o . 

I d u e f e r i t i s o n o s t a t i tra­
s p o r t a t i a l l ' o s p e d a l e d e i Fa'.e-
b e n e f r a t e l l i s u l l a v i a C a s s i a 
d o v e i s a n i t a t i li h a n n o m e d i ­
c a t i e g i u d i c a t i g u a r i b i l i m 
p o c h i g i o r n i di c u r a . 

La s p a r a t o r i a ha p r o v o c a t o 
n e l l a z o n a v i v a e m o z i o n e : i! 
B u r a t t i da t e m p o a b i t a v a a 
Clro t taros sa ed e r a a s s a i co ­
n o s c i u t o . 

I c a r a b i n i e r i e la p o l i z i a d a n ­
n o a p e r t o u n a i n c h i e s t a s u l 
d r a m m a t i c o e p i s o d i o . A l m o ­
m e n t o d e l l a c a t t u r a n e l l e ta­
c c h e d e l B u r a t t i s o n o s t a t e 
t r o v a t e n u m e r o s i , c a r t u c c e . C i ò 
fa p e n s a r e c l i c e g l i , n e l l a s u a 
f o l l i a , a v e v a p r e m e d i t a t o lì 
t e r r i b i l e g e s t o g i u n g e n d o f i n o 
al p u n t o d i m u n i r s i <h n u m e ­
rose c a r t u c c e . 

* S'incendia i l gas 
e la ustiona al volto 

Ier i m a t t i n a a l l e o r e 10 R i ­
na B e l l i n i d i 41 a n n i a b i t a n t e 
in v i a I m p e r i a 20. m e n t r e si 
t r o \ a v a n e l l a c u c i n a d e l s u o 
a p p a r t a m e n t o , h a a v v e r t i t o il 
c a r a t t e r i s t i c o o d o r e d i g a s . La 
d o n n a , n e l l ' i n t e n t o d i s c o p r i r e 
la c a u s a d e l l a f u z a d e l p e r i c o ­

l o s o f l u i d o , ha a c c e s o u n a c a n ­
d e l a a v v i c i n a n d o s i al f o r n e l l o . 
U n a f i a m m a t a si è l e v a t a i m ­
p r o v v i s a u s t i o n a n d o l a al c o l l o 
e al v o l t o . 

L a B e l l i n i è s ta ta g i u d i c a t a 
g u a r i b i l e in 12 g i o r n i d a l s a ­
n i tar i d e l l ' o s p e d a l e di S. G i o ­
v a n n i 

Ferito dallo scoppio 
della canna del lucile 

Ieri m a t t i n a è s t a t o m e d i c a ­
to al P o l i c l i n i c o t a l e O n o r a t o 
V i s c h e t t i d i 2H a n n i r e s i d e n t e 
a C a m e r a t a N u o v a p e r u n a f e ­
rita a l l a m a n o s i n i s t r a g i u d i ­
c a t a g u a r i b i l e in .'10 g i o r n i . 

K g l i s i è f e r i t o d o m e n i c a s e ­
ra c o n il p r o p r i o f u c i l e m e n ­
t r e s p a r a v a c o l p i in a r i a p e r 
f e s t e g g i a r e la M a d o n n a di L o ­
r e t o . La c a n n a d e l l ' a r m a g l i è 
s c o p p i a t a fra l e m a n i . 

Trovato morente 
sotto una panchina 

Il v i g i l e n o t t u r n o L u i g i I n ­
c r e d i b i l e ha r i n v e n u t o m o r e n t e 

s o t t o i m a p a n c h i n a di C o r s o 
d 'I ta l ia u n o s c o n o s c i u t o d a l l a 
a p p a r e n t e e t à d i 50 a n n i . T r a ­
s p o r t a t o al P o l i c l i n i c o l ' u o m o 
v i è g i u n t o c a d a v e r e . S e c o n d o 
il p a r e r e d e i s a n i t a r i l o s c o ­
n o s c i u t o è m o r t o p e r u n i m ­
p r o v v i s o m a l o r e . E g l i e s t a t o 
i d e n t i f i c a t o p e r M a r i o M o r i di 
4 0 a n n i , m e n d i c a n t e , n a t o a S a n 
B e n e d e t t o de l T r o n t o . 

None Del Re-Costantini 
Ieri m a t t i n a , n e l l a b a s i l i c a di 

S. G i o v o . u n e P a o l o , s o n o s t a ­
te c e l e b r a t e l e n o z z e t ra il c o l ­
l e g a G i a n c a r l o D e l R e . d e l l a 
c r o n a c a d e l « M e s s a g g e r o », e 
la s i g n o r i n a C l a r a C o s t a n t i n i . 
f igl ia d e l p r e s i d e n t e rfelln s c u ­
d e r i a a u t o m o b i l i s t i c a « C a m p i ­
d o g l i o ». T e s t i m o n e p e r la s p o ­
sa il c o n t e D i n o L e o p a r d i e il 
s i g n o r M a n l i o I s a b c l l i ; t e s t i ­
m o n i p e r l o s p o s o il c o l l e g a 
F. S . P r o c o p i o e il s i g . O s v a l d o 
B a r r u c c a . A l c a r o G i a n c a r l o e 
a l l a s u a sposa i n o s t r i a u g u r i 
di l u n g a fe l i c i ta . 

U n e c c e z i o n a l e a v v e n i m e n t o 
c h e h a t e n u t o in a n s i a p e r o r e 
i m e d i c i , l e i n f e r m i e r e e g l i 
s t e s s i d e g e n t i , si è v e r i f i c a t o 
er i n e l l a c l i n i c a G u a r n i e r i si­

ta in v i a T o r d e ' S c h i a v i 13D, 
a C e n t o c e l l c . U n a d o n n a h a 
d a t o a l l a l u c e u n a b i m b a pri­
m a c h e f o s s e c o m p i u t o il s e s t o 
m e s e d i g r a v i d a n z a . L a picc i ­
na è v i s s u t a n o v e o r e e d i e c i 
m i n u t i n e l l a i n c u b a t r i c e susc i ­
t a n d o in t u t t i la s p e r a n z a c h e 
p o t e s s e s o p r a v v i v e r e . 

I t e n t a t i v i c o m p i u t i da i m e ­
d i c i e la l o r o a m o r o s a s o l l e ­
c i t u d i n e p e r la c r e a t u r a s o n o 
s t a t i p u r t r o p p o v a n i . 

L a s i g n o r a G i u l i a B i l l o t t i , d i 
30 a n n i , si s p o s ò g i o v a n i s s i m a 
c o n il m a n o v r a t o r e d e l l e fer­
r o v i e A m e d e o P e t r u c c i d i 31 
a n n i . Il m a t r i m o n i o è s t a t o al­
l i e t a t o d a l l a n a s c i t a di d u e fi­
g l i : A m l e t o di 9 a n n i e L o r e ­
d a n a d i u n a n n o . La f a m i g l i o ­
la v i v e in u n m o d e s t o a p p a r ­
t a m e n t o n e l l o t t o IV d i v i a 
A l b o n a , a V i l l a d e i G o r d i a n i . 

T e m p o fa la s i g n o r a c o m i n ­
c i ò ad a c c u s a r e d e l d i s t u r b i 
c h e l e f e c e r o r i t e n e r e di e s ­
s e r e a f f e t t a d a u n t u m o r e si 
c h e , s o l l e c i t a t a d a l m a r i t o e 
da i g e n i t o r i , s i r i s o l s e a r e c a r ­
si d a un m e d i c o . C o n s u a 
g r a n d e s o r p r e s a , e l l a a p p r e s e 
c h e i d i s t u r b i d e r i v a v a n o n o n 
da u n m o r b o m a s e m p l i c e m e n ­
te da u n a n u o v a g r a v i d a n z a . 
R a s s e r e n a t a e f e l i c e , la d o n n a 
si d i s p o s e q u i n d i ad a t t e n d e r e 
la n a s c i t a d e l l a s u a t e r z a c r e a ­
t u r a . 

T r e g i o r n i o r s o n o G i u l i a 
H i l l o t t i e b b e u n a e m o r r a g i a 
c h e fu r i t e n u t a s e g n o e v i d e n ­
te di u n a s p o n t a n e a i n t e r r u ­
z i o n e d e l l a g r a v i d a n z a , n o n 
a n c o r a g i u n t a al s e s t o m e s e ; 
p e r t a n t o la s i g n o r a v e n n e ri­
c o v e r a t a d ' u r g e n z a in c l i n i c a 
e s o t t o p o s t a a l l e c u r e d e l c a s o . 

A l l e 13,30 d i i er i la d o n n a 
ha p r e m a t u r a m e n t e p a r t o r i t o 
e d è v e n u t a a l l a l u c e u n a pic ­
c o l a m a b e n c o n f o r m a t a b a m ­
b ina d e l p e s o d i 950 g r a m m i . 
T a n t o la p u e r p e r a q u a n t o co­
l o r o c h e la a s s i s t e v a n o e r a n o 
a s s o l u t a m e n t e c o n v i n t i d i tro­
vars i d i n a n z i ad u n f e t o s e n ­
za v i t a , c i o è , c o m e i m p r o p r i a ­
m e n t e si d i c e , ad u n a b o r t o . 
Il m e d i c o t u t t a v i a ha s o t t o p o ­
s t o ia c r e a t u r i n a , p e r p u r o 
s c r u p o l o , ad a l c u n e s o l l e c i t a ­
z i o n i u s a t e di s o l i t o p e r i n e o ­
n a t i . E n o r m e e c o m p r e n s i b i l e 
è. s t a t a la s u a s o r p r e s a allor­
c h é la b o c c n d e l l a p i c c i n a si 
è d i s c h i u s a in. u n a s o r t a di va­
git i s e g u i t o da u n p i a n t o di­
r o t t o . 

L ' a v v e n i m e n t o e c c e z i o n a l e 
c o s t i t u i t o a p p u n t o d a l l a v i t a l i ­
tà d i u n e s s e r e t a n t a p r e m a ­
t u r o , si è d i v u l g a t o in u n l a m 
pò n e l l a c l i n i c a p r o v o c a n d o 
u n a g e n e r a l e e t r e p i d a n t e at­
t e n z i o n e i n t o r n o a l l a b i m b a . I 

. (•nitori , i n f o r m a 1 ' a l o r o v o i 
••i d e l f e l i c e e v e n t o , h a n n o s u 

b i to d e c i s o d i d a r e a l l a n e o n a 
ta il n o m e d i M a r i a c o n c r e 
t a n d o cos ì il l o r o a r d e n t e d e 
s i d e r i o e la l o r o v i v a s p e r a n ­
z a : c h e la p i c c o l a r i u s c i s s e a 
s o p r a v v i v e r e . 

I m e d i c i f r a t t a n t o h a n n o de­
p o s t o la c r e a t u r i n a n e l l a i n c u ­
b a t r i c e v e g l i a n d o l a i n c e s s a n t e ­
m e n t e i n s i e m e a l l e i n f e r m i e r e . 
O g n i p a l p i t o d e l l a b a m b i n a è 
s t a t o s e g u i t o c o n a m o r e e la 
l o t t a m e c c a n i c a d e l m i n u s c o l o 
o r g a n i s m o , p e r v ì n c e r e le 
e n o r m i d i f f i c o l t à c o n s e g u e n t i 
a l l a i n c o m p l e t a f o r m a z i o n e , - a s ­
s e c o n d a t a e f a c i l i t a t a i n o g n i 
m o d o . A l l e 22 p e r ò è a p p a r s o 
c h i a r o c h e . t u t t e l e s p e r a n z e 
i l a n d a v a n o s p e g n e n d o i n e s o ­
r à b i l m e n t e ; a t t r a v e r s o l ' incu­
b a t r i c e 1 m e d i c i h a n n o r i l e v a ­
t o c h e i s e g n i di v i t a d e l l a 
n e o n a t a s i a n d a v a n o v i a v ia 

a t t e n u a n d o m e n t r e u n p r e o c ­
c u p a n t e c o l o r e n e r a s t r o si dif­
f o n d e v a s u l c o r p i c i n o . Q u a r a n ­
ta m i n u t i p i ù t a r d i l ' u l t i m o 
p a l p i t o si è s p e n t o n e l l a c r e a ­
tura . 

L a d o l o r o s a n o t i z i a , c h e ha 
v i s i b i l m e n t e c o m m o s s o q u a n t i 
si e r a n o g e n e r o s a m e n t e p r o d i ­
ga t i d u r a n t e la g i o r n a t a , n o n 
è s t a t a c o m u n i c a t a a n c o r a a l l a 
p u e r p e r a . 

D a l p u n t o d i v i s t a s c i e n t i f i ­
c o i l c a s o d i u n fo to d i n e m ­
m e n o s e i m e s i n a t o v i v o e s o ­
p r a v v i s s u t o p e r a l c u n e o r e è, 
come abbiamo detto, molto ra­
ro. Le cause di un slmile even­
to eccezionale possono essere 
molteplici ' e concorrono co­
munque a produrre in anticipo 
il meccanismo di un normale 
parto. Esistono anche casi 
pressoché unici, di bambini 
nati dopo sei mesi di gesta­
zione. sopravvissuti e normal­
mente sviluppatisi poi. 

-e 

Una donna di sessantanni 
uccisa da una fuga di gas 

La disgrazia è accaduta durante Torà 
del pranzo di ieri in via Sabazio n. 11 

Tragica morte di un edile 
precipi tato da un ponteggio 

Sin va rifinendo la lacciaia 
pi a//.a lr. Cucchi — Un 1< 

di una nuova chiesa in 
ile volo da sci metri 

U n a m o r t a l e s c i a g u r a s u l la ­
v o r o è a v v e n u t a i er i m a t t i n a 
al q u a r t i e r e G i a n i c o l e n s e . U n 
g i o v a n e e d i l e c a d u t o d a u n 
p o n t e g g i o è m o r t o p o c h i m i ­
n u t i d o p o il r i c o v e r o in o s p e ­
d a l e . 

A n t o n i o B a c c i di 28 a n n i , 
r e s i d e n t e a U a s c h i in p r o v i n ­
c i a d i T e r n i , l a v o r a v a a l l e d i ­
p e n d e n z e d e l l ' i m p r e s a V i n c e n ­
z o B c n t i v e g n a e A l f r e d o G r a s ­
s i n e l c a n t i e r e d i p i a z z a F r a n ­
c e s c o C i u c h i . La c o s t r u z i o n e . 
o r m a i c o m p l e t a t a , è u n a c h i e ­
s a . Ieri il B a c c i ha a v u t o l 'm-
c a r i r o di e s e g u i r e a l c u n i l a v o ­
ri di r . f i n i t u r a s u l l a f a c c i a t a 
d e l l a c o s t r u z i o n e e d è p e r c i ò 
« a l i t o s u u n ' i m p a l c a t u r a e l e ­
v a t a a c i r c a se i m e t r i d a l 
s u o l o . 

A l l e 11,15 A n t o n i o B a c c i l a ­
v o r a v a d u n q u e a l l ' a l t e z z a d e l 
ro.-onc d e l l a c h i e s a a l l o r c h é , 
p e r c a u s e n o n a n c o r a a c c e r t a ­
t e . è p r e c i p i t a t o al s u o l o r o v i ­
n o s a m e n t e . D a o g n i p a r t e s o ­
n o a c c o r s i i c o m p a g n i d i l a ­
v o r o c h e a v e v a n o a s s i s t i t o i m ­
p o t e n t i a l t r a g i c o v o l o e d h a n ­
n o s o l l e v a t o il f e r i t o c h e a p ­
p a r i v a i n c o n d i z i o n i d i s p e r a t e . 

A b o r d o di u n ' a u t o l ' o p e r a i o 
è s t a t o q u i n d i t r a s p o r t a t o al­
l ' o s p e d a l e di S a n C a m i l l o do ­
v e p e r ò , m a l g r a d o l ' a m o r e v o ­
l e a s s i s t e n z a p r e s t a t a d a i m e ­
d i c i , ha c e s s a t o d i v i v e r e po ­
c o d o p o . 

P e r il t e r r i b i l e i n f o r t u n i o è 
s t a t a a p e r t a u n ' i n c h i e s t a c u : 
p a r t e c i p a n o , c o m e a l s o l i t o , la 
p o l i z i a . l ' I s p e t t o r a t o d e l l a v o ­
ro e l ' E N P I . 

M'ICCOLA CROiXACA 
tu Q I O R N O j m e n t a u x Melriodes ó 'Edueat ion 

OM». marted ì i l d i c e m b r e i A c l i v e ». parlerà su) t e m a : « E -
(345-21» S D a m a s o . Il s-ole s o r s e durat ion popula lre e t educat ion 
• Ile ore'7 .55 e tramonta a l le 16..TS «etivi* e n France ». 
L* r i correnze - IMI e s t ipu la to ! - Alt l n l v e M l t t popolare Torna­
li . p a t t o tr ipart i to» I T » Italia. " * «Col le t to R o m a n o ! . ORgt par ­

l eranno; a l le 18. il v i c e pres i -Germania. Giappone 
— B o l l e t t i n o drmoierjfiro. Nati 
masch i 48. f e m m i n e 4J Morti-
mascn i 26. f e m m i n e 43 Nat i mor­
ti; 2. Matr imoni ; 20 
— B o l l e t t i n o m e i ' o r o l o e i r o . T e m ­
peratura di ier i , m i n i m a 4 2. 
mass ima 14.2. 
VI SEGNALIAMO : 
— T E A T R I ; t O t e l l o ' al Quir ino . 
» Sei storte da ridere » aj l 'Arlec-
i h i n o . 
— CINEMA; « L ' u o m o dal brac­
cio d o r o • a l l 'At lante . Tr ianon: 
« Una Cadil lac tutta d'oro » al 
De l l e Vi t tor ie . Odesca lchi ; «Ric­
cardo 111» a) F i a m m a ; «I| r icatto 
più v i l e » al Fogl iano . « P i n n e » 
al P laza; « Fest ival di Charlot » 
alla Sala G e m m a 

CONFERENZE 
— Al Centro culturale francese , 
piazza Campitol i ! 3. oggi a l le ore 
I7..T0 il prof. Henri Laborde. d i ­
ret tore del « Centro d'Entrarne-

d e n t e prof. A n t o n i o Bonad ie s . di 
rettore de l l 'ospedale S. G i o \ a n m . 
d i s c u t e univers i tar io , MI- « l-c 
e u p e p s i e ». e d al le 19. il profes ­
sore S e r g i o Beer . D o c e n t e l ' n i -
v e m t a n o . «.u: « Meravig l ie e m i ­
steri del m o n d o v i v e n t e : 2» L/a-
nagrafe de i v ivent i >. i Materiale 
i l lus trat ivo i Ingresso l ibero. 
M A N I F E S T A Z I O N I C U L T U R A L I 

- O s s i , a l le ore 19 presso la l i ­
breria Macchia Alba D e C e s p e -
de» presenterà il n u o v o l ibro di 
A n n a Garofa lo « L'italiana in I -
tal i* » pubbl i ca to dal l 'edi tore L a ­
terza nel la col lana "Libri del 
l e m p o " . 
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Insediata alla Provincia 
la ctMnmrsirtHie provinciale 

A s e g u i t o d e l l a r i c o s t i t u z i o ­
n e d e i n o r m a l i o r g a n i d e l l ' A n i -
minls*r:izioni> p r o v i n e i . d e . è 
s t a t a !ri.-odi.<:<< la ConmiJr . - ione 
c o n s i l i a r e di s t u d i o d e l l e c o n ­
d i z i o n i e d i l i z i e - i g i e n i c h e e s o ­
c i a l i d e l l e p o p o l a z i o n i d e l l a 
p r o v i n c i a di R o m a , p r o m o s s a 
d a l c o n s i g l i e r e p r o v i n c i a l e p r o ­
f e s s o r M o r a n d i . 

Il P r e s i d e n t e B r u n o , n e l s o t ­
t o l i n e a r e l ' i m p o r t a n z a d e i c o m ­
pi t i a f f ida l i a l l a C o m m i s s i o n e . 
h i r i v o l t o nd e s s a a u g u r i di 
b u o n l a v o r o e s i è d i c h i a r a t o 
c e r t o c h e la *u i a t t i v i t à p o r ­
t e r à un n o t e v o l e c o n t r i b u t o a! 
m i g l i o r a r n e : to d e l l e c o n d i z i o n i 
di v i t d d e l l e p o p o l a z i o n i d e l l a 
p r o v i n c i a di R o m a . 

Imminenle IV l l I Congresso 
delle malattie toletthre 

Prn?5imamentc si inaugu­
rerà in Campidoglio l'VIII 
Congresso nazionale della 
Società italiana per Io stu­
dio delle malattie infettive 
e parassitane. Verranno 
svolte relazioni sulle epide­
miologie e profilassi immu­
nitaria della poliomielite. 
sulle malattie da virus cox-
sackie e sulle ncvrassili in 
rapporto alle malattie esan­
tematiche. Le prime due re­
lazioni sono affidate ai pro­
fessori Giovanardi di Mila­
no e Mnrcolongo di Siena. 
la ter/a al prof. Caronia di 

LACRIMA C/USTI 

TUSCOIO TITJ 
ritti n n » « yré-t^M 

K o i u u . p r e s i d e n t e d e l c o n ­
g r e s s o . S i t r a t t a d i a r g o m e n ­
ti d i g r a n d e i n t e r e s s e s c i e n ­
t i f i c o e p r a t i c o , p e r c u i è 
p r e v i s t a u n a n o t e v o l e a f ­
f l u e n z a d i s t u d i o s i e d i m e ­
d i c i d a o g n i p a r t e d i I t a l i a 
e d a l l ' e s t e r o . 

L'esodo volontario 
degli Enti locali 

K" jst.ito d i s t r i b u i t o a l l a C a ­
m e r a u n d i s e g n o d i ' l e g g e d e l 
i m m s l r o d e l l ' I n t e r n o , r e l a t i v o 
ad imcKi a z i o n i e m o d i f i c h e a l l a 
!cj;i;c 27 f e b b r a i o 1955 n . 53 
per l ' e s o d o v o l o n t a r i o d e i d i ­
p e n d e n t i d e g l i E n t i L o c a l i . 

Il p r o w e r t ' m e n t o s t a b i l i s c e 
c h e g l i E n t i L o c a l i p o s s a n o 
d e l i b e r a r e e n t r o t re m e s i d a l l a 
data d i e n t r a t a in v i g o r e di 
e s t e n d e r e ai l o r o d i p e n d e n t i l e 
bra io 1955 n. 53 . T a l e t e r m i n e 
di t re m e s i è s t a b i l i t o s i a n e i 
confront i d e g l i E n t i L o c a l i p e r 
l ' a d o z i o n e d e l l e r i s p e t t i v e d e l i ­
b e r a z i o n i d i e s t e n s i o n e d e l l ' e s o ­
d o ai p r o p r i d i p e n d e n t i 

V e r s o l e o r e 14,30 d i i e r i g l i 
i n q u i l i n i d e l l o s t a b i l e d i v i a 
S a b a z i o 11 h a n n o p e r c e p i t o u n 
a c r e o d o r e d i g a s p r o v e n i e n t e 
d a l l ' a p p a r t a m e n t o a b i t a t o da 
A l b a C e c o n i , d i SO a n n i . D o p o 
a v e r i n u t i l m e n t e b u s s a t o a l la 
p o r t a , i c a s i g l i a n i s i s o n o r i ­
v o l t i a i v i g i l i d e l f u o c o p e r 
a b b a t t e r e l a p o r t a . 

• I v i g i l i , a l c u n i m i n u t i p i ù 
tardi , c o n u n a v i g o r o s a s p a l l a ­
t a h a n n o s p a l a n c a t o l ' u s c i o . 
P u r t r o p p o i s o s p e t t i d e g l i i n ­
q u i l i n i h a n n o t r o v a t o u n a 
d r a m m a t i c a c o n f e r m a : l a C e c o ­
ni, i n f a t t i , g i a c e v a a l s u o l o i n 
u n a c a m e r e t t a , o r m a i c a d a v e ­
re . L ' a t m o s f e r a e r a s a t u r a d i 
g a s c h e f u o r u s c i v a da un for­
nello d e l l a calcina l a s c i a t o a p e r ­
to . L ' ipo te s i d e l s u i c i d i o è s t a ­
la s c a r t a t a d a l l e a u t o r i t à i n ­
q u i r e n t i in q u a n t o , s e c o n d o 
q u a n t o è s t a t o r i l e v a t o , s u i f o r ­
n e l l i s t a v a u n a p e n t o l a c o l m a 
di m i n e s t r a c h e t r a b o c c a n d o h a 
p r o v o c a t o l o s p e g n i m e n t o d e l ­
la fiamma. 

Il c o r p o d e l l a s v e n t u r a t a C e ­
c o n i è s t a t o t r a s p o r t a t o a l l ' i s t i ­
t u t o di m e d i c i n a l e g a l e p e r l e 
c o s t a t a z i o n i ili l e g g e . La p o l i ­
z ia ha s c o p e r t o c h e l a p o v e -
ì e t t a e ra d e c e d u t a d a c i r c a 48 
ore . L a C e c o n i v i v e v a sola) n e l ­
l ' a p p a r t a m e n t o d o p o l a m o r t e 
d i u n a s i g n o r a p r e s s o la q u a l e 
a v e v a s e r v i t o p e r a n n i . 

Rinvenuta un'Amelia 2000 
rubata al conte Ciano 

Nelle prime ore di ieri 
mattina, in una scarpata a 
lato del raccordo anulare di 
Roma, fra la via Tiburtina 
e via Nomentana, all'altezza 
degli stabilimenti della Set 
timana « Incom », è stata 
rinvenuta una < Aurelia 
2000 > nera, di proprietà del 
conte Fabrizio Ciano. 

L'automobile che ha ri­
portato gravissimi danni. 
era stata rubata ieri mat t i ­
na in via Angelo Secchi, ove 
era stata lasciata incustodita. 

Sono in corso indagini da 
parte del commissariato P. 
S. di Monte Sacro. 

delle domande entro 1 termi­
ni, produrrà la inefficacia del­
le licenze che dovranno ri­
tenersi decadute. 

Rinnovo dette licerne 
per i venditori ambulanti 
S i p o r t a a c o n o s c e n z a d e g l i 

i n t e r e s s a t i c h e l e d o m a n d e d i 
r i n n o v o d e l l e l i c e n z e a m b u ­
l a n t i p e r l ' a n n o 1957 ai s e n s i 
d e l l ' a r t . 26 d e l r e g o l a m e n t o 
p e r l ' e s e c u z i o n e d e l l a l e g g e 
s u l l a d i s c i p l i n a d e l c o m m e r c i o 
a m b u l a n t e . 29 d i c e m b r e 1939 
n. 2255, s i a d i g e n e r i a l i m e n ­
tar i c h e p e r g e n e r i v a r i , d e b ­
b o n o e s s e r e p r o d o t t e in c a r t a 
d a b o l l o d a l i r e 100 i m p r o r o ­
g a b i l m e n t e e n t r o il 31 d i c e m ­
b r e 1956. a n c h e «e n o n cor ­
r e d a t e d e l l a d o c u m e n t a z i o n e , 
p u r c h é la p r e s e n t a z i o n e d i 
q u e s t ' u l t i m a a v v e n g a e n t r o i l 
30 g i u g n o 1957. t e r m i n e p e ­
r e n t o r i o . 

La m a n c a t a p r e s e n t a z i o n e 

A ROMA, A FIRENZE E A VENEZIA 

Oltre cento truffe 
consumate da 3 persone 

. Norme SUQK esami 
<H abitazione professionale 

I l m i n i s t e r o d e l l a P . I . t t a a p ­
p r o n t a n d o — I n f o r m a T A R I — 
il r e g o l a m e n t o c h e c o m p r e n d e ­
rà i p r o g r a m m i d i e s a m e e l e 
a l t r e n o r m e r e l a t i v e a l c o n s e ­
g u i m e n t o d'elle a b i l i t a z i o n i a l ­
l ' e s erc i z io p r o f e s s i o n a l e . 

N e l r e g o l a m e n t o i n q u e s t i o n e 
— s e m p r e s e c o n d o T A R I — s a ­
rà c o n t e m p l a t o c h e l e p r o v e d i 
e s a m e d o v r a n n o e s s e r e s o s t e ­
n u t e n e l l e c i t tà s e d i d i o r d i n i 
o c o l l e g i p r o f e s s i o n a l i . L a r i a t ­
t i v a z i o n e d e l l a s e s s i o n e d i e s a ­
m i d e c o r r e r à d a l l ' a n n o a c c a d e ­
m i c o 1956-57 e n e l r e g o l a m e n t o 
v e r r a n n o fissate l e n o r m e p e r 
il f u n z i o n a m e n t o d e l l e c o m m i s ­
s i o n i e s a m i n a t r i c i , o l t r e a l l e 
t a s s e d i a m m i s s i o n e a g l i e s a m i 
s t e s s i e a l d i a r i o d e l l e p r o v e . 

G l i e s a m i v e r r a n n o r i a t t i v a t i 
p e r l ' a b i l i t a z i o n e a l l ' e s e r c i z i c 
rfi m e d i c o c h i r u r g o , c h i m i c o 
f a r m a c i s t a , i n g e g n e r e a r c h i t e t ­
t o , a g r o n o m o , v e t e r i n a r i o , p e ­
r i to f o r e s t a l e , p e r la p r o f e s s i o ­
n e di d o t t o r e c o m m e r c i a l i s t a , 
n o n c h é p e r l ' a b i l i t a z i o n e a l l e 
d i s c i p l i n e s t a t i s t i c h e . N a t u r a l ­
m e n t e , r i m a n e i n v a r i a t o l ' e s a ­
m e d a p r o c u r a t o r e p e r l a p r o ­
f e s s i o n e d i a v v o c a t o . 

Tofò al Sistina 
Da oggi repl iche a orezzi nor­

mal i del la rivista e A presc in­
dere » presentata da Totò al T e a ­
tro S i s t ina . Molto f e s tegg ia to 11 
grande c o m i c o i ta l iano c o n le 
s u e subret te Franca May e Y v c n . 
n e Mcnard de l le Fo l i c s Dcrgé -
re. Franca Gandolf l . la Li«siak. 
Di Gig l io e Enzo Turco . ì i e n o ­
tazioni.- 487.090 e 4H5 480. 

I RADIO E T.V. 
Programma nazionale • Ore 

Giornale radio ore 7 8 13 fu 
7 8 13 14 20,30 23.15 Giornale 
radio; 7: Lez ione rji inglese: 
7.10; Buong iorno: Musiche del 
mat t ino ; 7,60- Le commiss ioni 
parlamentari: 8.15: Rassegna 
s tampa italiana: Crescendo; 
8,45: La comuni tà umana; 11: 
La radio per l e scuole; 11.30: 
Musica da cantera: 12 10: Or­
chèstra Vinci; 13.30; A lbum 
musica le : 14.18. Arti plast iche 
e figurative e Cronache mus i ­
cali; 16.30: I.e opinioni degli 
altri; 16.43: Safred al p iano­
forte: 17; Orchestra Angel in i : 
17.30: Al vostri ordini; 18: 
Cento e una canzone; 18,15: 
Questo nostro tempo; 18.30: 
La se t t imana de l le Nazioni 
Unite: 18.45: Pomer igg io m u ­
sicale; 19,45: I^i voce del la­
voratori: 20: Orchestra Fi l ip­
pini: 20.40: Radiosport: 21: 
Cacci» all'errore: Celebrazio­
ne Pirandell iana "All'uscita" 
e "L'uomo d 8 ' flore In hoc-
cn": 22 : Orchestra Ortol int: 
22.30- Aldilà del la grande m u ­
raglia; 23: Incontri: "I IOUT 
aces": 23 15: Ogcl al Parla­
m e n t o ; Miuira ria ballo; 24-
Ult ime notizie 

Secondo proeramma - Ore 
13 30 15 18 Giornale radio: 
20.30; Rarllosera: 9- Ef feme­
ridi- Il buongiorno; 9,30: Can­
zoni In vetrina; 10: Appun­
tamento itile dieci: 13- K O: 
13.48; Il contagocce; 13.50: I.n 
fiera del le occas ioni ; 14 30: 
Schermi e ribalte; 1,10: Or­
chestra Calvi: 16- Spettacolo 
a Sassari; 17: Concerto ope­
ristico; 18.10: "Pinocchio", dì 
Collodi; 18.30: Ritmi: 19: 
Classe unica: 10 30- Altalena 
mus ica le : 20.30: Coccia al­
l'errore; Anteprima: 21- Tutti 
per uno; 22,30: Telescopio; 
23; Siparietto: N'otturnino. 

Terzo prosraninia - Ore 21-
Giornale del Terzo; 19 : La 
cultura Il luministica; 10 30; 
Novità librarie; 20.15: Con­
certo; 21.20- Viaggiatori Ita­
liani del novecento : 21.50: 
Mozart nel scrondo centena­
rio del la i Tacita. 

Te lev i s ione - Telegiornale 
al le 20.45 e in chiusura: 17.30; 
La sfinge TV; 1B: Vetr ine: 21-
L'amico degli animal i ; 2130: 
Lui. lei e gli nitri: 22.45- Pre­
ludio al la s tagione s infonica 

La passione di S. Matteo 
domani all'Argentina 

D o m a n i al le 17.30 al Teatro A r -
Rcntina per ti concer to in a b ­
b o n a m e n t o di S. Ceci l ia (tagl . 10) 
sarà e segu i ta , d iret ta da F e r ­
nando Previ ta l i . U « Pass ione s e ­
condo San Matteo » per so l i , c o ­
ro e orchestra di J. S B a c h . S o ­
listi di c a n t o : Luci l ie Udov ich . 
Luisella Ciafti . Herbert Handt . 
Peter Harrower e V incenzo F i e ­
n o s a . Maestro del coro B e n a ­
venti! ra Somma- Bigl ie t t i al bot ­
teghino dal le IO a l l e 17. 

Conferma degli abbonamenti 
per la stagione all'Opera 
In cons ideraz ione del le a u e 

trascorse g i o r n a t e fes t ive 
il d ir i t to di r iconferma d*-i p o ­
sti per gli abbonat i de l lo t c<r-
so a n n o è s ta to r inviato ad o g ­
gi . a l le 18 prev io r i t iro del n u o ­
v o l ibretto di a b b o n a m e n t o D o ­
po tale data detti posti t e r ­
ranno senz'altro mess i a c i s o o -
s i z ione del nuovi r ichiedent i . 
Cont inua agli uff ici dei Teatro 
la s o t t o s c m i o n e per le J u e f e r ­
m e di abbonamento sera le e 
diurna. 
«If ••••••••• t l I M I M M I I M I i l l i m i l I t t 

Leggete 
A r e l i o G r a z i o l i d i 31 ar.ni e 

R o c c o ( i j a d a g n o l i d i 28 a n n i 
a r r e s t a t i d u e g i o r n i fa da^Ii 
a d e n t i d e l l a Q u e s t u r a in v i a 
L e o p o l d o R u s p o l i p e r c h e r i ­
c e r c a t i d a t e m p o in s e g u i t o a l ­
l e n u m e r o s e truf fe d a e s s i c o n ­
s u m a t e n e l l a n o s t r a c i t t à e a 
F i r e n z e e V e n e z i a , s o n o a c c u ­
sat i d i a v e r c o m m e s s o u n c e n ­
t i n a i o c i r c a d i truf fe p e r u n 
v a l o r e c h e s u p e r a i 2Ó0 m i ­
l i o n i . 

In p a r t i c o l a r e la p o l i z i a h a 
a c c e r t a t o c h e i d u e . t;i c o m p a ­
g n i a d i u n c e r t o E m a n u e l e D e 
F e o di 4 0 a n n i tuTt'ora r i c e r ­
c a t o . h a n n o truf fa to d i 200 
q u i n t a l i d i «trano il e o n t e fio­
r e n t i n o U g o l i n o B a r b o n d i P e -
t r e l l a e t c o m m e r c i a n t i f i o r e n ­
t in i D o m e n i c o T e g h i n i a b i t a n -

n a t o C o r i a b i t a n t e i n v i a F r a ­
te l l i B a n d i e r a 31 e P i e r o G a m ­
b e t t i a b i t a n t e in v i a d e i C a l -
z a i o i i 19 

I n o l t r e i l t e r z e t t o h a s o g ­
g i o r n a t o p e r u n c e r t o p e r i o d o 
al - S a v o y - d i F i r e n z e e al 
- D a n i e l i - d i V e n e z i a a n d a n d o ­
s e n e s e n z a p a c a r e il c o n t o 

Beve per dispetto 
Kqvidejnsetticida 

XJ.ia b a m b i n a d. .2 «tini e 
s tata ier i r i c o v e r a t a in g r a v i 
c o n d i z i o n i a l S a n G i o v a n n i . 
M i r e l l a C o r o s i n , a b i t a n t e in 
v ia A n a g r . m a . a l k m . I. d o p o 
a v e r s u b i t o u n r i m p r o v e r o d a l ­
la m a d r e , p e r f a r l e d i s p e t t o ha 

Rinascita 

Un fatto misterioso 
F r a c o l o r o c h e i e r i sera si 

s o n o t r o v a t i a p a s s a r e p e r 
P i a z z a S . L u i g i d e ' F r a n c e s i , 
q u e l l i d o t a t i d i un m a g g i o r 
s e n s o di o s s e r v a z i o n e si sa­
r a n n o c e r t a m e n t e s t u p i t i di v e ­
d e r e c h e l ' i n t o n a c o d e l l a fac­
c i a t a di u n p a l a z z o c a m b i a v a 
p i ù v o l t e c o l o r e p a s s a n d o d a l 
g i a l l o al r o s s o e d a l l ' a z z u r r o 
al v i o l e t t o . La c o s a e r a v e r a ­
m e n t e s t r a n a e c h i u n q u e a b ­
b i a a v u t o o c c a s i o n e d i n o t a r ­
la s e n e s a r à d o m a n d a t o il 
p e r c h è I l l u s i o n e ottica".' P r e ­
s e n z a n e l l ' i n t o n a c o di s o s t a n z e 
r a d i o a t t i v e ? R e a z i o n i c h i m i c h e 
p r o v o c a t e dal g r a d o i g r o s c o p i ­
c o d e l l ' a r i a ? N u l l a di t u t t o c i ò . 
La c h i a v e d e l m i s t e r o ( e mi­
s t e r o n o n e r a ) a n d a v a r i cer ­
c a t a d a l l ' a l t r o l a t o d e l l a P iaz ­
za d o v e in u n v a s t o n e g o z i o 
v e n i v a n o e f f e t t u a t i d e i g i u o ­
ch i di l u c e il c u i r i f l e s s o si 
p r o i e t t a v a s t r a n a m e n t e su l 
p r o s p i c e n t e f a b b r i c a t o . I n f a t t i 
a l n . 3 3 . a-b-c di P i a z z a S a n 
L u i g i de* F r a n c e s i s i i n a u g u ­
r a v a la s e d e d e l l a S o c i e t à 
S E S E R . 

U n p u b b l i c o n u m e r o s o e d 
e l e g a n t e , t ra il q u a l e f a c e v a n o 
s p i c c o a l c u n e n o t e p e r s o n a l i t à 
p o l i t i c h e , d e l l ' i n d u s t r i a e d e l 
c o m m e r c i o , d e l m o n d o de l ci­
n e m a e d e l t e a t r o , s i a g g i r a v a 
g a i a m e n t e p e r g l i a m p i l o c a l i 
a m m i r a n d o la v a s t i s s i m a e s p o ­
s i z i o n e d e i p iù r e c e n t i m o d e l l i 
di c u c i n e a m e r i c a n e e di e l e t ­
t r o d o m e s t i c i . n o n di r a d o ispi­
rat i a s o l u z i o n i c o s i o r i g i n a l i 
e n u o v e da p o t e r s i c o n s i d e r a ­
re d e l t u t t o i n e d i t i , e d ap­
p r e z z a n d o . il c h e n o n g u a s t a , 
u n r i c c o e r a f f i n a t o b u f f e t . 
D a p p e r t u t t o f iori e b e g l i o r -
g e t t i fra i q u a l i a l c u n i pe7z i 
rari di m e r l e t t i , i l l e g g i a d r i v a ­
n o l ' a m b i e n t e c a r a t t e r i z z a n d o ­
n e la e l e g a n t e s i g n o r i l i t à . 
M I P a r r o c o di S . E u s t a c h i o 

ha b e n e d e t t o i l o c a l i , c h e S . E 
il P r e f e t t o ha o n o r a t i di u n a 
s u a v i s i t a . 

Q u e s t a r i u s c i t i s s i m a - f e s t a ha 
r a c c o l t o l ' u n a n i m e , s p o n t a n e o 
e d a m m i r a t o c o n s e n s o d e g l i 
i n t e r v e n u t i e d h a p n i t i c s m o n t e 
d i m o s t r a t o c h e la « S E S E R » -
P i a z z a S . L u i g i d e ' F r a n c e s i 
33 a-b-c a d u n p a s s o da l S e ­
n a t o e d a l P a n t h e o n - è in g r i ­
d o di d i r e u n a p a r o l a v e r a ­
m e n t e n u o v a n e l g m t o d e l l o 
a r r e d a m e n t o d e l l a c u c i n a . 
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GLI A V ÌEXIÌMEXTi SPORTE Vi 
C A L C I O DI BUON AUSPICIO LA BELLA VITTORIA SULLA i\AZIONALE AUSTRIACA 

ripresa il foot-ball amino 

ITALIA-AUSTRIA 2-1 — Ghezzl non è stato molto 
impegnato: comunque nelle rare occasioni in cui è sitato 
chiamato al lavoro se l'è cavata brillantemente (ad 
eccezione dell'errore In cui è incorso nell'occasione ilei 
goal). Eccolo impegnato in una presa alta sotto la 

protezione di Cervato 

^ Abbandonate le tattiche difensive i calciatori italiani hanno 
dimostrato a Marassi le loro reali possibilità. 

^ Il bottino avrebbe potuto essere, più cospicuo se la prima linea 
azzurra avesse potuto schierare uno stoccatore deciso. 

Alfredo Foni 
dimissionario ? 

(OA| nostro Inviato apeoiaU) 
GENOVA,"ToT — / nostal­

gici del metodo e gli antistste-
misti a oltranza si sorto sca­
gliati contro la vittoriosa Na­
zionale azzurra; invece di ap­
plaudire la bella prova degli 
italiani, hanno trovato mille 
cavilli per minimizzarla. Il no­
stro giornale ha sempre detto 
pane al pane e vino al vino; 
e poiché non abbiamo timore 
di essere tacciati di campani­
lismo; ripetiamo quanto ab­
biamo scritto nell'affrettato 
commento di ieri: secondo noi, 
a Marassi, l'Italia ha dispu­
tato un'ottima partita il cui 
risultato conferma che il cal­
cio italiano è in netta ripresa, 
è assai vicino a riprendere il 
posto di primo piano per tan­
ti anni occupato nella gradua­
toria internazionale. 

La squadra austriaca non è 
la prima di Europa, ma non 
è nemmeno l'nl'ima; è certa­
mente superiore a quella sviz­
zera, a quella tedesca, a quella 
olandese e pari a quella fran­
cese. L\bbene, gli azzurri hanno 
dominato gli avversari per 
tutti i novanta minuti di gio­
co e solo i profani non si sono 
accorti di quanto forte fosse 
il divario di classe tra le 
due formazioni. Diciamo piut­
tosto che prima di Marassi la 
nostra rappresentativa non 
aveva mai espresso il meglio 
di sé, perchè, appunto le pres­
sioni e te critiche di metodi­
sti e antisistemisti armino 
talmente frastornato le idee 
dei tecnici federali, che questi 
non avevano mai avuto il co-
raXÌÌo di abbandonare le tat­
tiche difensive. 

Musica sistemista 
Pasquale, Foni e Marmo, 

chiusi nella camicia di forza 
dell'antisistema avevano bada­
to sopratutto al risultato, e, 
credendo in buona fede che 
rinforzando la difesa fosse 
possibile terminare gli incon­
tri in modo soddisfacente, per 
anni hanno snaturato il no­
stro gioco. 

Di qui eccoci al catenaccio: 
tutti in difesa ad attendere il 
momento propizio per inviare 
uno specialista a fare un oc­
chiello alla pancia del por­
tiere avversario (tecnica del 
contropiede). Strana, inaccet­
tabile teoria: smentita da nu­
merosi esempi illustri. Valga 
per tutti quello del glorioso 
Torino (squadra formata in­
teramente da italiani) che si 
assicurò cinque scudetti con­
secutivi segnando valanghe di 
reti. 

Tutto si può dire del vec­
chio « Toro », meno che fos­
se una squadra eatcnacciara; 
aveva una difesa solida di 
gran classe, questo si, come 
ce l'ha la Narionale italiana 
attuale, ma non abbiamo mai 
visto il Torino chiudersi in 
area. Se fosse possibile defi­
nire il carattere di un popolo 
con una frase, e le parole 
avessero il valore assoluto di 

L'ATTIVITÀ* DELLE DUE SQUADRE ROMÀNE DI SERIE « A » 

Un'opzione della Lazio per Vukas 
Domani Roma-ilonved air Olimpico 

Lo jugoslavo otterrà il nulla osta dopo che avrà disputato altre tre partite 
in nazionale — Arrivati ieri sera i magiari — Domani Livorno B-Lazio B 

Archiviai.! la parentesi az­
zurra, i calciatori ili Roma e 
Lazio hanno ripreso la pre­
parazione in visia degli in­
contri della dodicesima fiior-
naia che vedranno i bianco 
azzurri espiti ricl Milan a 
San Siro ed i gialloro^si im­
pegnati all'Olimpico contro la 
Sainpdon.i. Si tratta di due 
partile indubb;amentc at­
traenti ina anche obiettiva­
mente difficili per cui Sarosi 
e Carvi r 5?ar.nD curando 
par'icolarmcntc i l o io ra­
dazzi. 

All'Olimpico Ieri i bianco-
azzurri hanno effettuato la 
abituale seduta atletica per 
poi sottoporsi alle cure del 
massaggiatore, erano di turno 
ancnc 1 cadetti cho domani 
giocneranno a Livorno in un 
incontro valevole per il cam­
pionato riserve. Sempre da 
via F r a t i n a , nel quadro dt-'l 
potenziamento della squadra. 
Si apprende che è stato rag­
giunto un comp: omesso con 
il calciatore jugoslavo Vukas 
per il suo pa'-saegio alla La­
zio: il giocatore ha reso noto 
di essere in erario di ottene­
re il nulla <~.sia dalla sua Fe­
derazione allorché avrà tota­
lizzato sessanta presenze in 
nazionale. li c*ie dovrebbe 
a. venire nella stagione in 
cerso in quanto finora Vukas 
ha eiocato 57 volte nella rap-
preser.tat.va del suo paese. 

I giocatori della Roma in­
vece seri hanno riposato: e s ­
sendo in programma doma­
ni l'incontro con l'Honved. 
Sar-iri non ha vo!u*o affati­
care troppi : suoi ragazzi che 
del resto avevano lavorato 
soao durante la pausa intcr-
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COSTANTE GIRARKNGO 
e Silvio Piola continuano su 
- TI Campione - U racconto 
delle loro meravigliose av­
venture 

Su - I L CAMPIONE-: -
Giancarlo Fusco scrive il ro­
manzo siiila vita di Camera. — 
Le -bombe- : cancro dello 
«por: — I più cnnjsiasmanti 
servizi su Italia - Austria; Ita­
li a B - Spagna B 

Leggete i I L CAMPIONE-
Il campionissimo dei settima­
nali sportivi e di varietà. 

nazionale. Nella tarda serata 
i dirigenti giallorossi. accom­
pagnati da Sarosi e da alcuni 
giocatori, si sono recati alla 
Stazione Termini per riceve­
re i calciatori magiari giunti 
con il rapido partito alle ore 
17.40 da Milano. Si e appreso 
che la Honvcd disputerà il 
giorno di Santo Stefano un 
altro inconwo a San Siro, 
questa volta contro l'Inter. 
Invece i dirigenti della squa­
dra non sono Mati in grado 
di confermare l'amichevole di 
Catania. 

Por il primo tempo dell'in­
contro ih iomanj la Roma ha 
annunziato la seguente for­
mazione: Panetti. Cardarelli, 
Los.1, Giuliano. Stucchi, Ven­
turi. G h i a i a . Pi^rin , Nor-
riahl. Costa. Lojr-ìico. 

Oggi a Villa Glori 
il Premio Maestrale 

La riunione di corse al trotto 
di oggi all'ippodromo di Villa 
Glori si impernia sui Premio 
Maestrale dettato di 500 mila lin­
di premi s-.ill^ distanza di 1660 
metri al quale sono rimasi! 
iscritti otto buoni cavalli che 
daranno vita ad una loti.» incerta 
e spettacolarmente interessante. 

La riunione avrà inizio alle 1* 
e comprenderà otto corse per le 
quali ceco le nostre selezioni: 

1. corsa: B'nOolo. Quickl?/; 
2 corsa: papirus. Ttgcllin»; 3 cor 
sa: Nereo. Xtger. G<"t"« de Fot; 
4. corsa: Piva. Magatimi. Sedani 
5. corsa: Ciumn. Brasili a ni. Cor­
so; 6 corsa: Fednra, Oliver; 
7 corsa; Tubo. Turno. Bella Bim­
ba; 8. corsa: Pnsitanr, da K. lm-
prratoTe. Condor. 

una formula algebrica, potiem-
mo se mai dire che gli italia­
ni sono per tradizione gene­
rosi e pronti all'attacco, 
tutl'altro che prudenti. Tutta 
la storia del nostro sport ce 
lo conferma: valga l'esempio 
dei nostri pugili, notoriamen­
te i più coraggiosi e combat­
tivi di tutto il mondo. 

Invece gli azzurri del cal­
cio costretti nei limiti del 
mezzo sistema, hanno segui­
talo per anni a far collezione 
di risultati insoddisfacenti 
perche non potevano esprime­
re il meglio di se stessi, si 
sentivano legati, erano co­
stretti a balbettare. A Ilenia 
avremmo potuto cogliere un 
lusinghiero successo, offrire 
uno spettacolo calcistico in tut­
to degno del nostro passato, 
avremmo potuto finalmente di­
mostrare che l'Italia ha di nuo­
vo un suo stile, una sua per­
sonalità e, invece, grazie alla 
difesa • supcrrinforzata », ab­
biamo pareggiato a stento, ben­
ché la critica europea sia sta­
ta concorde ncll'ammettere 
che la nostra rappresentati­
va è di gran lunga più effi­
ciente e completa di quella 
rossocrociata. A Berna le ali 
erano state obbligate a retro­
cedere e ai mediani era stato 
ordinato tassativamente di non 
oltrepassare la metà campo; 
invece a Marassi le ali lan­
ciate in avanti sono state le 
artefici del successo e i late­
rali (possiamo ben dirlo) han­
no costituito la spina dorsale 
del nostro gioco. 

A Marassi, dunque, la Na­
zionale italiana, per la prima 
volta, è stata lo specchio fe­
dele de! gioco del campiona­
to; e avrebbe potuto essere 
uno specchio anche più nitido 
se gli infortuni non ci aves­
sero costretto a rinunciare a 
taluni elementi di prtrri'ordine, 
sopratutto nella prima linea 
ove si è risentita la mancan­
za di uno stoccatore. Se le in-

. nuinerevoli azioni combinate 
dal nostro attacco con la col­
laborazione dei mediani (Se­
gata e ChiappeUa sono stati 
semplicemente formidabili) fos­
sero state concluse da uno 
stoccatore, da un Firmani, per 
esempio, da un Pivatelli in 
buona giornata, da un Virgili, 
ebbene, ne siamo certi, il bot­
tino di reti sarebbe stato ben 
più abbondante. . 

Il gioco aperto, impetuoso, 
iistemtsta, ma che del sistema 
ha interpretato le regole prin­
cipali modificandole secondo 
l'indole dei nostri giocatori, 
ha tonificato la manovra de­
gli azzurri e così lo spettacolo 

di Marassi è stato bello e av­
vincente, anche se non ha afil­
lo momenti drammatici, i i , 
l'avventura con gli austriaci 
è stata priva di * suspence » 
è mancata l'attera dell'impre­
visto, il brivido; non abbiamo 
tenuto il fiato in gola, il 
cuore degli sportili non ha 
accelerato i battiti, per la 
semplice ragione che gli az­
zurri sono sempre stati, pio-
prio sempre, in netto vantag­
gio dì gioco e mai si è avuto 
il minimo dubbio sul risultato 
finale, l.e partite senza bitvido 
a certuni non piacciono: i gu­
sti non vanno discussi, però 
se un libro non ti piace non è 
detto che sia brutto. l\u>c il 
sistema che è un gioco modet-
"". figlio del nostro tempo, 
del tempo della musila sinco­
pata, dei motou, della velo­
cità, non appare piacevole a 
chi ha nel cuore le lente ar­
monie de! metodo. 

V.ppure anche la guizzante, 
saltellante musica sistemista ha 
una sua propria armonia; bi­
sogna seguire la sconcertante 
trama musicale di! nuoto gio­
co per poterne godere il filo­
ne melodico. II calcio italiano 
ha dunque fatto il primo lun­
go passo verso la ditta, si è 
liberato dei pesi che gli im­
pedivano il cammino 

Possiamo guardare ioti fi­
ducia ai mondiali di Svezia. 
La squadra che ha i trito a 
Marassi è in parte uccida, ma 
i giovani meniti in luce in 
questi ultimi riusi, di cui Lon­
goni è il valoroso portaban­
diera, ci fanno spetare per il 
meglio. Non lorremmn però 
che nella gioia della : ittoria 
si dimenticasse che per pto-
grediie è indispensabile useic 
ieri e modesti, non vorrem­
mo the proprio i giovani an­
cora tanto bisognosi di impa­
rare, venissero « lanciati » an­
zitempo con ;.' solo risultato di 
guastarli. Il caso di llcan, che 
dopo tre partite discrete è 
stato nominato fuoriclasse sul 
campo (non sappiamo in base 
a quali documenti) e che poi 
a Cagliari ha denunciato la 
Sua inesperienza, i l insigni a 
essere cauti. Per progrtdi>c an­
cora bisogna essere collanti e, 
lo ripetiamo, modesti. 

MARTIN 

Negli ambienti della Feder-
calclo le dimissioni di Foni 
vengono date ner imminenti 
polche l'allenatore della nazio­
nale nun avrebbe gradito le 
Intromissioni della Commissio­
ne Tecnica presieduta dal dot­
tor Pasquale in nitrito alle tat­
tiche da adottare dalla squadra 
azzurra. L'e.\ "tralner" neraz­
zurro, 11 quale non alidlra tan­
to facilmente dalle sue posi­
zioni, presentando le dimissioni 
oltre che difendere le sue 
tesi vorrelihe anticipare l tem­
pi ed evitare l'eventualità di un 
suo "esonero" dall'incarico. 

E* ormai evidente Infatti che 
Pasquale non lu vede più tanto 
di buon orrhio e negli ambien­
ti federali già si parla, sia pu­
ri' non apertamente, ili grosse 
novità nella conduzione della 
squadra azzurra. Prima dello 
Incontro di Cenova. Foni In­
terrogato da un giornalista to­
rinese In merito alle sue even­
tuali dimissioni, si è rifiutato 
di fare qualsiasi dirhiara/lone 
trincerandosi dietro a,i un di­
plomatico « N» fommeiit ». Ora 
non resta clip attenderr una de­
cisione ufficiale da parie di Fo­
ni. A titolo di cronaca dobbia­

mo riferire che negli ambienti 
federali si vedrebbe di buon 
occhio un'eventuale sostituzione 
di Foni con Monzcgllo attint­
ili ente libero da ogni Impegno 
professionale. Nella foto: l'at­
tuale allenatore azzurro AL-
rHKDO FONI. 

CASTELLOTTI ALLA "TEMPORADA, 
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Cklitm»: polemica tra Harris e Maspes 

MASPK.S ha respinto le accuse di Harris 

MILAN'O. 10. - Retinali) Har­
ris. il noto velocista Inglese. 
cinque volte campione tei 
monti*. In un articolo da Ini 
Armato, apparso sul • Sundar 
Dispatch, risela un tentativo di 
corrasione perpetrata al auoi 
danni «* due personalità cicli­
stiche italiane dorante t recen­
ti campionati del mondo a Co­
penaghen. dove due «ertone — 
suol intimi amici — di cui non 
fa I nomi, eli asreabero offer­
to 5 milioni perchè rinuncias­
se a difendere la sua possibi­
lità di successo. 

La notizia ha dettato scal­
pore a Milano dove a kit* Ma­
spes — l'attuale campione del 
mondo — che non sapeva nul­
la della faccenda e che è stato 
Interpellalo dal giornalisti al 
quali ha cosi risposto: 

«Tatù, in Europa, attraverso 
la televisione, hanno potuto ve-

Pugilato: venerili al «Vittoria» Caviccht-Eafese 
Cavicchi ha completato la preparazione per 

l'incontro the venerdì lo opporrà al belga 
Robert Eugrne al cinema Vittoria; il popolare 
ex campione d'Europa del massimi è apparso 
in ottime condizioni e desideroso di cogliere 
un franco successo davanti al pubblico roma­
na. Tra l'altro il gigante di Pieve di Cento 
sta tentando nuovamente la scalata ai titolo 
e rincontro di venerdì potrebbe costituire prò. 
prio una prima tappa verso l'ambito traguar­

do. Nella stessa serata 11 campione europeo 
dei welter* Emilio Marconi sarà opposta allo 
spagnolo Xavier Orti* In nn incontro indub­
biamente interessante; il programma poi è 
romletato dai confronti tra Mattel e rial Piar, 
tra Putti e Consorti, tra Marale e Calcatemi 
che si prevedono combattati ed attraenti. Non 
e difficile quindi pronosticare un successo alla 
riunione allestita dalla nuova organizzazione 
sportiva SEIS. 

drre rome r perchè ho battuto 
Harris, lo stesso che, per su­
perare le semifinali ebbe biso­
gno di un verdetto della giu­
ria per essere dichiarato vin­
citore di riatuier; lo stesso che 
alla vigilia della competizione. 
aveva dichiarato che nn 'Tea-
rock" qualsiasi sarebbe stato 
sufficiente per battermi •. 

• Non ho mal sentito parla­
re di gente che si prenda l'Ini-
rUtiva di andare ad offrire si­
mili rifre per fare piacere ad 
una i ena persona. 

« Se Harris non dice il nome 
di queste dne personalità ita­
liane dimostra di essere soltan­
to nn volgare bugiardo. Io so­
no disposto ad Incontrarlo dove 
vuole, anche sulla sua pista di 
Manchester dove "gli bruci» es­
sere sconfitto". 

Sono quasi sicuro di batterlo. 
Avrebbe «avuto accettare di 
buon grado la sconfitta di Co­
penaghen. antiche Inventare lo­
schi retroscena ». 

MILANO. I». — Il Consiglio 
della Lega Calcio anziché mer­
coledì si riunirà domani mar­
tedì per deliberare sull'Ultima 
giornata di campionato delle tre 
serie nazionali. 

MILANO, i=. — I m -
;4..\»r. p.\>".i si; vette SvudcT.t 
e-iropee parreeperanno a', J. 
• Tcnipor.nlJ argentina-, ioni-
prendente i- <ì.P- d'Argentina, 
'.a . Km. i s ^ ; • e :'. Cì.P. d: 
Bacio» A.re», «.he urin^. i J:-
spjr»- r:>pcits\ Ji'i.-ure' .'. IL 
23 e 2"* ;'iTina e. Per xa Ter-' 
rar. correranno Ci'-rc'Iotti. 
Co'.';n<, Musso. Perdisi. Voti 
Trip* e De P o r r l o , per .'a 
Mjw.TJt, lancio, Mcndire^jy 
e Rchra, per '.a Connau^ht 
Fiockar: e un pilota da desi­
gnare. per la B R.M. Brooìn. 

I.a « Tcmporada - porri 
inoltre conure su'!a Cordini, 
che avrà per alfiere '.: br.isi-
.'iano Hjrmano De Silva. An­
che PO v a s ir i rapproenura 
da una macchina, mentre !a 
scuderia - Centro-Sud * schie­
rerà de"e Maserari alia <u;da 
sii Tarutfi. Scarlatti e De 
Tomaso. (Ne.ia foro: CA­
STELLOTTI). 

TEATRI 
ARLECCHINO: Alle ore 21.30 

C.ta Bonucet. Valori, Teftescni 
Vitti « Sei stori* da ridere > 
di U Mondolfo _ 

ARTI; Alle ore 21: Cla Elsa 
Merlin! « 1 nostri cari bam­
bini ». di N. Manzarl, 

ARTISTICO OPERAIA (Via del-
l'Umiltà n. 36 . Tel 63 609): 
Riposo 

OKl.l.K MUSE: Alle ore 21.15: 
C.la P. Barbara, M. Guarlabas-
•I « Penelope > di Mautham 
(terza settimana di successo) 

KMSKO: Alle 21: Cla di prosa 
Pagnanl. Villi. Ferzettl. Foa: 
« La professione della signo­
ra Warren », di G. B. Shaw 
tu jirer/l familiari^ 

I.O CHALET: Riposo. Venerdì al­
le 21.13: C.la del teatro d'arte 
popolare «La morte civile » di 
Giacomelli 

IL GIGANTE CIRCO A 3 PISTE: 
Il Circo più grande del mondo 
Prossimamente a Róma 

MARIONETTE DRf.I.K MASCHE­
RE (Via Pastrengo. 1): Oggi 
riposo 

PALAZZO DEI CAMPIONI Ge­
stione SEIS . Via Luigi Lu­
cateli!. Tlburtlno): Prossima 
InaiiKurazIone 

PALAZZO SISTINA: Alle 31,15: 
C.la Totò « A prescindere » di 
Nelli e Manglnl 

PIO XI io Sempione tei 890055) 
C.la D'Origlia Palmi. Riposo. In 
allestimento nuovo spettacolo 

QUIRINO: Alle 21 rappresenta­
zione a prezzi familiari di 
< Otello » con Vittorio Onss-
man (Otello» Salvo Randoue 
(Jago). Domani alle 11 ultima 
definitiva recita a prezzi fa­
miliari 

RIDOTTO ELISEO: Alle 21: 
« Annstasla » di Marcella Mnu-
rette e fìuv Bolton (a prerzl 
familiari) 

ROSSINI: Alle 21.15: C.la stabi­
le del teatro di Roma diretta 
da C. Durante « Le forche cau­
dine ». di U. Palmerinl 

SATIRI: Domani alle 21.30: C.ln 
del teatro moderno con Carli. 
Villa. Tonlolo, Parrella. nrima 
di « Week-end) di Coward 

VALLE: Alle 21.15 C.la riviste 
Billi e Riva < GII italiani nono 
fatti cosi > di Metz. Marchesi. 
Verde (novità) 

CINEMA-VARIETÀ' 
Altieri: Angela con M. Lane e 

rivista 
Ambra-Jovinelli: Avventura In 

Cina con E. O'Brien e rivista 
Principe: I fucilieri del Bengala 

con R. Hudson e rivista 
Volturno: Senza tregua 11 Rock 

and Roll e rivista 

CINEMA 
acquarlo: Chiuso oei iestauro 
Adrlaciue: Corruzione 
Adriano: Bulli e Pupe t-un M 

Brando (Apertura alle 14,30) 
Airone: Una donna per Joe con 

Alba: BUI West, fratello degli 
Indiani con J. Chandler 

Alhambra: peccato di castità con 
G. Halli (Apertura alle 14.30) 

Ambasciatori: 1 diavoli del Pa­
cifico con G. Wagner (Cine­
mascope) 

America: Safari con V. Mature 
(Apertura alle 14.30) 

Alitene: La ribellione degli Im­
piccati con P. Armendartz 

Apollo: Beatrice Cenci con G. 
Cervi 

Appio; Sarto per signora con 
Fernandel 

Aquila: Cantate con noi con V. 
Rlento 

Archimede: Moglie e buoi... con 
G. Cervi 

Arcobaleno: Rebel In Town (Ore 
18 20 22) 

Arenula: Le perle nere del Pa­
cifico con V. Mayo (Super-
scope) 

Ariel: Tosca con F. Duval 
%rlston: Incantesimo con K. No­

vak. Ore 15 17,50 20.20 22.50 
Astorla: Peccato di castità con 

G. Halli 
Astra; Taxi da battaglia con S. 

Hayden 
Atlante: L'uomo dal braccio d'oro 

con F. Slnatra 
Atlantic: La storia di Tom De-

stry con T. Mitchell 
Attualità: I diabolici con S. Si-

xnoret 
Augustus: L'uomo dal vestito 

grigio con G. PecW 
Aurelio: Riposo 
Aureo: L'ultima frontiera con V 

Mature 
Aurora: Canzoni, canzoni, can­

zoni 
Ausonia: Cilatmig con F. Fabrizl 
Aventino: Caccia ai falsari 
Avorio; Operazione Walkina con 

K. Wittmark 
Xvlla; Riposo 
ilarberlni i.iirrra e pace con A 

Ifepburn (Ore 14 17.35 21.40) 
Bellarmino: Riposo 
•Ielle Arti: Riposo 
Hrlsito: Vento di terre lontane 

con G Ford 
Bernini: Peccato di castità con 

<i. Halli 
Molto: Catitate con noi con V. 

Rit-nto 
Rologna: Sarto per signora con 

Fernandel f 
Brancaccio: Sarto per signora 

con Fernandel 
Capannelle: Riposo 
(.'apitol: Incantesimo con K- No. 

vak (Alle 15.20 17.40 20 22.45) 
Capranlra: MI r>ermetic. babbo 

con A. Sordi 
Capranlenetla: Scialuppe a ma­

re con J. Chandler 
Castello: Sopravvissuti: 2 con J 

Ferrer 
Centrale: I,e tre donne di Casa­

nova con G. Cooper 
Chiesa Nuova: Riposo 
Cine-Star: 11 re rd lo con 3. 

Brynner 
Clodlo: Operazione Normandia 

con R. Taylor 
Cola di Rienzo: f-a «spada di Ro­

bin Hood con D. Taylor 
Colombo: Penitenziario, braccio 

femminile 
Colonna: L'ora scarlatta m n C. 

Ohomart 
Colosseo: Il cucciolo con G. Peck 
Colombns: Riposo 
Corallo: L'ultimo «pache con B. 

I-ancaster 
Corso; L'imDUtato deve morire 

'il processo) c n G. Ford 'Ore 
15.45 17.40 20 M.Jft) 

CrUogono: Riposo 
Cristallo: L'ultima frontiera con 

V. Mature 
Degli Sriplonl: Riposo 
nel Piccali: Riposo 
Dell» Val le; Ripojw> 
Delle Maschere: Anche gli eroi 

piangono con W. Holden 
nelle Mimose: Riposo 
Delle Terrazze: Senza catene con 

B Hale 
Delie Vittorie: Una Cadillac tut­

ta d'oro con J. Holliday 
Dei Vascello: La saga dei Co-

manches con D. Andnesv* 
Diana: Vento di terre lontane 

con G. Ford 
Dorla: French can can con M-

Felix 
Due Allori: Vento di terre lon­

tane con G. Ford 
Edelweiss: li grande giuoco 
Eden: Vento di terre lontane 

con G Ford 
Esperia: L'ultima carovana con 

R. Widmark 
Espero: Una pistola che canta 

con G. Montgomery 
Euclide: Riposo 
Europa: Mi permette, babboI con 

A. Sordi (Ore 15 30-17-18 .45-
20.30-22,30, 

ExreUlor: Gli invincibili con G. 
Cooper 

Fame»e: L'orma del leopardo 
Farnesina: Riposo 
Faro: SOS Polizia militare 

Fiamma : Riccardo HI con L-
Olivier (Ore 16.13-19.20-22,20) 

Fiammetta: Trial con G. Ford. 
D. Mae Guirc lOre 17.30 19.45 
23) 

Flaminio: Voi assassini con E. 
G. Robinson 

Fogliano: Il ricatto DÌÙ vile con 
G. Ford 

Fontana: Fifa e arena con Totò 
Galleria: Safari con V. Mature 

(Apertura allo 14,30) 
Gsrbatella: !.a strana guerra del 

sottufficiale Asc-h con E O' 
Hasse 

Giovane Trastevere: Giornata del 
ragazzo 

Giulio Cesare: Sarto per signora 
con Fernandel 

Golden: I diavoli del Pacifico 
con R. Wagner 

Guadalupe: Riposo 
Ilolhwoud: Il triangolo della 

morte con S. Chaplin 
Imperiale: Moshe e buoi... con 

W. Chiari 
Impero; Chiuso per restauro 
Induno: Peccato <li castità con 

G. Halli 
.Ionio: Cune tempestose con L. 

Olivier 
Iris: Secondo amore con J. Wy-

inaa 
Italia: Piangerò domani con S. 

Hayward 
La Fenice: Avventura in Cina 

con E. O Hrlen 
La Rustica: Oro 
l.eoclne: Torna 
Lib'a: Danger il sabotatori) 
Livorno-. Riposo 
Manzoni : Giovani senza domani 

con G. Waffner 
Marconi: Avventura a corte con 

S. Steel 
Massimo: Donatella con E. Mar­

tinelli 
Mazzini: Sopravvent i : 2 con J. 

Ferrei-
Medaglie d'oro: Riposo 
Metropolitan: Mi permette bab­

bo con A. Sordi 
Moderno: Safari con V. Mature 
Moderno Saletta: Moglie e buoi... 

con G. Cervi 
Momltal: Caccia ni falsari 
Nasco: Ri|H>so 
New York: Safari con V. Mature 
Nomentani»: Riposo 
Novoclne: I.a suga dei Coman-

ches con D. Andrews 
Nuovo: Il conquistatore con J 

Wayne (Cinemascope) 
Odeon; La fine di un tiranno 

con V. De Carlo 
Odescalchl: Una Cadillac tutta 

d'oro con J. Hollyday 
Olympia: La strana guerra del 

.sottufficiale Asch con E. O. 
Hasse 

Orfeo: Il cargo della violenza 
con A. Steel 

Oriente: Fra due donne con V. 
Johnson 

Orione: Se mia moglie lo sapesse 
Ostiense: Riposo 
Ottaviano: Campo del fiori con 

A Magnani 
Otta villa: La febbre dell'uranio 

con R. Baschart 
Palano: Totft lascia o raddoppia? 
Palestrlna: Anche ali eroi clan­

gono con W. Holden 
Parloll: L'ultima carovana con 

R. Widmark 
Paris: Monile e buo' .. con *W. 

TUSC0L0TITI 
? t / ' ,f ' ' f l » M 

Chiari (Apertura alle 14.30) 
Pajc: Riposo 
Pio X (Torre Gala): Riposo 
Planetario : L'assedio delle 7 

frecce e»". \V. Holden 
Platino: Frankenstein contro 

l'uomo lupo 
Plaza; Picnic con K. Novak 
PHnlùs: Le avventure di Giaco­

mo Casanova con G. Cooper 
Frenesie: Trittico d'amore con 

Gene Kelly 
Primavera: Sopra di noi il ma­

re con J. Mills 
Prima Porta: Squadra omicidi 
Puccini: Giovani senza domani 

con G. Wagner 
Quattro Fontane: I diabolici con 

S. Slgnoret 
Quirinale; Piangerò domani coti 

S, Hayward 
QulrlnetU: Criminale di turno 

con Kim Novak (Apertura al­
le 15.45) 

Quiriti: Riposo 
Reale: L'uomo senza paura con 

K. Douglas 
Rey: Riposo 
Rex; I diavoli del Pacifico con 

G. Wagner 
Rialto: I diavoli del Pacifico con 

G. Wapn«T 
Riposo: Riposo 
Rit7: l_i tenda nera 
Rivoli: p.,ns P.dace Hotel con 

C Boser <A!Ic 15 45-17.S3-20.05. 
22.4.» i 

Roxy: L'amante di Lady Chat-
terley con D. D.irricux 

Rubino: Rapina a mano armata 
con S. Ifasden 

Salario: Chiucn iicr restauro 
Sala Eritrea: R.piv.,, 
Sala Gemma: Festival di Chiirlot 
sala Piemonte: Riposo 
Sala Redentore: Riposo 
Sala S. Spinto: Rinomo 
Sala Saturnino: Riposo 
Sala Srssoriana: Riposo 
Saia Traspontlna: R-po.v» 
sala Umberto: Quattro donne 

nella notte con C Calvet 

S»l» V'inoli: Rtposo 
Salerno: Riposo 
Salone Margherita: Fermata d'au­

tobus con M. Monroe 
San Velie e: Riposo 
Savoia: Sarto per signora con 

Fernandel 
Sette Sale: Rtposo 
Silver Cine: Il vendicatore- su-

lenzioso 
Smeraldo: Scialuppe a mare con 

J. Chandle (Ore 15.50 17.50 
20.05 22.30) 

Splendore: Moglie e buoi... con 
G. Cervi 

Stadlum: Continenti in fiamme 
Stella*. Riposo 
Superclnemt; Mi permette, bab­

bo! con. A. Sordi (Alle 15.15-
16.50-18.40-20,30-22.50) 

Tirreno: Piangerò domani con 
S. Hayward 

Tiziano: Africa strilla 
Trastevere: Riposo 
Trevi: L'amante di Lady Chat-

terlcy con D. Darrieux 
Trianon: L'uomo dal braccio 

d'oro con F. Sinatra 
Trieste: Avventura in Cina con 

A. Steel 
Tuscolo: La guerra privata del 

maggiore Benson con C. He-
ston 

Ulisse: La rosa tatuata con A. 
Magnani 

Ulpiano; Riposo 
Ventuno Aprile: Veneri ross» ron 

R. Fleming 
Verbano: L'ora scarlatta con C. 

Ohmart 
Vittoria: r diavoli drl Parifico 

con G. Wagner 
RIDUZIONI ENAL . CINEMA: 

America, Airone, Aureo. Altieri. 
Alhambra. A temila. Astra, Au­
gustus. Appio. Atlan'- H'inrac-
clo, Helslto. Holto. ' - t-iin. Co­
lonna, Corso Cloi» " "Inesiar. 
Cristallo. Del Vascello. De'Ie Vit­
torie. Diana. Excelslor. r s n f o . 
Garbateila, Goldenrine, r.ìnllo 
Cesare. Itolllwond. Iris, l.a l"e-
nlce, Mazzini. Manzoni. Massi­
mo, Mondlal New York. Nuovo, 
Olimpia, Odescalchl. Orfeo. Ot­
taviano. Palestrlna. Parloll. p i c ­
cini, Planetario. Quattro Fonta­
ne, Qulrinetta, Rex, Reale, Rlt». 
Roxy, Sala Umberto, Salone 
Margherita Salerno. Tuscolo, 
TriesU Ulisse. Verhano. vitto­
ria. TEATRI: Delle Muse. Vliseo. 
Rossini. 
I I I I I M I H I I I I I I I I M I I I I I I H I I I l l l l l l l l 

ANNUNCI ECONOMICI 
i> COMMEROIAl.l L \£ 

A.A. ARTIGIANI Canto <v<-nno-
nn camera letto, pranzo -> e Ar­
redamenti gran lusso -cunjinici 
FACILITAZIONI Tarsi» «i '«I-
rimDetto ENAL) Naooli 

Al BUOLiOBl prezzi e condi­
zioni vasto assortimento Pellic­
cerie estere e nazionali. ODE-
VAINE. Chlala. US - Nsoo». 
Telefono 64446 
ANGRL1 Al BAULLARI 139 
BORSETTE RETTILE PELLF. 
RAFF1A VIMINI. VALIGIE 
BAULI, ARTICOLI REGALO 
NOSTRA FABBRICAZIONE 

TENDAGGI - TOVAGLIA l i PLA­
STICA — vasto assortimento di­
segni — prezzi reclame u i80 
metro — INTJART-PLAST _ Via 
Palermo, 21. 8238/R 

f ) OCCASIONI t. 12 

BRACCIALI - Collane - Anelli • 
Catenine. ORO IB turati ootrete 
acquistare consegnando questo 
avvito, alno al 10 gennaio, a li­
re 800 U grammo, eenxa tenere 
alcun conto del orezzo ti car­
tellino, da «SCHlAVONE> Mon-
tebelIO, 68. VASTISSIMO AS­
SORTIMENTO 
l l l i l l l l M I M I I I I I I I I M M I I I I I I I M I M O 

ANNUNCI SANITARI 
Studio 
medico ESQUILINO 
VENEREE SZ.**,^ 
DISFUNZIONI SESSUALI 

di «gal «rlgino 
LABORATORIO 
ANALISI MICROS. SANGUE 
Dteatt. Dr. T. Calandri Specialista 
•I» C^n« Alberto, 43 (Stazione) 

Atrt. Pref. 1T-7-5S n. Sina 

3Rg' S T R O M 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cmn •elerossuito dell* 
VBKB VAK1COB* 

U N I R U . PSLLB 
DISFUNZIONI I H I U A U 

YW (OU W RWZO 152 
l e i 354 501 • Ore H-Vi) r»>«t < I 3 

ALFREDO S T R O M 
VENE VARICOSE 

v n m t s s - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBfRTO N. 5 0 4 
(Pro*** Puffi» del Poooloi 

V. Appio Nuova 42 
Vio Ost iense 27 
Via N omento na 491 CONSAR 

PANTALONE L. 2 . 5 0 0 

COHSAR 
G I À C C A 

CONSAR 
VESTITO UOMO 

PURA LANA 

CONSAR 
IMPERMEABILE 
NYLON PER L'OMO B DONNA 

CONSAR 
PALETOT 

CONSAR 
MONTGOMERY L» 6 » 9 0 0 

CONSAR 
M ANTE LLO 

PER SIONOBA 

L. 6.900 

L. 8.900 

L. 9.900 

L 7.900 

L. 13.500 

http://Tcnipor.nl
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Le questioni poste dal XX Congresso 
e la nostra azione verso l'esterno 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

sa lda uni tà , di cui si è 
a v u t a posit iva p rova a l la 
epoca degli a v v e n i m e n t i 
ungheres i e del le p r o v o ­
cazioni m o n t a t e d a l l ' a v ­
ve r sa r io su quegl i a v v e n i ­
men t i . Questo è po tu to a v ­
ven i re pe rchè alla RIV ci 
si è s e m p r e ba t tu t i con t ro 
il se t t a r i smo e il m a s s i m a ­
lismo, che si t r n d u c e v a n o 
nel rifiuto di c o n d u r r e le 
lo t te sul t e r r eno nuovo 
crea to dal le nuove tecniche 
p rodu t t ive , nel concep i re 
gli indirizzi p rodu t t iv i co ­
me faccende elle r i g u a r ­
dassero sol tanto il p a d r o ­
ne, nc l l ' esc ludere in p r a t i ­
ca i l avora tor i da ogni ef­
fet t iva posizione d i r igen te ; 
e al t empo stesso ci si è 
s e m p r e ba t tu t i con t ro il r i ­
formismo che po r t ava a 
vede re so l tan to le novi tà 
tecniche e r.on la politica 
del monopol io , a ch iuders i 
in una posizione c o r p o r a t i ­
va, a p e r d e r e il con ta t to 
con la rea l tà del Paese. 
E r ro r i tu t t i che . pe r un 
verso o per l 'a l t ro, favor i ­
vano soltanto il pa ternal i -
snio padronale.-

P e r ave re una p r o s p e t t i ­
va, pe r a d e m p i e r e al la 
p ropr ia funzione d ' a v a n ­
guard ia , i l avora tor i del lo 
g rand i fabbriche devono 
sape r s tab i l i re il co l lega­
m e n t o con tu t to il resto 
dplla classe opera ia , n o n ­
ché con i contadini e con f 
ceti medi , devono s a p e r fa­
re p ropr i i g randi p r o b l e -

to t endent i a r e sp inge re e 
a c o n d a n n a r e t a lune m a n i ­
festazioni di revis ionismo 
e di r i formismo. Il fuoco, 
insomma, s a r ebbe s t a to 
concen t r a to in ques ta sola 
d i rezione, m e n t r e i feno­
meni di ques to tipo s a r e b ­
bero più l imitat i ( s e m p r e 
a giudizio di ques t i c o m p a ­
gni ) in confronto a l le m a ­
nifestazioni di i ncompren ­
sione e di resistenza s e t ­
t a r i a alla giusta a t t uaz io ­
ne del la l inea del Pa r t i to . 

Secondo Ber l inguer , t a ­
le posizione non può essere 
accolta, in quan to r a p p r e ­
sen ta un giudizio u n i l a t e ­
rale del modo come il c en ­
t ro del Pa r t i t o e i n t e r v e ­
nu to nel d iba t t i to . Occorre 
— egli dice — vedere l 'es­
senziale. Non possiamo r i ­
volgere il nos t ro sgua r do 
so l tan to a q u a n t o accade 
a l l ' i n t e rno del Par t i to , qua­
si che si t r a t t asse di una 
chiusa se t ta religiosa, ma 
ne l J ' e saminare gli o r i e n t a ­
ment i che si mani fes tano 
tra di noi dobb iamo t e n e r 
s e m p r e desta l ' a t tenzione 
sulla real tà che ci c i rcon­
da, sulla s i tuazione pol i t i ­
ca del Paese, sulla s i t u a ­
zione del movimento o p e ­
raio e popo la re 

Ora . se cons ider iamo la 
azione svol ta dal la g r ande 
borghes ia , ci accorgiamo 
che il per icolo di sc ivola­
ment i r iformist ici è v ivo e 
p resen te . Come può m a n i ­
festarsi ta le pericolo? Ne l ­
la tendenza ad ada t t a r s i 
al le condizioni della sneie-

il P a r t i t o ha ev i t a to ogni 
e r r o r e di ques to genere , ha 
reagi to in ogni is tante a l te 
posizioni se t t a r i e , ha c o m ­
piu to un g r a n d e sforzo di 
a p p r o f o n d i m e n t o e di d i ­
scuss ione. 

Be r l i ngue r non r i t i ene 

?;iuste t a l u n e osservazioni 
a t t e dai compagni Ber t in i 

e Diaz, secondo cui non 
s e m p r e il P a r t i t o s a r e b b e 
s ta to coe ren te nel segu i re 
la via i ta l iana al socia l i ­
smo. E' ve ro che vi sono 
s t a t e r i se rve , i ncompren ­
sioni e incer tezze . Ma non 
si può d i r e che la res i s ten­
za u l l ' a t tacco reaz ionar io 
negli a n n i più dur i de l la 
repress ione degaspe r i ana e 
sce lb iana e negl i anni d e l ­
la g u e r r a fredda abbia r a p ­
p r e s e n t a t o una deviaz ione 
dalla via i tal iana. I,a lotta 
con t ro la reaz ione fa p a r t e 
i n t e g r a n t e del la via ve r so 
il social ismo, la lotta pe r 
la difesa del regime d e m o ­
cra t ico è e l emen to decisivo 
per m a n t e n e r e aper ta q u e ­
sta p rospe t t iva , e lo s tesso 
va de t to per la lotta per la 
pace con t ro le minacce di 
un nuovo conflitto. Tra il 
'48 e il '53 il Par t i to non 
ha a s sun to una posizione 
di ch iusura e di pura res i ­
s t enza ; anzi , que l lo è s ta to 
un per iodo di sp lend ido 
sv i luppo del la nos t ra pol i ­
tica di a l leanze , di r i for­
me . di a l l a r g a m e n t o del la 
coscienza social is ta t ra le 
masse . 

Te rmina to l ' intervento di 
Be r l i ngue r . F e r r a r i co -

ai monopol i , sul la necess i ­
tà di a r t i co la re in fo rme 
nuove la lot ta per da re la 
t e r ra a chi la lavora, su l 
s e t t a r i smo mani fes ta tos i ' 
nella poli t ica per l ' eman­
cipazione del le donne. 

Le debolezze o rgan iche 
del Pa r t i t o e del m o v i m e n ­
to di massa possono essere 
co r r e t t e accogliendo in 
pieno la sp in ta r i nnova t r i -
ce che v iene dal XX Con­
gresso. Occorre e l imina re 
tu t t e le forme burocra t i che 
e r i s t re t t e che impediscono 
non solo lo svi luppo effi­
cace del movimento , ma 
anche la stessa e laboraz io­
ne de l l e idee poli t iche. 

La crisi della politica 
mer id iona l e fin qui segui ta 
dal governo e da l le classi 
dominan t i sta o rmai m a ­
t u r a n d o a Napoli , afferma 
Alinovi . Lo sbocco* che 
ques ta crisi av rà d i p e n d e ­
rà da ! modo come sap remo 
i n t e r v e n i r e in essa, dolla^ 
nos t ra capac i tà di bloccare* 
ogni r inasci ta reazionar la . 
di s m a s c h e r a r e l ' inganno 
laur is ta , il r ibel l ismo s t r u ­
m e n t a l e e demagogico che 
Lauro ten ta di fomentare . 
Oggi vi sono i s intomi che 
il gove rno voglia sforzarsi 
di ga r egg i a r e con Lauro 
sul suo stesso t e r r eno . 
Q u a n d o ved iamo T a m b r o -
ni recars i a Napoli e farsi 
p o r t a b a n d i e r a della crocia­
ta an t i comunis ta v a n t a n ­
dosi del * v e t o > opposto 
.-•"'ingresso in Italia del 
compagno Suslov. ebbene 
a b b i a m o mot ivo di r i t ene -

lupparé Intacco sòl terre* 
nof. ddLss 

II settore riservato alle delegazioni toscane nel granile sai une tlell'EUR 

mi economici e polit ici d e l ­
la nazione. Non sono pa ­
role, ques te , pe r gli opera i 
del la HIV. I qua l i h a n n o 
saputo condur r e g r a n d i 
lo t te r ivendica t ive come 
quel la pe r il p r emio di 
produzione, che li ha p o r ­
ta t i a conqu is ta re u n o dei 
migl ior i p remi di p r o d u ­
zione che s iano s tat i o t t e ­
nu t i ne l le fabbr iche i t a l i a ­
n e ; ma h a n n o effet tuato 
anche g rand i sc ioper i di 
sol idar ie tà con i b r a c c i a n ­
ti del Mezzogiorno e con 
gli a l t r i l avora tor i de l la 
te r ra , h a n n o sc iopera to in 
segui to al l 'eccidio di M o ­
dena , cont ro la legge t ruf­
fa. con t ro le d i sc r iminaz io ­
ni poli t iche del monopol io . 
Quasi s e m p r e si è t r a t t a t o 
di scioperi a m p i a m e n t e 
un i t a r i , con l a rgh i s s ima 
par tec ipaz ione di l a v o r a ­
tor i . 

P e r usc i re dal la f abb r i ­
ca e pe r collegarsi con t u t ­
to il popolo l a v o r a t o r e la 
base del la nos t ra az ione è 
e deve essere la lot ta con­
t ro il monopolio. In ques to 
q u a d r o — nota l ' o ra tore — 
la nostra iniziativa nei con­
fronti del ceto medio ha 
ax'iito un c a r a t t e r e a lo t i an -
to i n t e rmi t t en t e e f r a m ­
m e n t a r i o e non è s e m p r e 
s ta ta efficace. Vannoni t e r ­
mina affermando che t a le 
iniziat iva non p u ò l i m i t a r ­
si ad a v e r e un c o n t e n u t o 
economico, che sì real izzi 
caso per caso, ma d e v e 
av"-c rtn^he un contenuto 
poli t ico di p rospe t t iva . 

ENRICO BERLINGUER 
Terzo ora tore delia mat­

t ina ta è il compagno En­
rico Berl inguer . Egli .si ri­
ch iama a una del le q u e ­
st ioni più discusse nel P a r ­
t i t o : il modo come d e v e 
sv i luppars i la lot ta p e r il 
rafforzamento e il r i n n o v a ­
m e n t o , il r appo r to i n t e r n o 
del la lot ta con t ro il r e v i ­
s ionismo r i formista , d a u n 
la to , e cont ro il m a s s i m a ­
l ismo es t r emis ta da l l ' a l t r o . 

Vi sono s ta t i dei c o m p a ­
gni — osserva Be r l i ngue r 
— i qual i hanno c r e d u t o 
di r i l evare una c o n t r a d d i ­
zione t ra la ch iara riaffer­
mazione del l 'obie t t ivo de l 
r innovamento e l ' energ ia e 
l 'asprezza di a lcuni i n t e r ­
ven t i de l cen t ro del P a r t i ­

ta capi ta l is t ica , nella i l lu­
s ione che la società possa 
essere r i formata e co r re t t a 
g raz ie al sempl ice s v i l u p ­
po del le forze p rodu t t ive , 
ne l la r inuncia alla lot ta 
p e r le t rasformazioni po l i ­
t iche di sostanza. Sono 
ques t e le t endenze che la 
g r a n d e borghes ia si sforza 
di far p reva le re in seno al 
mov imen to opera io a t t r a ­
verso il mov imen to sociale 
cat tol ico, a t t r ave r so la s o ­
c ia ldemocrazia , a t t r ave r so 
cer t i esponent i del s i n d a ­
cal ismo. Le possibil i tà di 
c ed imen to esistono, e n o n 
sono affatto una ma la t t i a 
r i se rva ta agli in te l le t tua l i 
(quas i che la s t r a g r a n d e 
magg io ranza dei compagni 
in te l le t tua l i non sia so l i t a ­
m e n t e legata al la lotta ri­
vo luz ionar ia dei l avo ra to ­
r i ) : il per icolo è anzi c h e 
in una p a r t e del la c lasse 
ope ra ia si oscuri la p r o ­
spe t t iva del radicale rin­
n o v a m e n t o del la società. 

La lotta al revis ionismo 
riformista ha il va lore e il 
significato di a spe t to e m o ­
m e n t o par t i co la re , ma n e ­
cessar io . de l l ' az ione da c o n ­
d u r r e con t ro l ' insidia c a p i ­
tal is t ica. Dobb iamo conser ­
v a r e s a l d a m e n t e il p a t r i ­
monio de l le nos t re posizio­
ni ideali , che ci ga ran t i sce 
la posizione di a v a n g u a r ­
dia e di d i rez ione del m o ­
v imen to . 

E ' qu i che la lotta al r i ­
formismo si intreccia con 
la lo t ta al se t t a r i smo. Il r i ­
fo rmismo non si c o m b a t t e 
ch iudendos i in posizioni d i 
a r roccamen to , ma b a t t e n ­
dosi pe r l ' a t tuaz ione del la 
nos t ra g ius ta poli t ica. Sì 
reagisce ai t en ta t iv i dei c a ­
p i ta l i smo di influenzare in 
senso r i formis t ico il m o v i ­
m e n t o opera io , e si b a t t o ­
no ques t i t en ta t iv i , u t i l i z ­
zando le cont raddiz ioni 
s tesse che il r i formismo 
por ta in sé; contraddi­
zioni pa r t i co l a rmen te «cu t e 
in un Paese di cosi forti 
squ i l ib r i economici e s o ­
ciali come il nos t ro . 

Ber l inguer r icorda la 
lot ta che in a l t r i tempi il 
m o v i m e n t o comunis ta d o ­
v e t t e c o n d u r r e con t ro il 
g r u p p e t t o di Tasca, a p p u n ­
to a l lo scopo di far usc i re 
il P a r t i t o da posizioni s t e ­
rili e ch iuse . In quest i a n ­
ni — afferma l 'o ra tore — 

mimica al Congresso che 
la commiss ione e le t to ra le 
ha iniziato i p ropr i lavori 
nel la p r e c e d e n t e sera ta e 
invi ta le va r i e delegazioni 
e i singoli congressis t i ad 
inv ia re pe r sc r i t to indica­
zioni e sugge r imen t i che 
possano faci l i tare il la­
vo ro del la commiss ione 
s tessa. 

ALINOVI 
(Napoli) 

Quind i la paro la e al 
c o m p a g n o Abdon Alinovi 
di Napol i . A n c h e Alinovi 
d i s sen te da l l e affermazioni 
di q u a n t i sostengono che 
t ra il '47 e il '53 ci si sia 
a l l on t ana t i da l l a nos t ra 
via naz iona le al social ismo. 
Egli r icorda che propr io 
in quegl i ann i , nel Mezzo­
g iorno . il P a r t i t o s eppe a s ­
so lvere a l la sua funzione 
di a v a n g u a r d i a , consol ida­
re le s u e a l l eanze con i 
ceti medi , e s t e n d e r e la sua 
influenza t ra gli s t r a t i pili 
miser i e d i se reda t i . Il Pa r ­
t i to si e messo al la testa 
di in t i e re popolazioni in 
lot ta pe r la r inasci ta , ha 
i n t r ap re so la ba t tag l ia pei 
s o t t r a r r e Napol i a un d e ­
s t ino di d e g r a d a z i o n e e di 
rovina , ha conqu i s t a to se t ­
tori imponen t i dì popola­
z ione a u n a coscienza d e ­
mocra t i ca e social is ta . P m 
t r a debolezze e es i tazioni . 
il m o v i m e n t o ha po r t a to al 
conso l idamen to de l le for­
m e o rgan izza t ive , ha da to 
vi ta a s indaca t i e leghe. 
ha fat to s o r g e r e in g ran­
d i s s imo n u m e r o le sezioni 
de l nos t ro P a r t i t o e del 
Pa r t i t o social is ta . 

Al inovi sos t i ene che il 
rinnovamento c h e e una 
de l l e pa ro l e d ' o rd ine d e l -
l 'VI l I Congresso deve r i ­
g u a r d a r e p r i n c i p a l m e n t e la 
azione \ ' e rso l ' es te rno . P e r ­
ciò il congresso del la F e ­
d e r a z i o n e di Napol i ha 
c o m p i u t o un e s a m e cr i t ico 
del lavoro svol to , c e n t r a n ­
d o l ' a t t enz ione sull 'aff tevo-
l imen to che <=i è verif icato 
nel la iniziat iva m e r i d i o n a ­
lista. sul fat to c h e non è 
s t a t a po r t a t a avan t i come 
doveva la paro la d 'o rd ine 
dei cen tomi la nuov i occu­
pat i a Napol i , su l l e insuf­
ficienti a l l eanze s t r e t t e con 
i ceti in te ressa t i a l l ' a t t acco 

re che su ques ta conve r ­
genza an t i comun i s t a t ra 
Lau ro e i d.c. si voglia r i ­
c o m p o r r e il vecchio fronte 
an t imer id iona l i s t a . 

Di f ron te a ta le m a n o ­
v ra s a r e b b e g rave e r r o r e 
ch iuders i sul la difensiva. 
Più che mai bisogna sv i -

i, del le ftbitiW, 
zioni.VfleU'lssisterizB,, dcU© 
r i fqr rh j ; ^ g l i a m Q j u r ì a N**.\ 

Sóli indus t r ia l izza ta in un 
lezzogiorno che si r i nno­

va, in un Med i t e r r aneo che 
si r innova . Su ques ta via 
poss iamo a v e r e al nos t ro 
fianco forze cat tol iche, for­
ze l ibera l i , perfino una 
par te de l le forze m o n a r ­
chiche 

GIOLITO 
(Cuneo) 

P r e n d e a ques to p u n t o 
la paro la il compagno A n ­
tonio Giol i t t i , del la de l ega ­
zione di Cuneo. Nel nos t ro 
Paese — egli dice — le 
cont raddiz ioni cap i ta l i s t i ­
che appa iono acui te e esa­
s p e r a t e : lo sv i luppo della 
tecnica da un lato, il pe r ­
m a n e r e del le s i tuazioni di 
a r r e t r a t ezza da l l ' a l t ro , a g ­
g r a v a n o gli squi l ibr i . Ma 
le conseguenze poli t iche da 
t r a r r e sono comuni , in 
q u a n t o sia lo sv i luppo t ec ­
nico sia il p e r m a n e r e del la 
a r r e t r a t ezza pongono s e m ­
pre più p r e s san t emen te la 
esigenza del le r i forme di 
s t r u t t u r a e delle t rasfor­
mazioni sociali, e qu ind i 
anche il problema del po­
t e r e poli t ico 

Indispensabi le e p reg iu ­
diziale , per avanza re con 
me todo democra t ico sul la 
via i ta l iana al social ismo, 
è d u n q u e pa r t i r e dai p r o ­
blemi di fondo, dai p ro ­
blemi di s t r u t t u r a . Là d o ­
ve si è avu ta la conquis ta 
v io lenta del potere , il p r o ­
blema si è posto in tei m i ­
ni capovol t i , in q u a n t o si 
t r a t t a v a di t r ova re le for­
me di democraz ìa poli t ica 
adeguate alle nuove strut­
t u r e social is te che e r ano 
s t a t e c rea te . Diversa deve 
essere la s t r ada nost ra n e l ­
l 'epoca del la coesistenza e 
del lo vie nazionali 

La funzione d i r igen te 
del la c lasse operaia — p r o ­
segue Giol i t t i — deve eser ­
ci tars i innanz i tu t to nel 
processo produt t ivo e 'li 
qui la c lasse operaia deve 
pa r t i r e pe r ooiuiuis tare il 
po te re poli t ico. Non si può 
cos t ru i r e il socialismo sen ­
za la par tec ipaz ione consa­
pevole del la classe opera ia 
e de l le a l t r e classi l avo ra ­
trici che pa r tec ipano al 
p ineessn p rodu t t ivo 

A b b i a m o d ich ia ra to e s ­
se re possibile a r r i v a r e al 
socia l ismo anche a t t r a v e r ­
so il Parlamenti» e la Co­
s t i tuz ione . Ciò lieve s ign i ­
ficare che. nel cos t ru i r e il 
social ismo, facciamo nos t re 
anche le libertà formali dei 
regimi borghe.-i alle quali 
vogliamo dare un contenuto 
sostanziale. M.i p roc lamale 
che queste libeità democia-
tiche sono un elemento in­
dispensabile per la costru­
zione della società sociali­
sta. impone un r iesame del­
la compiu ta del potere. 

L 'a t t r ibuire un valore 
pe rmanen te a l l e l ibei tà 
democra t iche diventa potò 
parola vana se poi d ic i amo 
che gli e r ro r i e i de l i t t i 
uenunc ia t i dal XX Con­
gresso non hanno in tacca­
to la sostanza social is ta dei 
regimi che li h a n n o c o m ­
messi e d iamo una p a t e n t e 
di legi t t imi tà social is ta al 
governo che c 'era in U n ­
gher ia p r ima del la r ivol ta . 

Dobbiamo g a r a n t i r e al 
popolo che il r eg ime so­
cial is ta si fonderà e si sv i ­
l u p p e r à su basi d e m o c r a t i ­
che. .|2 la p r ima garanz ia 
è quella dj avere la mas­
sima democraz ìa a l l ' i n t e r -
no^del P a r t i t o . ' N o n è n e ­
cessar ia pe r ques to una re -

Alla presidenza «lei Consres.NO <da smisti.i» 1 «omp.isnl Togliatti. Scocclmarro e Lonjjo 

visione del concet to di c e n ­
t ra l ismo democrat ico, ben­
sì una giusta i n t e rp re t az io ­
ne di esso. Il cent tal is ino 
democra t i co dove essere 
concepi to e appl ica to in 
modo da a s s i cu ra re la r i ­
gorosa osservanza da p a r ­
te di tu t t i , sul p iano del la 
esecuzione, de l le d i r e t t i ve 
fissate da l la maggioranza , 
ma in modo da lasciare 
a p e i t o il d iba t t i t o e il con­
fronto de l le idee. L 'un i tà 
del Par t i to non si d i fende 
a ' t i t ando il Par t i to ad a n ­
d a r e avan t i su una s t r a d a 
che si r epu ta sbagl ia ta . Se 
si è convint i che c'è un 
era» re, b isogna di r lo . In 
Ungher ia e in Polonia h a n ­
no difeso il Pa r t i to non 
coloro che h a n n o tac iu to , 
ma coloro che hanno so ­
s t enu to le loro posizioni, 
come il compagno G o -
mulkn Ebbene, nel nostro 
Par t i to , ancora ni questi ul­
timi tempi, si è cercato, por­
tino con accu.-e di t radimen­
to. di .soffocare la voce di 
alcuni iompagni che solle­
vavano critiche .-u questioni 
unpoi tant i : come ad esem­
pio quei compagni che giu­
dicavano e r r a to definire 
controrivoluzionari «li in­
sorti ungheresi e s p u t a v a ­
no legittimo l ' intervento so­
vietico solo dal punto di vi­
sta dell 'esistenza dei bloc­
chi mili tari , ma non dal 
punto di vista della difesa 
del socialismo. Analogamen­
te è stala a t taccata la presa 
di posizione della CGIL su 
questi fatti. 

Dobbiamo t rarre , insom­
ma. lutti gli insegnamenti e 
tulio le conseguenze da l 
XX Congresso E' ver i ss i ­
mo che non a b b i a m o 
aspe t t a to il XX Congres ­
so per porci sul la via i t a ­
liana al socia l ismo; ma è 
anche vero che a lcune t eo ­
rie. come quel la dello s t a ­
to -gu ida . h a n n o posto a 
noi flei l imiti sensibili O g ­
gi il r ischio di una ro t tu ra 
non e più il prezzo che b i ­
sogna p a c a r e pe r s v i l u p p a ­
re a u t o n o m a m e n t e la m a r ­
cia verso il social ismo n e l ­
le p ropr ie par t ico lar i c o n ­
dizioni nazionali . Ma del­
la ro t tu ra che si verificò. 

FAVOREVOLI COMMENTI POLACCHI AL CONGRESSO DEL PX.l. 

"Documento di eccezionale importanza 
la relazione del ciwpagno Togliatti 

» 

I n articolo eli Trijbuna Ludu rileva la vivacità della discus­
sione e la definisce < sincera, appassionala e cosi ni Hi va ^ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VARSAVIA, 10. — II c i t o 
interesse con cui il Congresso 
del nostro partito viene se­
guilo a Varsavia sorpassa in­
dubbiamente i motivi di gran­
de simpatia che il PCI ha 
sempre goduto nelle file dei 
comunisti e dei lavoratori po­
lacchi. 

Come ricordava stamane 
Standard Mlodich, è « il pri­
mo congresso che si svolge 
nelle condir ioni c rea te dal 
.VX" Congresso del PCL'S e 
dai fatti che ne sono segnili ••. 
Pertanto la relazione del com­
pagno Togliatti e l'ampia di­
scussione che ne seguirà ven­
gono viste come un'esperienza 
che. indubbiamente, oltre che 
indicare le n u o r e vie dt prò-
tjresso del nostro partilo. scr~ 
vira a lutto il movimenta 
operaio nella a'nista critica de­
gli errori passati. 

Il rapporto del romjxigiio 
Togliatti rione definito sfama­
ne dall'organo del partito ope­
raio unificato polacco — Try-
buna Ludu — come « un mo. 
dello di una profonda analisi 
della situazione italiana e di 
una r icerca del morirò più 
adatto per costruire il socia­
lismo nel propr io paese ». 

71 giornale, che come tutti 
i più importanti organi di 
stampa della capitale^ segue 
con precisa a t t cn- ionr i !a-
rori del nostro congresso /in 
ialla sua vigilia, rileva la vi­
vacità della discussione, che 

ritiene « sincera, itpiìassufna­
ta e costruttiva. Quasi tutt; 
gli intervenuti, scrire Trybu-
na Ludu. sono usciti dal loro 
campo specifico e limino e-
spresso coraggiosamente la lo­
ro opinione sulle questioni del 
movimento operaio inferua-
zionale ». 

Qui a Varsavia la relazione 
del compagno T >gliartt viene 
giudicala come un documenfo 
di importanza eccezionale non 
solo per l'Italia, ma per l'in­
tero movimento operaio ed 
•iifernarionnlc. « Questo rap­
porto. scrive l ' i n n a t o dell 'or­
gano centrale del Partito ope­
raio unificato, contiene forse 
la prima analisi profonda e 
<c'u ntifica degli ultim' ''»•»*. 
illustra, da una posizione 
marxista, i cambiamenti av-
•aiuti r in otto nel campo 

imperialista. (•.«amirin le ori 
jmi del'e alterazioni che eh. 
bero luogo nei paesi del ram­
po socialista ». 

L 'osserva-ione cri t ica clic 
alcuni giornali fanno nlla re­
lazione del compagno Togliat­
ti — sono di questo pa re re ad 
esempio l 'organo dei Sinda­
cati Glos Pracy e il giornale 
•iella seni della capi tale Ex­
press Wieczomy — e che no­
nostante l ' interesse grandioso 
per i problemi polacchi, que­
sti non hanno trovalo, secondo 
quei giornali, nella relazione, 
un sufficiente riflesso. Tutti. 
comunque, sono concordi ne' 
-ilevnre che « anche se. /or 
se. Fa discussione non ha rag­

giunto il suo punto massimo. 
già oggi gli interventi introdu­
cono molto di nuovo e di fre­
sco per elaborare una nuova 
strada verso U socialismo ». 

« No? vi è'dubbio — scrive 
Glos E^acy •— che nel PaTÌito 
eorhunista ^mlieno, come è 
sfaro HleWfo anche dagli in­
terventi. esisteva la necessità 
di una discussione, la quale si 
è sviluppata sta nella fase 
precongressuale che oggi ». 

L'indipendente Zycye War> 
za\vy pone l 'accento sull'attac­
co cui è stato sottoposto il 
Partito da parte della destra 
e scrìve- « nonostante questi 
attacchi 1» PCI è» però, riuscito 
a mantenere le sue fondamen­
tali a l leat i ;? ; Io dimostra la 
delegazione del PSI che e pre­
sente al Congresso nonostante 
la differenza di opinioni, so 
praffiiiro sui fatti ttnghrrcst » 

Sulla posizione del Congres­
so circo 1 fatti ungheresi, se­
condo Express* Wieczomy. i 
pareri sarebbero d i r e r s i : „ La 
conclusione unica a cui tutti 
giungono, scrive il giornale. 
è che la tragedia più grande. 
in Ungheria, è rappresentata 
dal distacco della classe ope­
raia. e del popolo dal part i to 
e dal distacco del partito dal-
a realtà storica e sociale del 

paese. Da questo insieme. 
conclude il giornale, i com-

'jyagni italiani traggono le con­
clusioni per il loro lavoro. 
preparando 1? programma per 
la via italiana al socialismo ». 

FRANCO FABIANI 

su ques to te r reno , col p a r ­
ti to jugos lavo a n c h e noi 
s iamo cor responsabi l i in 
quan to abbinino paitecipa-
to a metodi e r ra t i . Ci vuo ­
le in proposi to una chiara 
autocr i t ica , poiché quei 
metodi e r ra t i h a n n o radici 
profonde, che h a n n o r ive ­
lato la propr ia tenacia a n ­
che dopo il XX Congres ­
so e in mer i t o ai fatti di 
Ungher ia . Dobbiamo c a m ­
b ia re e co r regge re — t e r ­
mina Gioli t t i — non solo 
con t inua re e mig l io ra re ; e 
dobb iamo sape r c a m b i a r e 
anche gli uomini che non 
si possono cor reggere . 

RINDONE 
(Catania) 

Sale ora alla t r ibuna ti 
compagno Salvatore Ron­
done. di Catania . L'espe­
rienza fatta in Sicilia — 
dice Rindone — dimostra 
come sia necessario e l imi­
na te la vecchia r iserva che 
in qualcuno ancora esiste 
di fronte alla necessità di 
una lotta immediata e 
conseguente per la r ifor­
ma agraria. In Sicilia la 
lotta per la terra ha avuto 
risultati positivi ed è se r ­
vita ad uni re a t torno al n o ­
stro part i to le più vaste 
alleanze. Siamo part i t i — 
ricorda Rindone — dal 
grande movimento per le 
torre incolte che ha frut­
tato ai contadini la con­
quista delle pr ime decine 
di migliaia di e t t a r i . A b ­
biamo s t rappato poi la leg­
ge per la riforma agrar ia 
nel Pa r l amento siciliano; 
questa legge era in sé in­
sufficiente e noi s iamo r i ­
masti per qualche tempo 
prigionieri della posizione 
critica che avevamo assun­
ta du ran t e la sua e l abora ­
zione. Abbiamo però supe­
ra to questa momen tanea 
stasi promuovendo un m o ­
vimento impetuoso per la 
riforma agraria che ha ro t ­
to il pa ternal i smo clericale, 
por ta to migliaia dì conta­
dini nei feudi per s t r ap ­
pare !;• terra, rovesciato il 
governo Restivo (formato 
da d . c , monarchici e d e ­
s t re ) che era nato per af-
fo-s.ire la riforma agrar ia . 

Questa esperienza ha una 
part icolare importanza n-^n 
solo per noi. ma oer tu t te 
le zone in cui esiste i'. p ro -
olema della r'f'>r*»,>- o t te ­
nuta la legge, cioè, non 
siamo r imast i prigionieri 
di una assurda concezione 
legali tar ia che vedesse in 
essa dei limiti insuperabi l i ; 
s iamo andat i avant i ; a b ­
b iamo posto dei nuovi 
obiett ivi di lot ta , nel la con­
ferenza di Cal tanisset ta . 
sollevando il p roblema di 
l imitare la proprietà te r ­
r iera a 100 e 50 e t t a r i se ­
condo !e zone; ponendo il 
problema della ter ra in 
zone in cui non era mai 
stato sollevato, ed oggi, a n ­
c h e se esso non è àncora 
un obiet t ivo chiaro in tut te 
!e masse senza eccezione, è 
tut tavia già en t ra to nplla 
coscienza d: vastissimo ca­
tegorie. . - > • . . ' 

I nostr i successi si sono 
così al largati no tevo lmen-
m e n t e : è • s t a to . rovesciato 
il governo Alessl ' che èra 
na to come contrapposto al 
precedente eoverno Re- t i -
vn, ma che 00? a v e v i *-a-
dito la sua. missione; è 
s tata o t tenuta una legge 
per l 'assegnazione ai con­
tadini del le t e r r e de;;!: enti 
pubblici . Di QUI un grande 
aumento di prestigio del 
nos t ro gruppo pa r l amen ta ­
re nel l 'Assemblea siciliana 
e di ' u t t o il par t i to ne l ­
l'isola. 

Da queste lotte dobbia­
mo t r a r r e un a l t ro inse­
gnamento impor tan te ; a 
volte si dice (e co-i pure 
pensavamo no: nel passa­
to) che la lotta per la terra 
deve esser vista come una 
a l ternat iva ad un 'a l t ra lot­
ta. Noi stes--. la conduce­
vamo secondo cr i ter : sta­
gionali; vi era l'epoca per 
condurre la battaglia per 
g'.i assegni famigliari, un 'a l ­
tra epoca per quo1.la per 
l ' imponibile e, in merzo, 

s tava la lotta per la terra . 
Abbiamo corret to questa 
impostazione e condotto la 
lotta per la t e r r a con con­
tinuità. assieme alle al tre 
lotte che fanno con essa 
un tut to unico. Un risul­
tato tangibile è l 'aumento 
di 30.000 iscritti alla Fe-
derbracciant i . Ma il p ro­
blema di tondo che ne esce 
chiaro è quel lo del legame 
tra le v a n e lotte e della 
necessita della creazione di 
un collegamento perma­
nente e sostanziale tra la 
lotta per le t e t r a . e le a l t re ; 
collegamento che deve t ro­
vare una sua forma orga­
nizzativa in modo da ga ­
rant i re una direzione più 
efficace di quella che a b ­
biamo a t tua lmente . 

TINA D'AVENIO 
(Napoli) 

Ha quindi la parola la 
compagna Tina D'Avenio. 
Il problema del r innova­
mento del Par t i to , come è 
stato r icordato più volte 
— dice Tina D'Avenio — è 
quel lo della sua forza e dei 
suoi quadr i in modo da 
tender lo sempre più atto 
a svolgere la sua azione 
politica t ra le masse ed a 
raccosl i f re a t to rno a sé 
categorie s empre più lar ­
ghe del popolo i tal iano. 
Una delle più important i 
categorie che debbono t ro ­
vare nel par t i to la loro 
guida e la loro forza è 
quel la del le donne . La via 
i taliana al socialismo sta 
— ol t re agli aspet t i già i l ­
lus t ra t i — nei susci tare tra 
le donne la coscienza dei 
loro diri t t i e la volontà di 
bat tersi pe r o t tener l i . 

Perchè sinora non siamo 
ar r iva t i ad adempie re p i e ­
namen te ques to compito? 

In pr imo luogo occorre 
e l iminare la vecchia idea 
di considerare le donne co­
me una forza di r iserva, 
ausi l iar ia nel le lotte ope ­
raie. e quel la resistenza e 
incomprensione del p r o ­
blema che esìste nella co­
scienza di molti operai . 
Queste r iserve e questa po­
sizione l imitata hanno fat­
to si che non riuscissimo 
ad inquadra re il problema 
femminile in una prospet­
tiva vasta e uni tar ia . 

A Napoli, ad esempio — 
ricorda la compagna D'A­
venio —. le donne si sono 
la rgamente ba t tu t e per 
migl iorare la propr ia po -
— >-nru: er-pure non hanno 
ancora una organizzazione 

sufficientemente forte. A b ­
b iamo condotto bat taglie 
con la larga partecipazione 
di tu t te le categorie fem­
mini l i : per la r inasc i t i , la 
scuota, la casa, i sa la l i . Ed 
ogni volta si è dovuto r i ­
cominciare a t rovare lega­
mi e contat t i ; que- to rn- t i -
*u'- e un f 'enn «: \ i \e per 
la nostra azione. Questo 
accade appun to perchè non 
s iamo stati sempre conse­
guenti nella concezione 
della emancipazione fem­
mini le e non abbiamo por­
ta to a fondo il problema 
di una organizzazione che 
ne sia il cent ro motore 

E' quindi indispen-.i'v. e 
che il par t i to nel Suri {'••-
eia un passo avant i per 
adeguare la propr ia o rga­
nizzazione alla propria l i­
nea. E' nelle organizzazioni 
di massa che si combat te 
e si progredisce. Forse 
questa nostra insufficienza 
è provocata dal fatto che 
lo sforzo massimo ha do­
vu to essere concentra lo 
nell 'opera per fare del pa r ­
tito stesso una g rande o r ­
ganizzazione di massa nel 
Meridione. Ciò che costi­
tuisce —• non si può igno­
rar lo — un passo decisivo 
per il progresso del Sud, 
feudo nel passato dei più 
ret r ivi clientelismi. Oggi 
tu t tav ia è tempo di fare 
un a l t ro passo avant i in 
questa direzione e cioè d a ­
r e alle diverse categorie i 
loro na tura l i luoghi di in ­
contro. e r endere più forti 
tu t te le organizzazioni, dai 
sindacati alle organizzazioni 
braccianti l i , da quelle dei 
coltivatori d i re t t i a quel le 
delle donne. 

In una parola, occorre 
t ras formare la nostra lotta 
in lotta politica per andare 
avan t i . Dobbiamo essere 
chiari ed espliciti in ques to 
se t tore ; abbandonare le p o ­
sizioni ed i discorsi as t ra t t i 
con cui talora abbiamo co­
per to una nostra insuffi­
cienza di azione. Nel no­
stro paese l 'alleanza con lo 
grandi masse f emmine i , la 
loro l iberazione dagli s che ­
mi del passato, dai pregiu­
dizi, dal le paure , la loro 
presenza nel l ' a rena del le 
lotte per i dir i t t i popolari . 
può essere de t e rminan te . 
Procediamo quindi con la 
massima chiarezza nella 
azione politica alla testa 
delle masse femminili e rea­
lizziamo così In concre to 
quel la giusta linea e l abo­
ra ta dal par t i to per le 
donne italiane. 

/ / saluto di Duclos 
La compar sa a l la t r i b u ­

na del congresso del r a p ­
p r e s e n t a n t e del Pa r t i t o 
comunis ta f rancese , c o m ­
pagno J a c q u e s Duclos. 
sca tena un u r a g a n o di a p ­
plausi . d imos t raz ion i di 
s impa t i a e d i af fe t to ad 
un t empo . Nella sua l in­
gua rap ida e a rmoniosa 
Duclos reca il s a lu to dei 
comunis t i di Franc ia a 
que l l i d ' I t a l ia e r icorda la 
f r a t e rn i t à di lot ta che ha 
u n i t o i d u e p a r t i t i , s in da 
q u a n d o i comunis t i i ta l ia ­
n i . esul i , c o m b a t t e v a n o a 
fianco dei francesi con t ro 
la sangu inosa dominaz io ­
ne fascista. 

Ringraz io il vos t ro g r a n ­
de pa r t i t o — d ice Duclos 
— per la so l idar ie tà d i ­
mos t ra tac i in occasione 
del recente a t t acco dei 
nuovi fascisti con t ro le s e ­
di del P C F e de l I 'H t tma-
nitè. Tu t to fu fat to, in queJ 
s e t t e n o v e m b r e , pe r c r e a ­
re u n a atmosfera di prò. 
grom che a v r e b b e d o v u t o 
a s ses t a re un colpo m o r t a l e 
al nos t ro par t i to . Ma non 
è facile far s p a r i r e un 
par t i to comunis ta che ha 
le s u e radici nel cuo re e 
nella coscienza dei l avo ­
ra tor i E quegl i onest i che 
<=i e r a n o lasciat i i n g a n n a ­
re in un p r imo momen to . 
si accorsero sub i to dove si 
voleva condur l i q u a n d o le 
luci s in i s t re degli incendi 
m o s t r a r o n o il v e r o vol to 
dei nuov i emul i d i G o e -

ring. Le p o r z i o n i si >ono 
fa t te r a p i d a m e n t e più 
c h i a r e e il c o m p o r t a m e n t o 
dei fascisti pa r ig in i ha 
a i u t a t o i f rancesi a c o m ­
p r e n d e r e con più esa t tezza 
gli stessi fatti d ' I ' n g h e r i a 
che e rano servit i di pre te­
sto al l 'a t tacco reaz ionar io 
in Francia . 

Non a b b i a m o d i m e n t i ­
ca to — prosegue Duclos — 
che cosa è s t a t a l ' a s g r e s -
s ione a l la S p a g n a . N u m e ­
rosi l avo ra to r i venu t i da 
d ivers i paesi a n d a r o n o a l ­
lora v o l o n t a r i a m e n t e a 
c o m b a t t e r e in difesa del la 
S p a g n a r epubb l i cana , a g ­
gred i ta d a Hi t l e r e Musso­
lini accorsi in a i u to ai fa ­
scisti spagnol i . Ques t i l a ­
vo ra to r i a n i m a t i da i n o b i ­
li s en t imen t i d e l l ' i n t e r n a ­
z ional i smo p ro le t a r io , ha 
agg iun to , d a v a n o prova di 
possedere u n a c h i a r o v e g ­
genza polit ica mol to m a g ­
giore di que l l a d i cer t i 
uomini di gove rno , che . 
n e g a n d o il lo ro a iu to a l la 
Repubbl ica spagno la con 
il p r e t e s to del « non in ­
t e r v e n t o ». f avor i rono la 
poli t ica fascista. Ciò d o v e ­
va c o n t r i b u i r e a l lo s c a t e ­
n a m e n t o del la seconda 
guerra mond ia le . che 
Hit ler non a v r e b b e po tu ­
to cominc ia re , come fe-r*. 
se la Repubbl ica spacno l a 
avesse r i po r t a to la v i t ­
tor ia . A n c h e in U n g h e ­
ria le forze r eaz iona r i e 
che a v e v a n o p r e s o il 
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l a nostra azione meridionalista e la ricerca 
di più larghe alleanze per la riforma agraria 
sopravvento fondavano le 
loro speranze su una terza 
guerra mondiale e sulla 
entrata in azione del mili­
tarismo tedesco ricostitui­
to. L'azione sovietica ha 
servito concretamente la 
causa della pace. 

All'attacco reazionario 
in Francia 50 mila parigi­
ni hanno risposto • nelle 
grandi manifestazioni del 
7 e dell'8 novembre al 
grido « Il fascismo non 
passerà». E' facile com­
prendere, del resto, che se 
il nemico si scaglia con 
tanta violenza contro il 
Partito comunista è per. 
che vede tn esso l'ostacolo 
principale all' esecuzione 
dei suoi p iani . contrari 
agi» interessi della Fran­
cia. Le campagne antico­
muniste e antisovietiche 
dei governanti francesi, a 
fianco delle forze più rea­
zionarie, dovrebbero inol­
tre servire da diversione 
di fronte alle conseguenze 
nefaste d e l l * aggressione 
colonialista, che dalla 
guerra d'Algeria ha con­
dotto a quella d'B'gitto. 
Il Partito comunista è 
sempre stato il primo nel­
la difesa dell 'indipendenza 
dei popoli coloniali: centi­
naia di nostri compagni 
sono stati arrestati per 
queste coraggiose campa­
gne. Oggi, volendo dare 
un colpo mortale al movi­
mento di liberazione dei 
popoli coloniali, i governi 
di Francia e di Gran Bre­
tagna hanno scatenato la 
aggressione contro l'Egit­
to. I loro piani sono fal­
liti, ma questo non signifi­
ca che noi dobbiamo ral­
lentare la vigilanza. Al 
contrario. 

Per la classe operaia 
francese, l'aggressione a l ­
l'Egitto ha Donato un'altra 
grave conseguenza: au­
mento di prezzi, diminu­
zione delle ore di lavoro, 
in una parola: un ulterio­
re impoverimento. Il no-
st io partito si batte quindi 
at t ivamente per rigettare 
questi nuovi attacchi man­
tenendo unito lo schiera­
mento dei lavoratori. 

In questo sforzo inces­
sante per l'unità ha gran­
de parte — prosegue Du-
clos — il modo come viene 
sviluppandosi in Francia la 
tendenza alla unità di 
azione fra j militanti dei 
due partiti operai. Noi ve­
diamo profilarsi — egli ha 
detto — correnti favorevoli 
all'unità d'azione, t ra co ­
munisti e socialisti,- • per 
far fronte al pericolo fa­
scista e per assicurare» il 
successo delle rivendicazio­
ni della classe operaia e 
delle masse lavoratrici. 

Il nostro Partito svolge 
un'attività incessante per 
organizzare la lotta unita­
ria della classe operaia 
contro gli attacchi che 
continuamente lo colpisco­
no e i lavoratori, sempre 
più numerosi, rispondono 
al richiamo che indica lo­
ro la via dell'unità e della 
lotta. Tra i lavoratori che 
son7a distinzione di op ina ­
ne o di origine s; raccol­
gono per difendersi, ten­
gono degnamente il loro 
posto i 700.000 operai italia­
ni che lavorano in Francia. 

Nel suo sforzo inces­
sante per realizzare l'unità 
d'azione indispensabile tra 
socialisti e comunisti, il 
Partito comunista francese 
s: propone di ottenere, in­
sieme con i compagni so­
cialisti stessi, che il Partito 
socialista, in seno al quale 
incominciano a manifestar­
si profonde divergenze, ab­
bandoni la politica di rea-
z:one condotta dai suoi di­
rigenti alla testa del go­
verno. 

Noi desideriamo che svi­
luppando l'unità d'azio­
ne quanto più larga possi­
bile con ì socialisti, si pos­
sa siuneere a creare le 
condizioni favorevoli ncr 
la formazione, in un oros-
fimo avvenire, di un Go­
verno di maggioranze re ­
pubblicana simile a quello 
d*1! 2 gennaio scorso. 

Per raggiungere questi 
fini — afferma JDucIos — 
il nostro partito" lotta per 
mantenere la coesione e 
l 'unità ideologica nei suoi 
ranghi Vi sono state re ­
centemente delle incertez* 
7e tra alcuni intellettuali: 
ma noi comprendiamo la 
differenza che occorre fare 
fra i compagni che possono 
essersi lasciati trascinare ?u 
fa'se nosizionì senza che :1 
loro attaccamento al oar-
t.to possa essere messo jn 
dubbio, e quegli elemen­
ti invece, il cui obbiettivo 
essenziale è quello di at tac­
care il partito e di nuocer-
?'.. servendo;: a fai senso 
persino della stampa bor­
ghese. 

Ecco perchè noi faccia­
mo e faremo ogni sforzo. 
con pazien^ per convince­
re questi compagni che 
hanno potuto errare, per 
aiutarli a comprendere e 
a correggere i oroor: erro­
ri — egli ha aggiunto — 
ma, nello stesso tempo. 
preoccupati di d:fendere la 
indispensabile unità delle 
nostre file, combattiamo 
con fermezza nel rispetto 
de: principi marxf«t: -leni­
nisti ogni tendenza alla 
formatone di frazioni al­
l'interno del nostro parti­
to. al quale durante il me­
se d: novembre hanno ade-
Tito 2 000 lavorator- del 
braccio e della mente 

Il XX Congresso ha a-
perto vaste prospettive al 
movimento operaio inter­

nazionale. Noi teniamo 
conto della necessità di 
correggere gli errori che 
sono stati denunciati; ma 
nello stesso tempo com­
battiamo tutte le tenden­
ze ad interpretare il XX 
Congresso nel senso del­
l 'abbandono dei principii 
del marxismo-leninismo. 
Ci manteniamo fedeli al 
principio della solidarietà 
internazionale fra l par­
titi comunisti e operai e 
vogliamo confermare la 
nostra affettuosa fiducia 
nel grande Parti to comu­
nista dell'Unione sovietica 
che, sotto la guida di Le­
nin. ha condotto la Rivo­
luzione d'Ottobre alla vit­
toria. Questa rivoluzione 
ha cambiato la faccia del 
mondo e ha aperto la via 
alle vittorie dei partiti 
comunisti in tanti paesi 
.dell'Europa e dell'Asia. 
Non possiamo dimenticare 
gli insegnamenti che ne 
derivano, pur tenendo 
conto delle diverse part i­
colarità per determinare 
le condizioni della marcia 
al socialismo. 

Compagni, la partecipa­
zione della nostra delega­
zione al vostro Vili Con­
gresso è una nuova prova 
della forza e delle idee del 
socialismo, la cui vittoria 
universale niente potrà 
ostacolare. 

Molto si discute nel 
campo dei nostri nemici 
delle difficoltà che incon­
trerebbe il movimento co­
munista mondiale. Gli an­
ticomunisti sono portati a 
considerare i propri desi­
deri come realtà, ma le 
nostre difficoltà, nella mi­
sura in cui ci sono, sono 
difficoltà di sviluppo, dif­
ficoltà di crescenza. In­
vece, le difficoltà che in­
vadono il campo dei paesi 
capitalistici sono difficol­
tà dovute alla senilità, 
difficoltà di chi è decre­
pito. L'avvenire non è da 
quella parte. 

Compagni, la nostra 
causa e giusta, sarà vit­
toriosa. Sì, noi vinceremo 
grazie a l l a compattezza 
del nostro pensiero, grazie 
all 'unità ideologica e or­
ganica delle nostre file, 
grazie ai nostri infatica­
bili sforzi unitari, grazie 
alla nostra solidarietà in­
ternazionale, grazie al l 'ar­
ma ideologica che ci dà 
la dottrina sperimentata 
del marxismo-leninismo. 

Viva il P.C.I.! Viva 
la solidarietà di lotta del­
la classe operaia e dei 
popoli di Francia e d'Ita­
lia! Viva la solidarietà in­
ternazionale dei lavorato­
ri! Viva il comunismo!. 

Una grandiosa ovazio­
ne accoglie le ultime pa­
role, che il segretario del 
PCF ha pronunciato in 
italiano. Tutto il congres­
so in piedi intona la Slar-
sigliese 

FLAMINI 
(Forti) 

Prende quindi la parola 
il compagno Flamini di For­
lì che analizza particolar­
mente i rapporti tra il no­
stro partito e quello re­

pubblicano in Romagna. Il 
PRI. egli dice, è noto so­
prattutto per le posizioni 
oltranziste di alcuni suoi 
dirigenti sul tipo di Pac* 
Ciardi. Non bisogna però 
confondere la base con co­
storo. 

Particolarmente in Roma­
gna il PRI ha due caratte­
ristiche: esso guida un nu­
cleo operaio e soprattutto 
larga parte dei ceti medi 
della città: quegli stessi 
cioè che noi consideriamo 
come nostri alleati perma­
nenti. In secondo luogo il 
PRI ha nella nostra zona 
nobili tradizioni di lotta e 
di difesa di idee progres­
sive e addirittura socialiste. 

N êl passato abbiamo com­
messo sovente lo sbaglio di 
respingere in blocco il pro­
gramma del partito repub­
blicano. E' un errore: vi 
sono in esso molti punti su 
cui possiamo trovare facil­
mente un accordo. Abbia-
mo quindi ripreso il dialogo 
interrotto liberandoci dalle 
posizioni settarie. Certe pa­
role d'ordine, ari esempio. 
come quelle della terra a 
chi la lavora, ci hanno 
permesso di eliminare la 
vecchia polemica provocata 
dallo slogan della socializ­
zazione della terra. Cosi 
pure il concetto di dittatu­
ra del proletariato faceva 
pensare che noi volessimo 
servirci del PRI per poi 
distruggerlo. Su questa ba­
se Pacciardi, sollevando il 
patriottismo di partito, riu­
sciva ad approfondire le di­
visioni 

E' vero che vi sono tut­
tora forti contrasti coi di­
rigenti del PRI; ma il Par­
tito repubblicano può anche 
es>o esprimere dirigenti 
nuovi. Ed anche questo di­
pende dalle nostre capaci­
tà di lavoro. 

Abbiamo fatto già note­
voli esperienze: le ammini­
strazioni comunali di Cese­
na. Cesenatico e Mercato 
Saraceno sono oggi rette da 
comunisti, socialisti e re­
pubblicani a.-sieme. Assie­
me abbiamo realizzato una 
riforma democratica della 
ta«=a di famiglia. 

Certo vi sono ancora pa­
recchi repubblicani che te­
mono che cercandone l'al­
leanza noi tendiamo sol­
tanto a servirci di loro per 
poi buttarli da un canto. 
Dobbiamo chiarire le no­
stre posizioni, eliminare tut­
ti i residui timori di doppio 
gioco: un singolo può fare 
del doppio gioco, un gran­
de partito mai. 

Per rafforzare questa uni­
tà. la base è anche qui la 
lotta di massa, la prensione 
dal basso che si rafforza 
nelle battaglie condotte uni­
tariamente dai lavoratori. 
Su questa via. abbiamo rin­
saldato le alleanze anche 
in tutti gli organismi demo­
cratici: rafforzato il movi­
mento cooperativo, c o n 
nuove intese col movimen­
to repubblicano, rafforzato 
l'unità di lotta nella cam­
pagna e cosi via. Su questa 
stessa via noi combatteremo 
le future battaglie e !a 
Romagna darà, con tutta 
l'Emilia, il suo forte con­

tributo alla creazione ' di 
quell'Ente regione che deve 
essere uno dei cardini della 
autonomia di fronte all'op 
primente centralismo bur<> 
cratico 

NAPOLITANO 
(Caserta) 

£' ora alla tribuna i 
compagno Giorgio Napolita 
no di Caserta. Egli afferm; 
innanzitutto che l'imposta 
zlone profonda, originale < 
positiva data dalla relazio 
ne di Togliatti ai var 
aspetti della nostra politici 
risponde pienamente all'ai 
tesa del Congresso e de 
compagni. Per coloro ch« 
ritengono giusta la linea pò 
litica del partito si tratti 
di discutere" con tutti 
compagni, ma anche di bai 
tersi perchè ad essa «in 
conquistato tutto il partito 
Il compagno Giolitti non 
può lamentarsi di ciò. e.-
sendo questa una mani fé 
stazione della lotta demo 
cratica che va condotta nel 
partito. Nessuna opinione è 
stata soffocata, ognuno ha 
avuto modo di esprimere 
il proprio pensiero: cosi. 
anche a noi deve essere ri­
conosciuto il diritto di com­
battere, anche aspramente 
se necessario, contro certe 
posizioni. A questo propo­
sito Napolitano polemizza 
con le affermazioni di Gio­
litti sulle cause degli avve­
nimenti di Ungheria e del-
Vintervento sovietico, che 
ha contribuito a salvare la 
pace nel mondo. A deter­
minare quella tragedia han­
no concorso, oltre ai gra­
vissimi errori dei dirigenti, 
anche la critica disgrega­
trice dal basso. 

Napolitano defini-ce quin­
di gratuita e non motivata 
l'affermazione fatta dal 
compagno Diaz che il par­
tito si sarebbe in una certa 
misura chiuso in se "lesso 
in conseguenza dell'attacco 
reazionario del 1947 '48 Ri­
cordiamo invece che pro­
prio negli ultimi mesi del 
1947 il nostro partito si fe­
ce promotore di grandi mo­
vimenti di massa, come 
quello della Costituente 
della terra, quello dei con­
sigli di gestione e il con­
gresso di Pozzuoli, che se­
gnò la concreta data di 
inizio del grande movimen­
to di rinascita del Mezzo­
giorno, ed esso ha rappre­
sentato uno degli aspetti 
principali della nostra via 
italiana al socialismo. 

E' vero che da qualche 
tempo segnamo il passo nel 
Mezzogiorno, ma le cause 
di ciò risalgono ai mesi e 
agli anni che seguirono il 
7 giugno e consistono nella 
non giusta valutazione riel­
le trasformazioni avvenute 
nel Mezzogiorno e del du­
rissimo colpo subito allora 
da! latifondo, proprio oer i 
successi conseguiti dalle 
lotte condotte negli anni 
parsati: consistono nel non 
aver visto le forme nuove 
in cui si realizzava la pe­
netrazione dei monopoli nel 
Sud. Ciò ha portato a una 
non tempestiva ed esatta 
indicazione 'fei nuovi com-
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piti dei movimento meri 
dsonale 

Napolitani! ,conc.ucte af­
fermai! Jo che la no-tra po­
litica meridionale ha rap 
presentato in que>tj anni. 
per il no>tro partito, una 
grande scuola nella lolla 
contro il settarismo, ma an­
che contro il rifoiniK-jno. 
contro le visioni ristrette. 
opportunistiche, clientelisti­
che. A una giusta linea po­
litica. però, non si conqui­
sta il partito una volta per 
sempre. E' bastato che negli 
ultimi anni si affievolisse 
la nostra politica meridio­
nale, perchè riaffiorassero 
posizioni settarie, massima­
listiche. che si esprimono 
nella sfiducia nella lotta 
per le riforme. Ma anche il 
pericolo del riformismo si 
rifa vivo, nello stesso tem­
po. con l'illusione sulle pas­
sibilità di realizzare l'aper­
tura a sinistra con unii ma­
novra ai vertici: ciò olirla 
infatti al pratico abbandono 
della lotta per il riscatto 
del Mezzogiorno, alla passi­
va attera ri: qualche gene 
roso provvedimento gover­
nativo. Non per niente le 
prime nffermazioni della 
nostra p'»';tica meridionale 
<=i =nnn inserite, con Gram­

sci. nella lotta aspra contio 
il riformismo, per fai e ac­
quetare alia clave operaia 
la sua funzione di eia-se 
egemone -ul'a rivoluzione 
italiana 

SANTARELLI 
(Ancomi) 

Successivo oratore è il 
compagno Enzo Santarelli 
di Ancona che inizia de­
scrivendo rapidamente le 
caratteristiche d e l l e Mar­
che, regione prevalente­
mente -agricola e- in parti­
colare di mezzadria clas­
sica, con ceti medi molto 
consistenti. L'esistenza di 
operai raccolti soltanto in 
piccole e disperse industrie 
spiega il carattere delle 
vecchie tradizioni socialiste 
che sono state massimali­
stiche. settarie e anarchi­
che. Nonostante i grandi 
passi in avanti compiuti, 
tali residui .-ono ancora 
presenti: il partito può rin­
novarsi dunque allargando 
la sua politica e soprattut­
to investendo in pieno i 
problemi della rinascita di 
tutta la regione. 

In questo senso la lotta 
per la costituzione dell'En­
te regione può offrire una 

giusta piattaforma, a patto 
che noi sappiamo vedere il 
nesso inscindibile fra i 
problemi del progresso eco­
nomico e sociale e della 
rinascita, e la questione 
politica dell'autonomia re­
gionale. Per questo." nel 
condurre la lotta per l'Ente 
regione dobbiamo stretta­
mente saldare ad essa le 
rivendicazioni delie masse, 
da q u e l l e immediate a 
quelle che investono le 
strutture d e l l a società. 
Questo è. il modo per rea­
lizzate alleanze con' vasti' 
strati del celo mediò e con 
i partiti della piccola bor­
ghesia. 

Santarelli indica poi una 
serie di temi che offrono 
l'occasione per creare que­
sta saldatura. Le Marche 
— egli afferma — sono 
sfruttate non meno delle 
regioni meridionali dai mo­
nopoli che appoggiano la 
politica parassitaria dei 
grandi proprietari terrieri 
locali: il soffocamento della « 
vita economica e sociale 
che ne deriva, spinge an­
che gli strati della piccola 
e media borghesìa urbana 
e rurale alla rivendicazio­
ne di modificazioni strut­
turali della società. 

A COLLOQUIO CON LA CAPODELEGAZIONE SOVIETICA AL CONGRESSO DEL P.C.I. 

Ekaterina Furtseva! una dir igente politica 
che non dimentica mai di essere una donna 

lifjlia «li operili, entrò nel Par l i lo eon hi "leva leninista „ - Gli stilili ali* Università «li Mosca - Ila sette anni 
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Ekaterina Furtseva ha in­
sistito perche scriva della sua 
persona il meno possibile, po­
che righe appena. Mi dispia­
ce di non accontentarla- ma 
mi dispiacerebbe di più di la­
sciare sepolte nel mio taccui­
no alcune delle cose annota­
te durante la conversazione 
che ho avuto con lei in una 
stanza del Palazzo dei Con­
gressi. Non che siano cose 
fuori dell'ordinario, cose sen­
sazionali: ma proprio perciò 
mette canto riferirle, a pro­
posito di una donna in cui 
la stampa avversaria, seguen­
do il congresso del nostro 
partito, ha voluto vedere 
chissà quale .singolare ed 
enigmatico personaggio. « fin­
che quando andai m Inghil­
terra. nel maggio scorso, co­
me capo della delegazione 
parlamentare sovietica — es­
sa mi ha detto, divertita — la 
stampa londinese si doman­
dava perplessa se fossi sol­
tanto una donna, oppure 
qualcos'altro ». La Furtseva 
dunque mi scuserà se per di­
re che è soltanto una donna. 
dedico alla sua persona qual­
che centinaio di parole. D'al­
tronde. il giusto principio di 
non occuparci più del neces­
sario delle personalità rap­
presentative del nostro movi­
mento non deve farci cadere 
nell'estremo opposto, di ri­
durle cioè a puri nomi e ti­
toli- a voci che risuonano 
attraverso i microfoni 

Dirò per cominciare — e 
questo anche i giornalisti av­
versari lo riconoscono — che 
Ekaterina Furtseva è una 
bella donna Bionda con i 
capelli raccolti in un nodo 
ropioso nulla nuca, oli occhi 
azzurri, la figura alta e slan­
ciata. ha quella bellezza in­
sieme energica e dolce, ma­
terna e risoluta, che è forse 
la migliore combinazione del 
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La compagna Ekaterina Furtseva a colloquio col compagno Giancarlo rajetta 

tipo femminile sovietico. Di­
scorre volentieri, con vivacità 
e con calore, senza farsi sol­
lecitare dalle domande, e 
spesso accompagna le parolt 
con il oesto della mano, ma 
un gesto garbato e parco che 
serre a sottolineare l'interna 
misura della sua esuberanza 
A 45 anni ne dimostra di me­

no. e forse- a mantenerle tn 
una ri to di lavoro intendo 
questa piovanilita anche fìsi­
ca, ha contribuito lo sport 
che è il suo svago preferito 
Nelle ore libere dal lavoro 
Ekaterina aiuoca a tennis, d» 
inverno pattina e scia t 
quando pud prendersi una 
vacanza sul Mar Nero è ca­

pace di nuotare anche per due 
ore di fila 

Trentadue anni fa. nel 1924. 
in r sta donna, figlia di operai. 
era una ragazzina tredicenne, 
apprendista in una fabbrica 
(essile di Mosca Era l'anno 
della morte di Lenin, della 
« leva leninista » che immise 
nelle orDani22azioni bolsce­

viche tante forze piovani, ed 
Ekaterina diventò membro 
del Komsomol nella sua fab­
brica. Dal Komsomol passò 
al partito nel 1929, e per più 
di dicci anni lo "tlidio e il 
lavoro di partito andarono 
nella sua vita di pari passo 
Segui un corso 'ii prepara­
zione tecnica per l'Universi­
tà. poi il quinquennio della 
facoltà universitaria di chi' 
mica, e. laureata, la specia­
lizzazione m tecnologia chi­
mica all'tstiluto Chimico di 
Mosca. Intanto le sue qualità 
politiche l'avevano latta e-
mergere negli organismi lo­
cali del Komsomol e del par­
tito. eleggere segretaria del 
partito nell'Istituto dove stu­
diava Venne la puerrn. e nel 
1942 il lai-oro politico preval­
se. Ekntcriuz diventò ferra se­
gretaria per l'intero distretto 
m cui 5i trovava l'Istituto il 
Fnmzevskt. un importante 
distretto industriale Fu pro­
mossa seconda segretaria, 
prima segretaria nel 1950 
passò dal comitat( del di­
stretto ai comitato cittadino 
di Mosca. rome seconda se­
gretaria E *'nto nel 1953 che 
è diventata prima segretaria 
'lei partito ne/la rapitale, e 
quest'anno l'ic^ibn. candidato 
del presid'.um del comitato 
centrale eletto da' XX con­
gresso. 

Non pretrndo certo di ave. 
re individuato. in mezz'ora 
di conversazione, quali doti 
nolitiche abbiano determinato 
una carriera relativamente 
tanto rapida Ma direi che 
fra le doti della Furtseva un 
valore particolarmente posi­
tivo drbba avere avuto una 
qualità che traspare in tei 
anche a sentirla accennare 
brevemente agli ambienti nei 
quali il suo lavoro di partito 
dalla scuola al distretto alla 

citta si e mano mano svilup­
pato. Essa li nomina con una 
affettuosità che rivela un 
contatto immediato ed atten­
to con la vita degli uomini, 
una naturale libertà dalle a-
strazioni Quando le ho chie­
sto di dirmi qualcosa sui 
problemi che la occupano co­
me segretaria del comitato di 
Mosca, la prima questione che 
te è i enuta alle labbra è sta­
ta quella degli alloggi, la co­
struzione di case di abitazione 
per i cittadini, per la quale 
il comitato ha impostato un 
programma di 9 milioni di 
metri quadrati di vani dn 
quest'anno al I960 E parlan­
do della sua casa, della sua 
famiglia- della madre, vecchia 
operaia tessile pensionata. 
della figlia Zvetlana che 
* studia bene », del marito 
rhe è ambasciatore a Belgra­
do. H tono era quello d'una 
semplicità in cui gli alti in­
carichi politici si intrecciano 
con la cura femminile delle 
niccole cose quotidiane e ne 
traggono alimento. 

Nell'affermare la sua con­
dizione di donna, del resto. 
Ekaterina Furtseva è molto 
esplicita, quasi battagliera-
i Per una donna — mi ha 
detto ridendo — tutti i me­
stieri sono D!Ù difficili che 
ner un uomo, specialmente te 
«i tratta di un lavoro diretti­
vo Perchè una donna attira 
maggiormente V attenzione, 
quello che ad un uomo si è 
disposti a perdonare, ad una 
donna non lo si perdona 
mai » « t comunisti di Mosca 
— ha aggiunto — sono 430 
mila, ed il 70 per cento di 
loro sono uomini. Che per 
sette anni, e con il voto «e-
arerò, mi abbiano eletto loro 
segretaria, è davvero- per le 
donne, un bel successo..». 

FRANCO CALAMANDREI 

Un altro tema di grande 
importanza è quello della 
decadenza delle zone della 
montagna: a questo propo­
sito. i congiessi provinciali 
marchigiani hanno indica­
to la necessità di una no­
stra iniziativa anche sul 
terreno legislativo. Un di­
scorso analogo si può fare 
per quanto riguarda l'emi­
grazione. che in pochissimo 
tempo è addirittura tripli­
cata nelle Marche: essa 
motte a nudo i mali più 
profondi della nostra socie­
tà, è Una - manifestazione, 

-nello - stesso-tempo, della 
grave crisi agraria che co­
stringe migliaia di contadi­
ni ad abbandonare la ter­
ra. del permanere di una 
disoccupazione di massa, e 
della povertà delle inizia­
tive economiche in campo 
industriale. 

Santarelli conclude ri­
chiamandosi ad alcuni de­
gli oratori finora interve­
nuti nel dibattito del Con­
gresso: non dimentichiamo 
— egli dice — che il rinno­
vamento del nostro partito 
noi dobbiamo realizzarlo 
nel fuoco della lotta, nel 
quadro della generale e 
quotidiana battaglia per il 
rinnovamento socialista del 
nostro Paese. Per questo 
dobbiamo e s s e r e piena­
mente consapevoli della 
assoluta inscindibilità dei 
due termini: rinnovamento 
e rafforzamento. Questa 
esigenza è stata faustamen­
te indicata dal nucleo 
essenziale dirigente del 
partito, al quale rinnovia­
mo ]a nostra piena fiducia. 

MICELI 
(Catanzaro) 

L'ultimo oratore della 
seduta mattutina è il com­
pagno Gennaro Miceli di 
Catanzaro- Egli si sofferma 
sui problemi della lotta 
per la terra, sostenendo il 
suo completo accordo con 
la dichiarazione program­
matica. con le tesi congres­
suali e con i compagni, fra 
i quali Sereni, che affer­
mano che la questione de­
terminante in questo cam­
po è la lotta per la ri­
forma fondiaria e agraria 
generale. 

Ma quale riforma propo­
niamo? Nelle tesi si parla 
di una riforma generale 
che dia la terra a chi la 
lavora, in attuazione dei 
princìpi costituzionali che 
stabiliscono il diritto di 
ogni cittadino ad accedere 
alla proprietà e l'imposi­
zione di un limite perma­
nente alla proprietà stessa. 
Questo significa dare tutta 
la terra a coloro che la 
coltivano ed escludere che 
possano esistere proprieta­
ri non coltivatori. Miceli 
sj domanda se questo as­
setto fondiario sia per noi 
l'assetto definitivo sociali­
sta: il compagno Sereni a 
questa domanda risponde 
affermativamente, in consi­
derazione delle particola­
rità «nazionali italiane; se­
condo Miceli, invece, il so­
cialismo non può avere 
come obiettivo la costitu­
zione della proprietà priva­
ta della terra, che sarebbe 
in contrasto con le neces­
sità d e l l a pianificazione. 
della riduzione dei costi, 
della vasta introduzione 
della tecnica moderna. Ma 
si può obiettare che questa 
è una discussione astratta, 
non potendosi fin d'ora con­
figurare nei particolari lo 

assetto socialista della so­
cietà italiana. 

Piuttosto, Miceli è pro­
penso a ritenere che la 
riforma agraria generale 
delineata d a l l e tesi con­
gressuali sia intesa come 
un merzo per raggiungere 
il socialismo. Ma allora, so­
stiene l'oratore, la parola 
d'ordine della terra a chi 
la lavora contraddice a due 
condizioni essenziali della 
via italiana al socialismo: 
il rispetto della Costituzio-

-ne- e la necessaria esten-
sione.dcllc alleanze. La Co* 
stituzione, infatti, preve­
dendo un limite alla pro­
prietà. implicitamente ri­
conosce la possibilità che 
sotto quel limite una parte 
della terra possa essere di 
proprietà di persone che 
non la lavorano. Quella 
parola d'ordine, inoltre, 
può impedirci l'alleanza 
con quei vastissimi strati 
di ceto medio, specie nel 
Mezzogiorno, che possiedo­
no parte della terra pur 
non lavorandola diretta­
mente; anche sul terreno 
politico, essa ci preclude 
larghe alleanze, mentre 
per realizzare la riforma 
agraria generale proprio 
di esse abbiamo bisogno. 

Miceli conclude propo­
nendo dunque una modifi­
ca dello tesi congressuali, 
affinchè si stabilisca che la 
riforma agraria che noi 
proponiamo è quella che 
prevede l'imposizione di 
un limite della proprietà 
e l'assegnazione della terra 
eccedente quel limite a co­
loro che la lavorano. 

GENTILE 
< Foggio ) 

Alla ripresa pomeridia­
na, alle ore 16. il compa­
gno Pellegrini che presie­
de annuncia che in serata 
si r iuniranno le commis­
sioni politica, elettorale e 
per lo Statuto, e dà quindi 
la parola al compagno 
Gentile, di Foggia. 

Egli giudica positivo il 
bilancio con cui l 'organiz­
zazione comunista di Fog­
gia si presenta al congres­
so. e ciò per l'ampiezza 
senza precedenti delle lot­
te combattute nelle cam­
pagne e per il rafforza­
mento che ne è venuto al 
Partito. Questo rafforza­
mento si è riflettuto an ­
che nei risultati elettorali 
del 1955, che hanno visto 
le liste comuniste totaliz­
zare il 35 per cento dei 
voti nei Comuni superiori 
ai 10 mila abitanti, rispet­
to al 33 per cento ot te­
nuto nel 1953. Questo in­
dubbio successo sarebbe 
stato ancora maggiore se 
fossero stati con maggio­
re tempestività eliminati 
difetti ed errori. Alcuni 
di tali difetti ed errori. 
già oggetto in passato di 
critiche (come, ad esem­
pio, lo scarso contributo 
dato dai comunisti foggia­
ni al movimento di rina­
scita) sono stati in parte 
corretti. I problemi con­
tadini sono stati appro­
fonditi, approfondito è 
stato il problema della r i ­
forma agraria, e per que­
sta via nuove forme di 
alleanza sono state rag­
giunte con i coltivatori 
diret t i : la lotta, per l 'im­
ponibile di mano d'opera, 
in particolare, cui sì op ­
poneva una dura resisten­
za degli agrar i alleati alla 
« bonomiana »f è stata 
condotta in modo tale da 
rompere questo blocco t ra 
grandi agrari e coltivatori 
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diretti e da creare invece 
un vastissimo movimento 
unitario in favore dell'im­
ponibile, col risultato di 
un aumento dell'imponi­
bile stesso per i grandi 
agrari e di una esenzione 
totale, da noi proposta, 
per i coltivatori con pro­
prietà fino a 20 ettari, 

Altri difetti ed errori, 
la cui radice è da indivi­
duare in una insufficiente 
unità politico e ideologica 
e in conseguenti forme di 

f irimitivismo, di massìma-
ismo, di settarismo, non 

sono stati invece corretti 
con sufficiente prontezza. 
Si è continuato a dare 
scarsa attenzione alle mo­
dificazioni economiche e 
alla stratificazione sociale 
della provincia, a dare 
scarsa attenzione agli 
orientamenti delle altre 
forze politiche locali, a 
considerare il movimento 
di rinascita in modo es­
senzialmente strumentale 
in funzione di una politica 
di alleanze, e a vedere la 
lotta meridionalista in mo­
do essenzialmente propa­
gandistico, estraniandovi 
gli strati intermedi della 
popolazione e confonden­
do tale lotta con le riven­
dicazioni particolari. 

Il congresso provinciale 
ha ora rilanciato la lotta 
di rinascita ricercando 
concretamente l'alleanza 
con i coltivatori dirotti e 
valutando le modificazio­
ni economiche intervenute 
nella provincia e le nuove 
alleanze che tali modifi­
cazioni consentono. L'indi­
cazione principale uscita 
dal congresso è quella del­
la lotta per la riforma 
agraria generale fondata 
sulla fissazione di un li­
mite massimo alla pro­
prietà, come base del mo­
vimento di rinascita. Que­
sta rivendicazione di fon­
do si intreccia con altre 
rivendicazioni particolari 
relative ai comprensori di 
bonifica e alla rottura del 
monopolio degli agrari nei 
consorzi di bonifica. Altra 
indicazione di fondo del 
congresso foggiano, da cui 
sono scaturite anche pro­
poste di rettifiche delle 
tesi congressuali su alcuni 
di questi problemi, 6 quel­
la che intende la riforma 
dei contratti agrari fonda­
ta sulla giusta causa come 
premessa al riscatto della 
proprietà della terra da 
parte dei mezzadri, dei 
fittavoli ecc., forze anche 
esse decisive per la rifor­
ma agraria generale. 

GAIANI 
(Roingo) 

11 compagno Pellegrini 
dà ora lettura del messag­
gio inviato al congresso 
dal Comitato centrale del 
Parti to comunista messi­
cano, che il congresso ap­
plaude con calore. Ha 

quindi la parola il compa­
gno Gaiani. di Rovigo. 

Dopo avere espresso la 
solidarietà dei comunisti 
con le popolazioni del 
Delta padano e avere ele­
vato energica protesta 
contro l'irresponsabile ci­
nismo del governo e dì 
ministri che ogni anno la­
sciano quelle popolazioni 
esposte al rinnovarsi delle 
inondazioni, l'oratore af­
fronta anch'egli il tema 
della riforma agraria ge­
nerale, già indicata nelle 
tesi come la principale 
delle trasformazioni strut­
turali. Egli osserva che 
occorre in proposito usci­
re dal generico e dal vago, 
e prima di tutto stabilire 
quale limite massimo de­
ve essere posto alla pro­
prietà terriera, per creare 
attorno a questo obiettivo 
il più vasto schieramento 
di braccianti, coltivatori, 
mezzadri, fittavoli, piccoli 
e medi proprietari, ecc. Ed 
osserva anch'egli che, in 
passato, l'obiettivo della ri­
forma agraria generale è 
.slato perso di vista, mentre 
le lotte per gli imponibili, 
per la riforma contrattua­
le ecc. sono diventati sur­
rogati della lotta per la 
riforma generale. Al con­
trario, tutte queste lotte 
particolari devono essere 
estese e intensificate, ma 
concepite come avvio alla 
riforma fondiaria genera­
le, e quindi nel quadro 
della lotta generale per 
tale riforma. 

Nel Polesine, secondo 
l'oratore, il limite massi­
mo dovrebbe essere fis­
sato in misura non supe­
riore ai 50 ettari. Questo 
limite ha trovato non fa­
vorevoli i braccianti e i 
compagni dell'alto Polesi­
ne, per la considerazione 
che esiste qui una pro­
prietà già abbastanza fra­
zionata, per cui la terra 
da espropriare al di sopra 
dei 50 ettari sarebbe poca 
e non potrebbe soddisfare 
alla fame di terra di quei 
braccianti. Tuttavia la lot­
ta per la riforma deve 
essere vista in un quadro 
più generale, come un 
duro colpo recato alla pro­
prietà e ai monopoli, e 
quindi a vantaggio anche 
di quei braccianti che pur 
non potrebbero ricevere, 
in determinate zone, as­
segnazioni di terra. Un 
limite inferiore ai 50 et­
tari, in effetti, ostacole­
rebbe quelle vaste allean­
ze, nelle campagne e nei 
ceti medi urbani, che so­
no indispensabili per con­
durre vittoriosamente e 
nell'interesse generale la 
lotta per la riforma 
agraria. 

Circa il problema del 
modo di distribuzione e 
assegnazione della terra 
espropriata, l 'oratore r i ­
tiene che l'appoderamen­
to sia il modo giusto per 

i mezzadri, i fittavoli ecc., 
mentre ritiene che in zo­
ne come il Polesine e per 
i braccianti di tali zone 
altro debba essere, come 
dimostra l'esperienza già 
fatta nel Polesine con i 
settemila ettari distribuiti 
con la riforma stralcio, il 
sistema di assegnazione. 

Dopo un riferimento ai 
problemi del progresso 
produttivo nelle campa­
gne, Gaiani conclude in­
dicando nell'azione e nel­
la lotta delle masse lo 
strumento essenziale per 
far uscire l'obiettivo del­
la riforma agraria gene­
rale dalla programmazio­
ne generica e tradurlo in 
atto. Una tale lotta richie­
de anche adeguati stru­
menti di organizzazione, 
sulla base delle esperien­
ze già fatte con i comi­
tati della terra e con altre 
forme di organizzazione, 
studiando a fondo tali 
strumenti allo scopo di 
assicurare alla lotta mag­
giore continuità rispetto al 
passato. 

BOLDRINI 
Dopo la lettura da parte 

di Pellegrini di telegrammi 
inviati dalle organizzazioni 
di base per annunciare suc­
cessi nel tesseramento, ha 
la parola il compagno Bol-
driui-

Le radici della via ita­
liana al socialismo — ri­
corda Boldrini — si trova­
no già nei trent'anni di vi­
ta del nostro Partito. Di 
questa via fanno parte la 
lotta antifascista, la insur­
rezione vittoriosa, lit fon­
dazione della Repubblica, 
il 7 giugno, la nostra lotta 
per impedire il ritorno ad 
un regime « portoghese ». 
Sono le lotte di questo de­
cennio che hanno dato 
ai lavoratori la forza e la 

f iossibilità di difendere i 
oro diritti, di attaccare il 

monopolio della terra, di 
rivendicare una vita più 
degna e civile. Gì «zie a 
queste lotte noi oggi pos­
siamo dire che la trasfor­
mazione sot-ialista si può 
realizzare lottando per la 
Costituzione. La battaglia 
politica noi la conduciamo 
oggi ner il rinnovamento 
della' società, per l'inseri­
mento di una reale demo­
crazia nello Stato: cine per 
la effettiva creazione - «li 
quello Stato per cui abbia­
mo sempre combattuto. 

A questa spinta, le for­
ze iea/.ionarie che si rag­
gruppano attorno alla D.C. 
oppongono invece i tenta­
tivi antidemocratici: la lot­
ta antipartigiana, prima, la 
legge truffa poi, ed oggi il 
rilancio di quei progetti di 
legge anticomunisti che fu­
rono già una volta seppel­
liti. 

I fatti dell'Ungheria so­
no il nuovo pretesto scelto 
per questa offensiva e per 
evitare di discutere e di r i- J 

solvere le questioni urgen­
ti che sono sul tappeto. 
Non lasciamo cadere le no­
stre richieste di vaste ri­
forme: leghiamo ad esse la 
lotta delle masse che sono 
mature per esigerne il 
compimento. E' vero che, 
in seguito ai fatti di Un­
gheria, c'è chi è rimasto 
confuso e preoccupato. E' 
necessario parlare e spie­
gare. ma soprattutto yscire 
da questo stato di dubbio 
e di incertezza che non ha 
ragione di essere nel Par­
tito. Chiariamo le nostre 
posizioni, ma non perdia­
mo di vista i compiti che ci 
stanno di fronte e che non 
attendono. 

Ha tenuto conto il com­
pagno Giolitti, nel suo in­
tervento — si chiede Bol­
drini — della situazione 
italiana? Non dimentichia­
mo quale sarebbe stata la 
situazione che si sarebbe 
cr§ata nel mondo e anche 
d;j noi se il fascismo fos­
se potuto tornare in Un­
gheria. Perchè, prima o 
poi. il fascismo avrebbe 
avuto il sopravvento in 
quel paese grazie all'aiuto 
straniero che non avrebbe 
lasciato certamente vuoto 
Io spazio che si sarebbe 
creato nello schieramento 
politico europeo. E allora 
il blocco delle destre che 
già tanto si agita (ed è si­
gnificativo) si sarebbe uni­
to in « sacra unione > con 
tutte le forze conservatrici 
contro i partiti e 1 movi­
menti democratici. L'esem­
pio della guerra coreana 
deve servirci: anche allora, 
con un simile pretesto, ve­
demmo il tentativo di don 
S t imo di dar vita ad un 
listone dai democristiani ai 
fascisti! 

Oggi ci stanno di fronte 
compiti e problemi nuovi. 
Quei compiti che discen­
dono logicamente da tutta 
la nostra lotta precedente 
e che confermano ancora 
una volta la giustezza di 
tutta la nostra impostazio­
ne politica che viene oggi 
compresa da tanta gente 
anche fuori dal partito. 
Perche, ad esempio, vedia­
mo tanti coltivatori diret­
ti che accettano la nostra 
posi/ione di lotta? Non so-
lo perchè le loro condizio­
ni di vita sono dure e spes­
so intollerabili: ma perchè 
una gran parte di essi è 
già in grado di darò una 
risposta ni nostri interro­
gativi. ha compreso (piare 
la lotta che essi debbono 
affrontare per salvarsi dal 
giogo minaccioso dei pa­
droni terrieri e del mono­
polio che tentano di soffo­
carli. Essi hanno visto in 
tutti questi anni qual'è la 
opera che abbiamo svolto 
per il progresso del ceto 
medio: quel che abbiamo 
fatto per gli artigiani, per 
i piccoli industriali, per 
tutte le categorie che noi 
abbiamo difeso e aiutato. 
Essi sanno, d'altra parte. 
che il capitalismo, al con-

I delegati stranieri l'altra sera sono stali ospiti ilei PCI in 
sincn (a sitnsn 

un noto ristorante romano. Si 
a) la jugoslava Sentiurceva e 1 

riconoscono, con il compagno Terracini. la finlandese Kuu-
a sovlctU-a Fu rtseva 

trario, ha in se, come al 
tempo del fascismo, il ger­
me violento della distru­
zione della libertà, della 
loro libertà, e che questa 
sarebbe stata già distrutta 
se non esistesse il nostro 
partito. 

Da ciò — e non v'è bi­
sogno di dimostrarlo an­
cora — l'importanza della 
alleanza permanente con 
questi ceti in difesa della 
libertà, per le necessarie 
trasformazioni sociali, per 
l'autonomia degli enti Io-
cali e delle Kegioni. Da 
ciò la necessità di maggio­
ri legami con le masse, con 
tutti- le organizzazioni di 
massa; la necessità, infine. 
di romperla col praticismo 
per f;iie una politica vera 
che tenga conto delle reali 
aspi-anioni del popolo, che 
sia approfondita e studiata 
a fondo, che sia elaborata 
assiemo al popolo, assieme 
alle altre correnti demo­
cratiche. Incanaliamo cioè 
più forze sulla via del so­
cialismo italiano se voglia­
mo giungere più presto al-
l,i meta. 

PLATIS 
CA/oii/alconrJ 

Il compagno Platis, ope­
raio di Monfalcone, porta 
poi al congresso, com'egli 
dice, l'esperienza delle lot­
te condotte dagli operai 
della sua zona, in condizio­

ni estremamente dure. Da 
questa esperienza noi 
traiamo, egli afferma, la 
convinzione che il quadro 
un poco oscuro dipinto ieri 
dal compagno della Galileo 
non e completo. 

Dì fronte a noi stanno 
ora moltissimi problemi, e 
il Partito deve impegnarsi 
a dedicare una particolare 
attenzione alle questioni 
operaie. I sindacati deb­
bono avere una piena au­
tonomia e noi dobbiamo 
dare ad essi il nostro con­
tributo. Dobbiamo batter­
ci perche le Commissioni 
interne abbiano il pieno 
riconoscimento giuridico. 
Ma la questione di fondo. 
legata strettamente al pro­
blema politico, e quella 
della partecipazione dei la­
voratori alla gestione del­
le aziende. In primo luogo 
questo deve avvenire nel­
le aziende IRI, che potreb­
bero così esercitare vera­
mente una funzione pro­
gressiva nel quadro della 
industria capitalistica. Ma 
non deve restare limitata 
qui: chiediamo che il -no­
stro Partito presenti un 
progetto di legge per la 
partecipazione degli operai 
alla gestione delle aziende. 

Questa richiesta e fuori 
dalla tradizione italiana? 
Al contrario, i cousigli di 
gestione sono usciti dalla 
guerra di liberazione e noi 
abbiamo avuto semmai il 
torto di non sostenerli più 

e meglio. Si inquadrano 
essi nella nostra politica 
attuale? Si perchè essi 
possono essere uno stru­
mento decisivo nella lotta 
contro i monopoli. E' forse 
questa una richiesta t rop­
po avanzata? In realtà il 
concetto del controllo dei 
lavoratori sulle aziende è 
già compreso nella Costi­
tuzione. 

Si tratta quindi di una 
richiesta possibile, anche se 
al primo momento essa 
può trovare incredulità e 
sfiducia in quegli operai 
che. oppressi e perseguita­
ti, non riescono neppure a 
far rispettare dai padroni 
i loro diritti sindacali. E' 
necessario quindi che. per 
realizzare •questo obiettivo, 
si crei un vasto movimen­
to unitario nel quale tutti 
i lavoratori si battano per 
strappare ai padroni que­
sto loro diritto. 

LI CAUSI 
Il mio compito modesto 

— inizia Li Causi col suo 
italiano nitido ma reso più 
caldo dall'accento siciliano 
— è quello di accennare 
alla funzione dei nostri 
gruppi parlamentari ed al 
modo nel quale inserire 
questi gruppi nella strut­
tura ilei partito e nella vi­
ta politica del nostro paese. 

In realtà Li Causi va. 
nel suo intervento, molto 
al di là di un modesto ac-

partiti fratelli 
alla tribuna dell'Vili Congresso del PCI 

Manifestazioni di calda simpatia - Un quadro della Raphael Mafai donato a Peng Cen - Altri giornalisti stranieri hanno 
chiesto di assistere al Congresso - Stampe cinesi e libri per il valore dì quasi due milioni di lire acquistati dai delegati 

Verso i delegati stranieri 
airVHI Congresso del p.C.I. 
si sprigiono un calore ti ma­
tto. un moto di simpatia 
cosi viva e profonda. che in­
duce a qualche riflessione. 
come questa, per esempio: 
che i comunisti italiani sen­
tono in modo particola rissi­

mo Vimpoftanza dei collcpn-
menti infcrnnrionnfi. e sono 
fieri e diremmo quasi gelasi 
del prestigio, delia forza che 
ad essi derivano dalla soli­
darietà dei partiti fratelli di 
tutto il mondo. 

Domenica, abbiamo risto! 
fa eompnqna Furtscva (que-* 

sta donna che un giornale 
milanese, tiitf'alfro che te­
nero nei confronti del grup­
po dirigente dell'URSS, ha 
definito con le parole « bion­
do. bella, tìmide! ») coninnio-
rersi sotto l'onda di un'ova­
zione entusiastica. clic certo 
si indirizzava non soltanto a 

tJm» « r t t a t e *Utl%» di io fra la FarUcv* e il compagno Duclos 

tuffo ciò che ella rappresen­
ta. ma anche alla sua oenti-
le persona. 

Ieri, il compagno Duclos e 
il componilo Pcnp Cen sono 
stati al centro di una dupli­
ce manifestazione di simpa­
tia che menta anch'essa una 
annotazione particolare. In 
altra parte «lei giornale, il 
lettore troverà il messaggio 
del partito cinese e ali in­
terrenti dei due capi-dele­
gazione. Ci sono pero certi 
dettagli che. da soli, bastano 
a sottolineare un'atmosfera 
e che non debbono andare 
perduti. 

Duclos /in parlato ron 
grande toga oratoria e in to­
no spesso drammatico. C'era. 
nel timbro sfesso della sua 
voce, l'eco rfrl profondo tra­
vaglio politico che investe 
la Francia, grande potenza 
coloniale, il cui governo so­
cialdemocratico. insieme con 
r conservatori inglesi, è sta­
to ed è alla testa dell 'attac­
co imperialistico ai popoli 
arabi. Duclos ha portato al 
nostro Congresso la voce 
dell'altra Franerà, quella che 
si oppone alle avventure mi­
litari. quella che vuole la 
amicizia dei Paesi mussul­
mani. e la pace con tutti i 
popoli; la voce di quel Par­
tito comunista francese che 
è il solo a Ci -care, per tutto 
il popolo di Francia, la stra­
da della salvezza dalla de­
cadenza politica e dallo sfa­
celo economico; impavido 
contro gli attacchi rabbiosi 
di ima borghesia invasata 
dal bellicismo e dall'odio di 
classe. 

Con il calore degli ap­
plausi. con le strette di ma­
no che Togliatti e gli altri 
compagni della Direzione 
hanno scambiato con Duclos 
al termine del suo intcr~ 
vento, il nostro Congresso 
ha dimostrato di comprende­
re e di apprezzare il ralorc 
della lotta che i compagni 
francesi conducono. E quan­
do gli attoparlanti hanno 
diffuso le note della * Mar­
sigliese ». il Congresso si è 
unito al coro, e le parole 
dell'inno nazionale francese 
sono risuonnte da un punto 
all'altro della sala. 

Peng Can ha parlato in 
tono diverso, con l'eloquenza 
piana, penetrante, suadente 
che è propria della tradizio­
ne cinese- Per due giorni 
avevamo visto quest'uomo 
robusto, chiuso nella sem­
plice. austera giubba nera. 
ascoltare con ininterrotta 
attenzione tutti gli oratori. 
Peng Cen non si serve delle 
cuffie che sono a disposizio­
ne dei delegati stranieri. 
Una interprete, così giovane 
da sembrare quasi una bam­
bina. pli traduce rapidamen­
te. quasi frase per frase, le 
parole degli oratori, e Peng 
Cen copre di fitti appunti i 
fogli che ha. damanti, fi suo 
interesse, a chi lo osserva 
dalla platea, sembra volger­
si con assoluta imparzialità 
ad ogni argomento. E il suo 
rolfo attento e grave si 
mantiene sempre serto e 
quasi impassibile. 

Ma ieri, questo rolfo. Io 
abbiamo risto aprirsi al più 
luminoso sorriso. E' stato 
quando, recatosi alla tribuna. 
il sindaco di Pechino e stato 

salutato dal Congresso, in 
piedi, con un applauso en­
tusiastico. Peng Cen ha ri­
sposto applaudendo a sua 
volta, ed inchinandosi leg­
germente. Il Conprpsso ha 
rinnovato gli applausi, e 
Peng Cen si è inchinato an 
corn. stringendo le mani e 
rivolgendo a tutti il suo 
schietto, cordiale sorriso. 
Dopo la lettura e la tradu­
zione del messaggio e del 
discorso, mentre i delegati 
gli manifestavano di nuovo, 
con prolungati battimani. 
sentimenti di amicizia e di 
simpatia, il capo della dele­
gazione cinese ha levato il 
pugno, nel tradizionale «aiu­
to comunista che in Cina 
non è caduto in disuso, ed 
ha gridato: * Viva il Parti­
to comunista italiano, viva 
il popolo italiano! ». 

Togliatti, Scoccimarro. Pa­
letta. tutti i compagni della 
presidenza che sedevano più 
vicino alla tribuna, gli si so­
no affollati intomo per con­
gratularsi con lui. e le con­
gratulazioni e pli applausi 

Il messaggio del PC egiziano 
all'Vili Congresso del P.C.I. 

Cari compagni, 
il nostro Tai-tito. che è attualmente alla testa del­

la lotta contro l'aggressione anglo-francese al nostro 
Tarse, invia al rostro Congresso DB caloroso salato 
ed esprime la sua grat» rtamosteaaa per il valido 
ed energico appoggio che 1 comunisti italiani hanno 
dato e danno all'Egitto e a) sno popolo. 

Il nostro popolo « il nostro Partito traggono grandi 
insegnamenti dalle magnificile lotte condotte dal 
vostro Partito, specie dalla vostra grande lotta di li­
berazione dal nati-fascismo. Angariamo al vostro 
Partita ulteriori successi nella costruitone di un'Ita­
lia libera, pacifica e democratica. 

Viva il Partito Comunista Italiano e il suo Comi­
tato Centrale! 

Viva il compagno Palmiro Togliatti! 
Viva l'amicizia tra I nostri due popoli! 

IL C. C. DEL PARTITO COJUTNISTA EGIZIANO 

si sono ancora rinnovati 
quando Peng Cen, raggiunto 
il suo posto, ha stretto In 
mano alla compagna Flirt-
seva. 

A Duclos. un gruppo di 
compagni ha donato un por­
taritratti d'argento; a Peng 
Cen un quadro della pittri­
ce Antonietta Raphael Ma­
fai. che rappresenta Giudit­
ta Levato, la contadina uc­
cisa mentre guidava un 
gruppo di lavoratori della 
terra all'occupazione di un 
feudo. 

• • • 
Altri giornalisti stranieri 

hanno chiesto di assistere ai 
lavori del Congresso. Fra i 
molti segnaliamo i corri. 
spandenti e gli inviati del 
Manchester Guardian, del 
Neue Ziircher Zeitung. del 
Frankfuerter Allgemeine 
Zeitung. del Sew? Chronicle. 
del Daily Worker, di Franco 
Soir. dello Spiegel. del Die 
Welt. del Dailv Express. dì 
Time, di Life, "di Frane Ti-
reur, del Times di Malta. 
della Gazzetta di San Paolo 
(Brasile), dì Paris Match, di 
Avanguardia < Barcellona). 
di Amba (Madrid), dello 
Express di Stoccolma. 

È* una rtprora dell'eccezio­
nale: interesse con cui all'Vlll 
Congresso del PCI si guarda 
dai circoli politici di tutto i: 
mondo. 

Afelt'arrio del palazzo do­
ve si svolge il Congresso. 
sono state installate, dagh 
Editori Riuniti e dalla Li­
breria Rinascita, due r i rcn-
dite di libri. Sci primi due 
giorni (sabato e domenica) 
sono già stati l'enduti volu­
mi per un ralorc totale di 
un milione e 400 mila lire. 
e stampe cinesi per 300 mila 
lire. Gli autori più venduti: 
Marx (Il Capitale). Mao 
Tsc-dun (Scritti sceìti). la 
Krupskaia (La mia vita con 
Lenin), Gorki fL'flutobio-
grafia). e la Storia della 
Scienza, del fisico inglese 
Bernal. 

Anche questo ci sembra 
essere un aspetto inconfon­
dibile. e del resto tradiziona­
le, del Conarcsso comun'sta 

ARMIMO SAVIOLI 

cenno e, nel breve tempo 
concessogli dalla presiden­
za. allungato di cinque mi­
nuti dopo una garbata 
contrattazione, si sforza di 
inserire il problema del 
Parlamento nel quadro 
ideologico del marxismo-
leninismo. 

Occorre cioè — egli dice 
— vedere che cosa c'è di 
nuovo nella concezione del 
lavoro parlamentare. Qua­
le interpietazione e vivifi­
cazione del concetto del 
Parlamento diamo noi in 
confronto ai partiti bor­
ghesi? Entriamo aui diret­
tamente nella grande ed 
annosa polemica sul modo 
di concepire la democrazia 
borghese: polemica che si 
accese sin dai tempi di Le­
nin e che si attizzò anzi 
quando la sua opera trion-
lò nella Rivoluzione d'Ot-
tobie. 

Che cosa contrapponeva 
Lenin al concetto di demo­
crazia pura, come la pre­
sentano i corifei della de­
mocrazia? Il concetto di 
classe. 

Qui Li Causi polemizza 
con le afférmazioni del 
compagno Giolitti, e prose­
gue nella propria argo­
mentazione: esiste in real­
tà questa democrazia pu­
ra? —• chiede. — Esistono, 
cioè, la democrazia tout 
court ed i suoi eterni prin­
cipi'* Ebbene: noi abbiamo 
fatto sulla nostra pelle la 
esperienza di questo gene­
re di democrazia! Ricordo 
— prosegue Voratore — ciò 
che avvenne nel 1924 quan­
do noi proponemmo al par­
tito socialista e al suo se­
gretario. che era allora 
Giacomo Matteotti, di unir­
ci per combattere il listone 
che presentavano i fascisti. 
Ricordo la sdegnata rispo­
sta ohe Matteotti ci diede 
e che in sostanza preten­
deva di sostenere la neces­
sità di offrire alla borghe­
sia \ina garanzia sulla de­
mocraticità del suo partito, 
affinchè essa non appog­
giasse i fascisti. 

Che cosa successe poi? 
Tutti lo sanno. La borghe­
sia non si preoccupò molto 
dei sacri principi", non pre­
se in considerazione la ga­
ranzia di democraticità che 
le veniva offerta. Matteot­
ti venne assassinato. E non 
solo perrhè egli denunciò 
dopo le elezioni i vergo-
enosi brogli e le violenze 
con cui es<*« erano state 
vinte dai so-tenitorì del 
listone. Esili venne assassi­
nato perchè conduceva la 
lotta, eroicamente, contro 
quelle forze del grande ca­
pitale. contro l'agraria, da 
cui uviva il fa-cjsmo. 

E ancora, prosegue Li 
pausi, un altro ricordo: 
l'epoca dell'Aventino, auan-
do noi uscimmo dal Parla­
mento fascista assieme agli 
altri partiti, ma poi ponem­
mo i: quesito: cosa faremo 
ora per rovesciare il fasci-
imo? ci appelleremo al re? 
ci limiteremo a una con­

danna moiale? terremo 
lontane le masse dalla lot­
ta per rispettare i sacri 
principi della democrazia? 

A queste domande gli 
altri partiti che erano usciti 
.sull'Aventino non seppero 
rìaie una giusta risposta e 
noi allora tornammo in 
Parlamento, nel Parlamen­
to taxista: quindici comu­
nisti contro la canea della 
reazione, contro le violen­
ze, per combattervi anche 
nelle più dure condizioni la 
nostra battaglia. Così noi in­
terpretammo allora la fun­
zione del Parlamento e la 
nostra funzione in esso. 

Il Parlamento era la no-
>tr« arena e anche li noi 
dovemmo combattere, così 
come combattevamo tra le 
ma.-?e. Non potevamo tra­
scurare quella tribuna; non 
potevamo non dare quello 
esempio di lotta. E contem­
poraneamente Lenin — nel 
suo famoso opuscolo sul-
l'Esfreniismo — denunciava 
l'estremismo dei sinistri a 
tutti i costi i quali ritene­
vano che il Parlamento 
fosse ormai superato e, 
senza badare alla situazio­
ne- concreta, volevano fare 
dappertutto e subito i so­
viet. 

Oggi — prosegue Li Causi 
— ci troviamo in una po­
sizione vivificata dalla vit­
toria del socialismo nel 
mondo. Sono i nostri prin­
cipi che ci hanno portato 
a questa vittoria. Oggi dob­
biamo vedere quali dei no­
stri principi sulla lotta par­
lamentare sono ancora va­
lidi e come dobbiamo muo­
verci per mandare avanti 
la lotta nel Paese e nel 
Parlamento. 

Noi ricordiamo anche oggi 
la affermazione di Lenin 
sul carattere illusorio della 
democrazia borghese. Noi 
pensiamo che si possa oggi 
mettere fine in gran parte 
a questo carattere illusorio 
della democrazia in cui vi­
viamo. Ma per far ciò è 
necessaria una forte lotta 
delle masse in tutto il 
Paese, che dia la spinta e 
la garanzia per una profon­
da trasformazione dei rap­
porti economici e sociali. 

In questa fotta non pos­
sono non avere una grande 
importanza i gruppi parla­
mentari. i quali la condu­
cono direttamente nel Par­
lamento. E' necessario dun­
que — conclude Li Causi — 
che il parlamentare comu­
nista abbia una visione na­
zionale del suo mandato e 
si senta un dirigente na­
zionale. E' necessario che 
abbia fine lo strumentali-
smo delle Federazioni che 
pensano di utilizzare i par­
lamentari soltanto nel loro 
ambito. Nel Parlamento, 
ancora una volta, noi con­
duciamo la nostra lotta — 
legati alle masse, alla testa 
delle masse — per la tra­
sformazione del Paese. 

i l saluto di Peng Cen 
Una caldissima d.mostra-

z:onc d: affetto accoglie il 
compagno Peng Cen. sinda­
co di Pech.no. che reca al 
Congresso il saluto del Par-
t.to comunista cinese. Sor-
r.dente. nel suo modesto a-
bito nero chiuso al colio, 
est!: nngraz.a. Poi pronun-
c.a le prime frasi nella sua 
lingua. Subito dopo, l'in­
terprete legge il discorso 
che viene frequentemente 
interrotto da vivissimi ap­
plausi. 

Il Partito comunista cine­
se — dice Peng Cen — è 
felice di poter inviare : 
suoi rappresentanti ad assi­
stere al Congresso del vo­
stro Partito. A nome di tutti 
i membri del Partito e a 
nome del popolo cinese, il 
CC. del Partito comunista 
cinese desidera esprìmere a 
voi. e per mezzo vostro alla 
classe operaia italiana e a 
tutte le forze democratiche 
e nrocrcs*;ive del vo?tro 
paese. :' suo: saluti piò cor­
disi: e sinceri. 

Il popolo cinese ha un 

grande interesse per la glo­
riosa tradizione rivoluzio­
naria de! popolo italiano. 
per la sua storia e per la 
sua antica civiltà, Gramsci, 
il glorioso combattente ri­
voluzionario della classe 
operaia italiana, ed i suoi 
compagni di lotta, elevando 
alta la bandiera dei marxi­
smo-leninismo, hanno crea­
to in seno al popolo italiano 
una salda avanguardia delia 
classe operaia — il Partito 
comunista italiano — per la 
libertà, la democrazia ed il 
progresso sociale in Italia. 

Dono aver ricordato la 
grande forza del PCI. che 
occupa una posizione di pri­
mo piano in seno al movi­
mento comunista intemazio­
nale. Peng Cen riprende: 

Grazie a questa forza. 
grazie all'unione che ha sa­
puto realizzare con le altre 
forze democratiche, il popo­
lo italiano ha potuto non 
soltanto condurre vittorio­
samente la sua eroica lotta 
contro il fascismo, ma an­
che realizzare, dopo la ca-
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La lotta dei comunisti nel Parlamento italiano 
per la difesa della democrazia e della libertà 

duta del fascismo, tutta una 
serie di Importanti conqui­
ste che si sono espresse 
con la fondazione della Re­
pubblica, con l'elaborazione 
della Costituzione, con lo 
sviluppo e l'allargamento 
della democrazia nei prin­
cipi sanciti dalla «Costitu­
zione italiana. 

Durante questi ultimi an­
ni, il Partito Comunista 
Italiano, unendosi alle for­
ze democratiche del paese, 
ha affrontato la lotta per 
una apertura a sinistra del­
la vita politica italiana, per 
garantire l'applicazione del­
la Costituzione, difendere 
l'indipendenza nazio n a i e , 
proteggere 1 vitali interessi 
delle masse lavoratrici ita­
liane, realizzare le riforme 
sociali ed economiche sulla 
base di uno sviluppo della 
democrazia, e seguire una 
politica di attiva difesa del­
la pace mondiale. 11 Partito 
comunista cinese ed il po­
polo cinese vi rendono 
omaggio e vi esprimono la 
loro sfmpatia per l'eroica 
lotta che oggi conduce il 
Vostro Partito ed il vostro 
popolo. 

La pace mondiale e la 
causa del progresso della 
umanità, sono oggi di nuovo 
seriamente minacciate. Nel 
Vicino Oriente, una guerra 
sanguinosa di aggressione è 
stata scatenata dagli impe­
rialisti contro l'Egitto indi­
pendente. e, nonostante la 
sconfìtta dei loro pian: dì 
guerre, essi non hanno tut-
tav;a pnsto ancora fino alla 
loro aggressione in Egitto, 
in Alaeria. a Cipro e in al­
tre zone. Nell'Europa O-
rientale, la macchina della 
« guerra fredda » che ha lo 
scono di rovesciare il potere 
socialista e di spezzare la 
unììh tra i paesi sociaHst''. 
è stata rimessa in moto in 
maniera frenetica per pro­
muovere delle attività sov­
versive. 

CI; 'mnenalist' e "li am­

bienti reazionari hanno con­
centrato le loro forze sulla 
questione ungherese, allo 
scopo di utilizzare i recenti 
avvenimenti di quel paese 
per inscenare una sfrenata 
campagna anticomunista e 
antisovietica. Di fronte a 
una simile situazione, certi 
elementi vacillanti nelle file 
socialiste non hanno saputo 
prendere una giusta posi­
zione. Abbiamo invece con­
statato che il Comitato cen­
trale del Partito comunista 
italiano, sostenendo la cau­
sa del socialismo in Unghe­
ria, appoggiando l'aiuto del­
l'URSS all'Ungheria socia­
lista e difendendo l'unità 
internazionale della classe 
operaia, ha adottato una 
giusta posizione. 

Tutti I popoli amanti del­
la pace e della libertà, tut­
te le forze progressiste che 
vedono nella causa della 
pace, della democrazia e del 
socialisrno, lo scopo comune 
da perseguire, devono unir­
si ancora più strettamente. 
al fine di respingere l'of­
fensiva reazionaria e con­
durre una lotta instancabile 
per la pace mondiale e per 
il progresso dell'umanità. 

Una amicizia tradizionale 
esiste fra il popolo cinese 
ed 11 popolo italiano. Dalla 
fondazione della Repubblica 
popolare cinese, grazie agli 
sforzi comuni dei nostri due 
popoli, gli ostacoli artificio­
si che impediscono lo sta­
bilirsi e lo sviluppo di rela­
zioni amichevoli tra i nostri 
due paesi vengono via via 
eliminati. Durante questi 
ultimi anni contatti ami­
chevoli e liberi tra i nostri 
due paesi si sono accresciuti 
ed estesi, contribuendo così 
alla comprensione, alla sim­
patia e alla fiducia reci­
proche. 

Siamo certi che una tale 
comprensione, una tale sim­
patia e fiducia fondate su 
contatti sempre più larghi. 
imiteranno certamente allo 

Gli incontri dei delegati 
con i lavoratori romani 

OKKÌ » domani l» delegali oni della varie Federazioni 
convenute a Roma per I*V111 Congresso National» del 
Partito si incontreranno con i comunisti e con i lavo­
ratori in numerosi quartieri della città « in motti centri 
della provincia. 

OGGI 
IN CITTA" 

Paridi ore 16,30: 
Porto Fluviale ore 2 0 — : 
Trullo or» 20 —•: 
IN PROVINCIA 
Albano ore 18,30: 

Antio ore 18,30: 

Ariccia or» 18,30: 
Campagnano ore 18,30: 
Capena ore 18,30: 
Frascati ore 18,30: 
Genzano ore 18,30: 
Lanuvio ore 18,30: 
Marino or* 18,30: 
Monteporzìo ore 18,30: 
Monterotondo ore 18,30: 
Morlupo ore 19—: 

Nomi ore 18,30: 

Nettuno or» 18,30: 
Voi letti ore 19—: 

delegazione di Vercelli 
delegazione di Foggia 
delegazione di Massa 

delegazioni dì Udine, Qorizia, 
Pordenone 
delegazioni di Lecco e Son­
drio 
delegazione di Sassari 
delegazione di Catanzaro 
delegazione di Padova 
delegazione di Pavia 
delegazione di Firenze 
delegazione di Como 
delegazione di Mantova 
delegazione di Asti 
delegazione di Napoli 
delegazioni di Aquila • di 
Avellano 
delegazioni di Trapani e di 
Termini Imeres* 
delegazione di Piacenza 
delegazione di Bologna 

DOMANI 
IN CITTA' 

Alessandrina ore 20-
Appio ore 20-
Aurelia ora 20-
Borgata Gordiani ore 20-
CampitelU ore 20-
Campomarzio ore 20-
Capannelle ore 20-

Casilina ore 2 0 -
Centocelle ore 20 -
Finocchio ore 2 0 -
Flaminio ore 2 0 -
Qarbatella ore 2 0 -
Italla ore 20 -
Latino Metronlo ore 2 0 -
Lu dovi si ore 2 0 -
Macao ore 2 0 -
Mazzini ore 2 0 -

M&rranella ore 20 
Monte Mario ore 20 
Montespeooato ore 20 
Monteverde Nuovo ore 20 
Monteverde Veoch. ore 20 
Ostia Lido ore 20 
Ostiense ore 18 

delegazione di 
delegazione di 
delegazione di 
delegazione di 
delegazione di 
delegazione di 
delegazioni di 
Campobasso 
delegazione di 
delegazione di 
delegazione di 
delegazione di 
delegazione di 
delegazione di 
delegazione di 
delegazione di 
delegazione di 
delegazioni di 
neo 
delegazione di 
delegazione 

Novara 
Venezia 
Ancona 
Rovigo 
Palermo 
Genova 
Teramo di 

Parma 
Alessandria 
Cremona 
Ferrara 
Savona 
Mi lano 
Cosenza 
Siena 
Reggio Emilia 
Bietta • Cu­

cii 
Pisa 
Brindisi 

— : delegazione di Varese 
Pistoia 
A r e n o 
Grosseto 

Cagliari e Ori-

di 
di 
di 

Ponte Milvio ore 2 0 -
Porta S. Giovanni ore 2 0 -
Primavalle ore 2 0 -
Montesaero ore 2 0 -
Porta Maggiore ore 2 0 -
Quadraro ore 2 0 -
Quartieciolo ore 2 0 -
Salario ore 2 0 -

San Basilio ore 2 0 -
San Lorenzo ore 20-

Sun Saba ore 20-
Tiburtino ore 20-
Torpignattare ore 20-
Trastevere ore 2D-
Trionfale or* 20-
TuscO|ano ore 20-
Valle Aurelia ore 20-
Val Melaina ore 20-

I N PROVINCIA 

Castelmadama ore 19-
Cave ore 19-
Civitavecenia or* 19-
Qenazzano ore 19-
Olevano ore 19-
Tivoli ore 19-
Zagaroto ore 19-

de legazione 
delegazione 
delegazione 
delegazioni di 
stano 
d*'e'a zio ne 
de'egazione 
deviaz ione di 
detezaziore di 
delegazione di 
de'ejazione di 
de'egazione di 
delegazioni di 
Celtanissetta 
de'ettazione di 
delegazioni di 
raeusa 
de'egazione di 
c*e'«-;aZÌone di 
de'etazione di 
delegazione di 
de'egazione di 
det*taziore di 
de'ezazione di 
i » » a * i o p » di 

di 
di 

Matera 
Bergamo 
Torino 
Pesaro 
Taranto 
Reggio Cai. 
Perugia 
Agrigento e di 

Rimini 
Ragusa e Si-

Brescia 
Catania 
Bari • 
Forlì 
Crotone 
La S o t t i * 
Verona ' 
Pescara 

delegazione di Salerno 
de'e*azk>ne di Lece* 
de'ezaz'one di Modena 
deletazion* di Terni 
delegazione di Potenza 
delegazione di Livorno 
defeca zio re di Vicenza 

PER LE SEZIONI 
Per le manifestazioni di oggi tutte le sezioni interes­

sate inviino un compagno alle ore 16 presso la Direzione 
del Partito, dove si troveranno le delegazioni. 

Per l« manifestazioni di domani l'appuntamento • presso 
l'ufficio informazioni del Congresso all'EUR, alle ore 16 
per I* sezioni della provincia e alle or* 18 per le sezioni 
delta città. 

stabilirsi di relazioni diplo­
matiche tra la Cina e l'Ita­
lia. Ciò non sarà soltanto 
nell'Interesse dei nostri due 
popoli, ma anche nell'inte­
resse comune di tutti 1 po­
poli amanti della pace nel 
mondo intiero. 

Già nel 1949 il compagno 
Spano del C.C. del Partito 
comunista italiano aveva 
visitato la Cina. In occa­
sione dell'VIH Congresso 
del Partito comunista cine­
se, abbiamo avuto la parte-
cipazlone della delegazione 
del Partito comunista italia­
no. guidata dal compagno 
Scoccimarro, che ha deli­
neato al Congresso un qua­
dro vivente della lotta della 
classe operaia italiana. Noi 
ringraziamo sinceramente 1 
compagni italiani per il so­
stegno che hanno dato al 
nostro Partito. 

Compagni — conclude tra 
gli applausi Peng Cen, pri­
ma di dar lettura del mes­
saggio inviato dal CC del 
PCC — da questa tribuna 
noi, comunisti cinesi, siamo 
fieri di essere 1 vostri fra­
telli di lotta: il grande 
ideale e la causa comune 
del comunismo ci uniscono 
sempre. Permettetemi di 
formularvi ' miei migliori 
auguri per il successo del 
vostro Congresso ». 

Un'interminabile ovazio­
ne accoglie le ultime parole 
di Peng Cen: di nuovo tutto 
il congresso è in piedi. 
plaudente, e di nuovo, an­
che il compagno Peng Cen 
applaude, sorridendo, alla 
as^mblea. Mentre gli ap­
plausi si fanno ancora più 
scroscianti. Peng Cen di­
scende dalla tribuna e uno 
dopo l'altro i compagni 
della presidenza gli stringo­
no la mano; particolarmen­
te caldo il saluto del com­
pagno Togliatti, che gli 
stringe la mano a lungo. 
Quindi una delegazione di 
compagni romani sale alla 
presidenza e consegna al 
compagno Peng Cen un 
quadro delia pittrice Ra-
phael Mafai, che raffigura 
l'uccisione di Giuditta Le­
vato, l'eroica contadina ca­
duta nello lotte per la 
teli a. lotte che tanta parte 
hanno avuto nella storia 
della grande rivoluzione ci­
nese. Il compagno Peng 
Cen? è visibilmente com­
mosso e agita le mani ver­
so l'assemblea, che -ha sem-
n r r continuato ad applau­
dire. Tnfine, mentre il de­
legato della Cina popolare 
ritorna al banco della sua 
delegazione, le note del­
l'inno nazionale cinese si le­
vano dagli altoparlanti e 
tutta l'assemblea in piedi 
ascolta in silenzio. 

VIANELLO 
(Venezia) 

A questo punto il compa­
gno Pellegrini dà la parola 
al compagno Vianello, di 
Venezia. Combattere il set­
tarismo — afferma l'orato­
re — è il problema fon­
damentale per riuscire a 
sviluppare la lotta del par­
tito per la via italiana ver­
so il socialismo. Ma lottai e 
contro il settarismo deve si­
gnificare battere l'attesi­
smo. la passività, non iso­
lare quella parte della base 
del partito che ancora non 
è uscita da simili posizioni. 
nò umiliare la fiducia delle 
masse nella trasformazione 
socialista del nostro paese. 
La battaglia contro il set­
tarismo non si vince se con­
temporaneamente si conce­
de anche solo qualche cosa 
al riformismo, poiché le due 
lotte si intrecciano. Pole­
mizzando con i compagni 
Giolitti, Diaz e Berlini. 
Vianello afferma che occor­
re fare molta attenzione 
perchè non si dia, all'in­
terno del partito, diritto di 
cittadinanza a ideologie ne­
miche, estranee al oartito 
stesso. Se si cedesse su que­
sto punto, si cadrebbe nel 
conformismo. Con tempora-

! neamente non bisogna di­
menticare che la lotta con­
tro il riformismo è lotta 
permanente all'interno del 
movimento operaio e che 
questa lotta deve essere 
condotta con particolare de­
cisione nel nostro paese in 
cui il riformismo si pre­
senta sotto tante e svaria­
te forme: da quelle pater-

i nalistiche socialdemoerati-
{ che. a quelle cattoliche, a 
1 quelle, in parte, anche del 
j compagno Nenni. Cedere al 
I riformismo in Italia signifl-
ì ca accred:tare nelle masse 
i la fiducia che la borghesìa 
• possa risolvere le for.da-
1 mentali questioni della so-
1 ci età nazionale: cedere al 

riformismo s.gninca in I ta-
] l:a inchiodare le classi po-
» vere allo strapotere de: 
| monopoli. 

Ai nostri avversari noi 
non dobbiamo dire che « ac­
cettiamo » il metodo demo-

I cratico e costituzionale. Noi 
abbiamo lottato e abbiamo 
creato la Costituzione, e 
ora lottiamo per la sua ap­
plicazione. Ci siamo battu­
ti contro la borghesia per 
la Costituzione e oggi sia­
mo l'unica forza che m Ita­
lia lotti concretamente per 
la libertà. Noi questa li­
bertà non la « accettiamo ». 
ma la imponiamo agli al­
tri. Sbaglia, secondo l'ora­
tore. il compagno Gioliti: se 
non si pone su questo ter­
reno: si pone su un terreno 
di confusione Quando tratta 
del problema del socialismo 
e della libertà senza ricor­
dare che il socialismo è l i­

berazione reale delle masse 
oppresse e che è grande­
mente superiore ella demo­
crazia borghese, anche là 
dove ha commesso errori, 
anche là dove ha degenera­
to in qualche cosa. Cosi per 
la questione dello Stato-
guida: è vero che oggi 6ono 
avanzati paesi nuovi, la 
Cina Innanzi tutto, ma guai 
se 6i dimenticasse la grande 
funzione dell'URSS, guai se 
non si capisse che un suo 
indebolimento rappresenta 
un indebolimento di tutto il 
campo del socialismo. An­
che per quanto riguarda lo 
intervento sovietico in Un­
gheria. esso deve essere 
giustificato e compreso, poi­
ché ha salvato le basi del 
potere popolare e perciò la 
possibilità di correggere gli 
errori che là sono stati 
commessi. 

L'oratore termina affer­
mando di respingere la ten­
denza che è affiorata in ta­
luni compagni secondo cui 
in tutti gli anni passati il 
partito è restato fermo, in 
attesa, senza comprendere 
le giuste indicazioni della 
Direzione e del compagno 
Togliatti. 

BOCCHI 
(Parma) 

Prima che \'enga data la 
parola alla compagna Boc­
chi, una delegazione di la­
voratori del Poligrafico di 
Roma ha offerto alla presi­
denza. tra gli applausi del­
l'assemblea, doni e due ab­
bonamenti a Rinascita da 
inviare a due sezioni pove­
re del Mezzogiorno. Subito 
dopo prende la paiola la 
compagna Bocchi che, dopo 
una breve polemica con il 
compagno Diaz (non si può 
— dice la Bocchi — affer­
mare il proprio accordo con 
la linea politica generale 
del paitito e poi concentra­
le tutto il proprio interven­
to sui soli aspetti negativi 
dell'azione del paitito stes­
so), trattela dei problemi 
di lavoro e di lotta nel c.im-
po femminile. Su questo 
terreno, più che altrove, si 
è verificato un forte distac­
co tra pioblemì di libeità e 
di emancipazione e analisi 
delle lotte conciete da con­
dili ì e. nonostante che nuo­
ve esperienze si vadano 
compiendo per dar vita ad 
un ampio movimento di lot­
ta per l'emancipazione e per 
l'organizzazione autonoma 
delle donne italiane. L'ora-
trice ricorda alcune grandi 
lotte della sua provincia, 
alcune vittorie conseguite 
dalle donne, la loro parte­
cipazione vivace e costrut­
tiva agli ampi dibattiti di 
questi ultimi mesi (e al va­
lore che ciò ha, se si consi­
dera soprattutto che fino a 
dieci anni fa le donne ita­
liane erano respinte nel 
mondo ristretto « della ca­
sa e della calzetta ») per ri­
levare come, alla luce di 
tutto ciò deve risultare ben 
chiara la possibilità esisten­
te di avere le donne come 
protagoniste delle grandi 
lotte nazionali. 

Il dibattito precongres­
suale ha mostrato che si ri­
conosce l'importanza decisi­
va delle donne; e pure an­
cora esistono riserve e per­
plessità non lievi: così vj è 
poca comprensione per 
quanto riguarda la funzio­
ne dell'UDI e degli altri or­
ganismi democratici femmi­
nili; coii il dibattito svol­
tosi sulla funzione delle cel­
lule femminili ha avuto il 
difetto di partire prevalen­
temente dalla constatazione 
delle difficoltà esistenti più 
che dallo sforzo di appro­
fondire le cause di queste 
difficoltà e di rimuoverle. 
Vj è in generale, nel con­
siderare i problemi fem­
minili. un difetto di stru­
mentammo: per cui sfugge 

ti segretario del l'C tunisino Knn.ifna Mohamril e II segretario «lei PC marocchino Aly . lata durante I lavori ilei congresso 

almeno una parte del valo­
re dell'azione condotta dal 
partito quando favorisce il 
sorgere di un movimento 
autonomo delle masse fem­
minili. anche se non anco-
ta ispirato da idee sociali­
ste; e ciò pesa anche 6Ulla 
possibilità di compi elisione 
della via italiana al socia­
lismo. In questi difetti sta, 
secondo l'orati ice. un re­
stringimento sensibile del­
l'attività svolta neiìli ultimi 
mesi nel campo femminile. 

Dal congresso dovrà 
uscire una parola chiara 
sulla necessità di sviluppa­
te un'iniziativa politica che 
porti a precisare meglio la 
distinzione tra attività di 
partito e attività di massa 
e a determinale i compiti 
delle cellule femminili, at­
traverso una larga discus­
sione. 

NATTA 
(Pisa) 

Prima di dare la paro­
la al compagno Natta, suc­
cessivo oratore, il compa­
gno Pellegrini avverte che 
in serata si riuniranno le 
commissioni elettorale, po­
litica e per lo Statuto, per 
iniziare i loro lavori. 

11 compagno Natta, p ie-
sidente dell'Istituto Gram­
sci, rileva elle verso gli 
intellettuali comunisti si 
e rivolta insistente, ola 
con lusinghe, ora con in­
sulti. una pesante azione 
dei nostri avversari: ciò, in 
specie, dopo il XX Con­
gresso del PCUS e i tra­
gici fatti d'Ungheria. A 
questa aumentata piessio-
ne ideologica non sempre, 
da parte degli intellettua­
li è corrisposta ricche/za 
di iniziative, slancio chia­
rificatore. Anzi, bisogna 
riconoscere che qualche 
manifesta/ione ci i alcuni 
compagni intellettuali ha 
fornito argomenti a que­
sta campagna. Nei con­
fronti di questi atteggia­
meli:; sbagliati noi riba­
diamo la nostra critica e 
la nostra condanna: oc­
corre però chiarire che 
sarebbe errato identificare 
l'impegno e il profondo 
dibattito sviluppatosi tra 

I n quadro raffigurante Giuditta Levato, opera della pittrice 
Raphael Mafai, è stato donato ieri al compagno Peng Cen, 
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, gli intellettuali con questi 
episodi. 

Gli intellettuali sono u-
sciti da questo dibattito, 
da questo travaglio, con la 
consapevole/./a che occor­
re uno sforzo più serio e 
rigoroso per avanzate ver­
so Il socialismo, per as­
solvere ai compiti elle toc­
cano agli intellettuali. I 
ricercatori di scandali, i 
nostri nemici parlano di 
« crisi >: ebbene, lasciamo­
gliela, poiché se crisi si­
gnifica -sfiducia, distacco 
dalla elasse operaia e dal 
partito, allora noi diciamo 
che la stragrande maggio­
ranza degli intellettuali 
che aderiscono al nostro 
partito non hanno certo 
gettato Io scudo come un 
qualsiasi Orazio in diffi­
coltà. Il XX Congresso del 
PCUS ha destato l 'inte­
resse e la passione di tut­
ti; e non solo per la parte 
di rivelazioni che in esso 
vennero alla luce, quanto 
per il contributo da esso 
dato all'arricchimento del­
la fiducia nelle possibilità 
creative del marxismo; e 
da qui si è tratto anche lo 
stimolo a superare difficol­
tà. disagi e ritardi che era­
no nella nostra azione cul­
turale; da qui è nato l'im­
pegno rinnovato allo stu­
dio. all'esigenza della cir­
colazione delle idee, alla 
rottura dei dogmatismi e 
degli schematismi, alla r i­
vendicazione di una più 
sicura funzione degli in­
tellettuali all 'interno del 
partito. Sbaglierebbe per­
ciò chi volgesse gli occhi 
soltanto alle manifestazio­
ni non giuste, e smarri­
rebbe il significato del 
contributo prezioso venu­
to, per il partito, dagli in­
tellettuali. 

La Di re/.ione dej nostro 
part i to 'bene ha fatto ad 
affrontare quei dubbi e 

quelle incertezze con un 
dibattito aperto e frater­
no, in cui nessuno e stato 
umiliato. K giusto e re­
spingere ogni artificiosa 
contrapposizione degli in­
tellettuali agli operai, met­
tere da parte le cataloga­
zioni generiche e perento­
rie: la lotta su due fron­
ti non deve servire per 
appiccicare agli intellet­
tuali l'etichetta de! revi­
sionismo 

Cosi e possibile correg­
gere. chiarire e condanna­
re errori e interpretazio­
ni equivoche, rinvigorendo 
contemporaneamente l'u­
nità del partito per le 
nuove lotte. 

Il compagno Natta a-
vanza a questo punto al­
cuni rilievi critici su po­
sizioni che sono affiorate: 
l'estensione generica del 
concetto ili « stalinismo >. 
la passività di fronte alla 
iniziativa di correnti re­
visionistiche: su queste 
basi non vi potrebbe esse­
re rinnovamento, ma solo 
l'indebolimento della so­
lidità di tutto il campo so­
cialista Se il partito non 
avesse trovato la forza di 
resistere alla tentazione 
del^ compromesso sui fatti 
d'Ungheria, noi avremmo 
visto travolta una larga 
parte del nostro patrimo­
nio: invece con l'atteggia­
mento preso dal partito è 
stato possibile superare e 
battere episodi di frazio­
nismo. 

Il compagno Natta ter­
mina auspicando che dal 
congresso esca un'indica­
zione precìsa sul valore 
della battaglia sul fronte 
ideologico, come impegno 
dì tutti gli intellettuali co­
munisti oer la «modernità 
della cultura, oer la pre­
senza e la egemonia del 
marxismo 

SCARPA 
(Sovata) 

Ultimo oratore della gior­
nata è li compagno Sergio 
Scarpa di Novara. Più fa­

cilmente si manifesterai!- t 
no riserve e resistenze sulla ( 
via italiana al socialismo e 
sugli aspetti nuovi che as­
sume la nostra lotta per il 
potere quanto più si affac­
ceranno posizioni revisioni­
stiche e di abbandono dei 
piincipii. Scarpa afferma a 
questo proposito di non es­
sere d'accordo con chi ha 
sostenuto che nella costru­
zione del socialismo le at­
tuali fonile istituzionali del­
le libertà democratiche sia­
no indispensabili e che il 
pluripartitismo e il gioco 
delle maestranze vadano vi­
sti come elementi perma­
nenti del nostro programma. 
Questo — precisa Scarpa — 
non significa che dobbiamo 
difendere le libertà demo­
cratiche solo finché ci fa 
comodo. Noi le abbiamo 
sempre propugnate e soste­
nute. Esse però non posso­
no rappresentare una con­
dizione necessaria, bensì 
una conquista da allargare 
di continuo. 

Le trasformazioni econo­
miche previste dalla Costi­
tuzione — aggiunge l'orato­
le — preparano il passag­
gio dal modo capitalistico al 
modo socialista di produ­
zione. Col progredire di 
queste trasformazioni si 
creeranno anche forme nuo­
ve di istituzioni democrati­
che. Dichiarare immutabili 
le forme attuali dj demo­
crazia liberale significhe­
rebbe porre a un certo pun­
to dei limiti ali'allargamen-
to e allo sviluppo di que­
ste forme. Dichiararle ob­
bligatorie equivarrebbe a 
dire che senza il pluripar­
titismo e senza il gioco del­
le maggioranze non si po­
trebbe costruire il socia­
lismo 

Occorre sempre tener pre­
sente che. se è vero rhe vo­
gliamo avanzare verso il 
socialismo con l'apporto di 
altre classi e di altre forze 
politiche, è anche vero che 
se la reazione si porrà al 
di fuori del terreno costitu­
zionale per contrastarci il 
passo, allora chiameremo il 
popolo od altri mezzi di 
azione. 

Scarpa dedica la seconda 
parte del suo intervento al 
rapporto tra la lotta delle 
masse e l'azione parlamen­
tare del Partito. Perchè il 
Parlamento sia davvero lo 
specchio delle necessità del 

Paese e dei lavoratori oc­
corre anche che si introdu­
ca uno stile e un metodo 
nuovo nei lavori parlamen­
tari. occorre rendere i di­
battiti più agili, meno co­
stretti dagli attuali vincoli 
regolamentari. Occorre an­
che mutare le nostre forme 
di azione in seno alle Ca­
rnei e. 

Un esempio tipico è quel­
lo della grande lotta di 
milioni di braccianti nel 
luglio scorso. In proposito 
presentammo solo interro­
gazioni e interpellanze, e 
anche quelle in ritardo, in 
seguito alle pressioni dei 
sindacalisti, per esercitare 
un'influenza sulle trattati­
ve in corso. Invece non do­
vremmo intervenire in sede 
parlamentare soltanto nei 
momenti delicati delle lot­
te operaie e contadine e a 
scopi strumentali; dovrem­
mo aprire dibattiti di fon­
do sui grandi problemi po­

sti dalle lotte stesse. Cosi, 
nell'esempio citato, occorre­
va avere una chiara inizia­
tiva parlamentare tendente 
a favorire l'attuazione del­
la parola d'ordine « la ter­
ra a chi la lavora », parola 
d'ordine che lo sciopero 
bracciantile portava con sé. 
Altro esempio: attorno alla 
lotta dei 28 mila lavoratori 
cotonieri sospesi abbiamo 
assunto soltanto singole e 
frammentarie iniziative par­
lamentari che non possono 
servile a risolvere il fondo 
di questo grave problema. 

Occorre — conclude Scar­
pa — un piano politico di 
lotta parlamentare, che im­
pegni nel loro insieme I 
gruppi dei deputati e dei 
senatori e fìssi bene le re­
sponsabilità. Bisogna anche 
precisare meglio l'autorità 
dei Comitati direttivi dei 
gruppi e migliorare la di­
sciplina dei compagni par­
lamentari. 

Terminato l'intervento di 
Scarpa, il compagno Co­
lombi dà lettura — tra ] vi­
vi e prolungati applausi 
dell'assemblea — d'un fra-
tei no messaggio di augurio 
e di saluto inviato alPVIII 
Congresso del PCI dal Par­
tito dei lavoratori d'Alba­
nia. Una delegazione di 
compagne delle cellule fem­
minili di Testacelo che han­
no superato il 50% del tes­
seramento invia omaggi 
floreali alla presidenza. 

Poi, alle ore 20, la seduta 
è tolta e rinviata a stamane 
alle 8.30. 

Le menzogne 
della « Giustizia » 

Dalla delegazione mantovana 
all'VIII congresso nazionale del 
Partito riceviamo la seguente 
lettera: 

Cara Unità, il quotidiano 
socialdemocratico « La Giu­
stizia » ha pubblicato un bra­
no ehe, a sua detta, sarebbe 
stato ripreso dal settimanale 
« Il Progresso » della federa­
zione di Mantova e nel quale 
si chiede « la sostituitone 
della Direzione del Partito e 
del compagno Togliatti come 
mezzo per salvare le sorti 
del proletariato italiano*. 

Si tratta di una grossolana 
menzogna. I nostri nemici 
hanno stampato e diffuso, ne­
gli scorsi giorni, una falsa 
edizione de «Il Progresso». 

Da qui ha tratto materia 
la volgarità del foglio social­
democratico per una nuova e 
più meschina speculazione 
anticomunista. 

p. la delegai* mantovana 
ATTILIO ZANCHI 

Ollenhauer per le relazioni 
con le democrazie popolari 

La migliore difesa della Repubblica fe­
derale sia in una poliiica di distensione 

BONN, 10. — 11 leader 
del Partito socialdemocratico 
della Germania occidentale 
Erich Ollenhauer tornato 
giorni or sono da un viaggio 
di sei settimane in Asia, ha 
dichiarato nel corso di una 
conferenza stampa: «Il mio 
viaggio ha rafforzato il mio 
convincimento che la Repub­
blica federale tedesca do­
vrebbe allacciare normali re ­
lazioni con i paesi del blocco 
orientale, inclusa la Cina. Il 
fatto che questi paesi man­
tengono relazioni con la 
Germania orientale non è un 
ostacolo come ha dimostrato 
l'allacciamento di relazioni 
diplomatiche con Mosca ». 

Ollenhauer ha quindi af­
fermato di essersi convinto 
che i giovani popoli dell'Asia 
sono decisi a mantenere la 
propria indipendenza. «La in­
definita sopravvivenza in 
questi paesi della concezione 
occidentale della libertà — 
ecli ha aggiunto — sarà pos­

sibile se l'occidente compren­
derà come aiutare i giovani 
popoli. Tale aiuto non deve 
essere peraltro fornito sotto 
forma di " carità ". I pro­
grammi di assistenza, inol­
tre, devono essere elaborati 
uno per uno con ciascuno dei 
governi interessati ». 

Ollenhauer ha poi detto di 
avere sentito con grande in ­
teresse che Von Brentano 
pensa a normalizzare i r ap ­
porti con la Polonia, ed ha 
ripetuto di essere anche per 
una normalizzazione dei r ap ­
porti con la Cina. Il capo del 
Partito socialdemocratico ha 
d'altra parte affermato che 
« la migliore difesa della Re_ 
pubblica federale sta in una 
politica di distensione » e nel 
riconoscere che attualmente 
sul tappeto internazionale si 
trovano problemi «più bru­
cianti » di quelli dell 'unità 
tedesca, che richiedono solu­
zioni immediate. 

l'Unità - abbonamenti E 
Dedichiamo questo nu­

mero di « Unità abbona­
menti » ai - compagni di 
Roma. Certo che i 120 ab­
bonamenti giunti ria Roma 
dicono che un lavoro è 
aia iniziato e che sfa dan­
do ì suoi frutti ma dicono 
pure che molto c'è ancora 
da fare per raggiungere i 
notevoli ri*u itoti dello 
scorgo anno. 

Attendiamo ancora le 
notizie cui ci avevano a-
biftuitt . . , . 

I PORTUALI 
DI CIVITAVECCHIA 

-*" r. 
non da oggi benemeriti del-
la notlra campagna abbo­
namenti. ì compapni di 

CAMPITELO 
sezione della Roma popo­
lare xono pia al lavoro per 
ripetere t successi dello 
fcorxo anno. Risulta che 
i primi successi del loro 
laroro — aia noferole. di­
cono — saranno solenne­
mente consegnati alla Pre­
sidenza deWVUl Congres­

so Nazionale del Partito, 
Un'altra sezione romana 

da cui molto si appetta è 
quella contadina di 

BORGATA 
FINOCCHIO ' 

L'anno scorso Questi 
compapni furono i primi 
in Italia ad iniziare la 
campagna abbonamenti ed 
i loro risultati furono tan­
to luttnahieri da meri­
tare una lettera del com­
pagno Togliatti che sot­
tolineò pubblicamente i -
successi raooitinti da que­
sta sezione. 

Anche i nostri « amici n 
di Borgata Finocchio so­
no, però, al lavoro ed an­
ch'essi contano di tornare 

alla ribalfa della cronaca 
di « Unità-abbonamenti » 
in occasione delWUl Con­
gresso Nazionale del Par­
tito. Ma anche in questa 
occasione, come per Cam-
pìfeizi attendiamo i fatti. 
Come attendiamo i fotti 
dei compagni della 

CELLULA a I N C A » 

d e l l a C E L L U L A 

« R O M A N A G A S » 

d e l l a CELLULA 

« M A T T A T O I O » 

e di q u e l l a d e l l a 

F I O R E N T I N I 

1A* «tejtrnalazioni d i osi?" 
DA NAPOLI sono pervenuti 16 ab­

bonamenti. 

Dalla setkme Ai TASSO DI VARA­
NO sono giunti 18 abbonatneatl. 

J 
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PRIMA D E L I / A P E R T U R A DEL CONSIGLIO ATLANTICO 

Colloqui di Dulles a Parigi 
con Pineau e Sehvyn Lloyd 

Una riunione dei ministri dell'U.E.O. — Al consiglio della N.A.T.O. inglesi e francesi chiederebbero 

il collegamento con il patto di Bagdad — Per soli cinque voti Moliti ottiene ancora la fiducia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 10 — La «Set t i ­
mana del rilancio europeo e 
atlantico » si è aperta stamat­
tina con un primo incontro 
Dulles-Selwin Lloyd, che ha 
avuto luogo nella residenza 
dell'ambasciatore americano a 
Parigi, Douglas Dillon. 

Alle 9,30 il segretario di 
Stato americano, più curvo 
del solito, visibilmente affa­
ticato, è arrivato nel luogo 
scelto per l'incontro, dove il 
ministro degli Esteri britan­
nico attendeva da qualche 
minuto. Da questo momento 
il carnet dei colloqui ufficiali, 
previsti e no, si è rapida­
mente coperto di note: alle 10 
il ministro italiano della Di­
fesa, Taviani, .si incontrava 
con il nuovo comandante in 
capo dello SHAPE, gen. Nor-
stad, e si Intratteneva con lui 
per oltre un'ora e mezza, as­
sistito dal gen. De Martino. 

ALle 11 Martino. Sehvin 
Lloyd, Pineau, Von Brentano, 
Luns, Spaak e Beck, rispetti. 
vamente ministri degli Esteri 
d'Italia, Gran Bretagna, Fran-
eia. Germania, Olanda, Belgio 
e Lussemburgo, si trovavano. 
al Quai d'Orsay per aprirvi l a 
sessione del Consiglio dei mi­
nistri dell'Unione dell'Europa 
Occidentale. 

Interrotti per una colazione 
offerta all'Ambasciata d'Olan­
da, i lavori deU'LTEO ripren­
devano nel pomeriggio e alle 
17, come previsto, Pineau ab­
bandonava d colloqui per ri­
cevere nel suo ufficio Foater 
Dulles. 

Come si vede, una giornata 
estremamente carica, della 
quale riesce difficile avere 
una visione d'assieme per la 
varietà e molteplicità dei pro­
blemi in essa dibattuti. Tut­
tavia, due aspetti generali si 
possono rilevare: i colloqui di 
Dulles con i ministri degli 
Esteri inglese e francese da 
una parte, vero preludio alla 
conferenza NATO di domani 
e al « rilancio » dell'alleanza 
atlantica; la conferenza dei 
ministri dellTJEO dall'altra. 

Naturalmente, non deve e s ­
pere trascurata la stretta in ­
terdipendenza di questi fatti, 
il filo che iega tutti i diffe­
renti aspetti di un unico pro­
blema, quello cioè, della gran­
de crisi che ha scosso alle 
radici il sistema occidentale e 
dei mezzi migliori per met­
tervi fine. 

Una rapida intervista è sta­
ta concessa da Pineau al ter­
mine del suo colloquio col 
segretario di Stato americano. 
« La solidarietà è indivisibile 
— ha dichiarato il ministro 
degli Esteri francese •— perchè 
gli interessi comuni sono mi­
nacciati e dobbiamo difender­
li. Con Dulles abbiamo scar­
tato le reciproche recrimina­
zioni e abbiamo trattato del ­
l'avvenire ». Dopo questa fra­
se-cliché, Pineau ha aggiunto 
che i colloqui sono scivolati 
sulla questione di fondo, cioè 
sulla soluzione definitiva del 
problema di Suez, senza pe­
raltro precisare che — :i 
quanto pare — Dulles gli ave­
va strappato una approva­
zione sul principio che alla 
base della azione comune da 
svolgere a tale riguardo deve 
essere fondata solo sui sei 
punti dell'accordo respinto 
al Consiglio di Sicurezza del 
13 ottobre, senza parlare pili 
di internazionalizzazione. 

Rispondendo ad alcune do­
mande. il ministro degli Este­
ri francese ha precisato che 
l'eventualità di un incontro 
fra gli interessati e Nasser a 
Ginevra non è stata sollevata 
ma che, evidentemente per il 
consiglio americano il proble­
ma sarà affrontato nel quadro 

dell'ONU, sotto l'egida «del 
signor Hammarskioeld ». 

Pineau, inoltre, avrebbe in­
sistito sulla necessità di un 
intervento americano all'ONU 
per accelerare i lavori di 
sgombero del Canale che, a 
detta del ministro francese, 
vanno troppo a rilento, per 
colpa delle N. U., cosi sollecite 
a richiedere il ritiro delle 
truppe franco-britanniche, ma 
indifferenti ai problemi suc­
cessivi. Resta da vedere se 
Foster Dulles sia disposto ad 
esercitare questa pressione 
sulle N. U.: ci sembra, per 
contro, che } trust petrolieri 
americani non abbiano nessun 
interesse a che la Casa Bian­
ca agisca in questo senso. 
E' probabile, tuttavia, che 
Dulles si sforzerà di trovare 
una soluzione di compromes­
so, per non urtarsi con i pae­
si arabi. 

Per quanto riguarda i lavori 
dell'UEO, se in mattinata si 
sono affrontati temi di minore 
interesse, quali il livello degli 
armamenti previsti dagli ac­
cordi di Parigi, e il controllo, 
da applicarsi o meno, alle for­
ze territoriali e di polizia dei 
paesi membri, nel pomeriggio 
si è entrati nel vivo delle 
questioni: aspetti politici dei 
piani strategici di difesa, pro­
blemi sollevati dal futuro sv i ­
luppo dell'UEO e infine, esa­
me della situazione inter­
nazionale. 

In questo giro di orizzonte, 
che ha impegnato i vari mi ­
nistri degli Esteri, è interve­
nuto Gaetano Martino, per 
lanciare una proposta, che si 
dice di origine tedesca, e in 
ogni modo concordata con 
Adenauer nel corso della re­
cente visita del presidente 
Gronchi a Bonn. 

In sintesi, l'idea di Martino 
è di dare all'assemblea della 
Unione Europea una più 
grande unità e poteri reali. 
II mezzo per raggiungere tale 
obiettivo consisterebbe in 
questo: l'assemblea dovrebbe 
essere eletta direttamente dai 
popoli dei vari paesi, e do­
vrebbe avere il potere di for­
mulare norme ed emettere 
raccomandazioni, che dovreb­
bero naturalmente diventare 
esecutive dopo l'approvazione 
dei singoli parlamenti na­
zionali. 

Martino ha aggiunto che: 1) 
bisogna superare col massimo 
di buona volontà le recenti 
difficoltò, per arrivare a una 
integrazione economica per 
realizzare al più presto il 
« mercato comune » e VKura-
tom: 2) che bisogna realiz­
zare. nel quadro della UEQ. 
col mezzo consigliato, uria 
vera associazione politica. 

Le reazioni dei ministri alla 
proposta di Martino sono sta­
te di vario tono. In generale 

si pensa che l'Europa occi­
dentale non è ancora matura 
per una trasformazione del 
genere; in particolare si è 
rimandato l'esame della pio-
posta alla segreteria della 
UEO, che dovrà esaminare la 
sostanza e riferirne nella 
prossima sessione. Si rileva 
tuttavia che la proposta del­
l'Assemblea europea contiene 
il rischio di veder sedere 
sui banchi dell'organizzazione 
elementi « non desiderati » 
dagli europeisti. 

Domani, al /'«Jais de Chail-
lot si apre il Consiglio gene-
rale delia NATO. I^ord Ismay, 
che dovrebbe abbandonare il 
posto di segretario e cederlo 
nella prossima primavera a 
Spaak leggerà la relazione in ­
troduttiva. La lettura e la di­
scussione del rapporto dei 
« tre saggi » sono fissate per 
la giornata di mercoledì. E' 
annunciata, per questa occa­
sione, la partecipazione per­
sonale del premier turco Men-
deres al quale si attribuisce 
la proposta di estendere le 
garanzie del Patto atlantico 
al paesi del Patto di Bagdad. 

AUGUSTO PANCALDI 

battito (li politica estera che 
deve aprirsi fra una setti­
mana. 

I voti (li fiducia 

PARIGI, 10. — Nei sei voti 
di fiducia che Mollet aveva 
posti sabato sera, e che sono 
stati pronunciati oggi alla As­
semblea nazionale, il governo 
Mollet s'è salvato per il rot-
to della cuffia. Si trattava di 
cinque voti su articoli de) 
progetto di bilancio che l'As­
semblea aveva respinti nel 
corso del dibattito, e di un vel­
lo complessivo sull'insieme 
del progetto. 

Superati facilmente i primi 
tre voti, il quarto — sui sus­
sidi agli ex combattenti — 
lui quasi determinato il crollo. 

Dopo mezz'ora dal voto. tar. 
dando l'annuncio del risultato. 
I corridoi della Camera co­
minciavano nd essere riempi­
ti da una folla agitata di de­
putati e di ministri. Le sorti 
erano terribilmente incerte e 
il volto eli Mollet andava 
oscurandosi ogni minuto di 
più- Finalmente ecco l'annun­
cio: il governo otteneva la fi­
ducia con 225 voli favorevoli 
contro 220 contrari, cioè con 
soli cinque voti di scarto. 

Anche il quinto voto si 
svolgeva in una atmosfera 
febbrile, ma il momento di 
maggior pericolo era supera­
to: il governo se la cavava con 
ventiquattro voti a vantaggio. 
che diventavano ventinove 
nella ultima consultazione 
sull'assieme del progetto, che 
dava 215 contro 184. 

Tuttavia la giornata odier­
na costituisce per Mollet. un 

62 patrioti algerini 
uccisi dal francesi 

ALGERI, 10. — Le auto­
rità militari francesi infor­
mano che fanteria trance.-* e 
coloniale insieme con forze 
della legione straniera han­
no uccìso 62 patrioti e ne 
hanno feriti 14 in 5 scontri 
svoltisi nell'Algeria orientale: 
uno. in cui hanno perduto 
la vita 13 partigiani, pres?o 
Tebessa, al confine con la 
Tunisia; un secondo a sud ed 
un terzo ad ovest di Tebessa 
stessa in cui complessiva­
mente sono riinasti uccisi 7 
patrioti e ne sono restati fe­
riti 14; un quarto nelle mon­
tagne della provincia di Co-
stantina dove 20 algerini sono 
rimasti sul terreno; ed un 
quinto nella stessa zona mon­
tuosa, dove 22 patrioti sono 
morti. CINA — Sj è Iniziata mi Ilnrbln la stagione degli sport invernali. Nella foto: centinaia di cittadini pattinano sulla pista di ghiaccio di Nan - kan 

UN CLAMOROSO PROCESSO SI E' APERTO ALLE ASSISE DI VERSAILLES 

A diciannove anni uccise l'amante del padre 
e ne gettò il cadavere sfigurato nella Marna 

Uno dei giovani complici si uccise lasciando un laconico ed ironico messaggio - Il ragazzo assassino si 
vanta dellìamore deVyuccisa - Due versioni di un orrendo delitto - La difesa affidata all'avv. Floriot 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 10. — Un processo 
estremamente interessante per 
la complessa e tacita psico­
logia del suoi personaggi e 
per il quadro sociale nel qua ­
le visse il principale accusa­
to, si è aperto oggi davanti 
alle Assise di Versailles. 

Alla sburra Alain Monte7 
verdi che nel li)54, all'età di 
diciannove anni, assassinò 
l'amante di suo padre, Jean 
ne-Rose Schaeffer. Accanto 
ad Alain, colpevole di occul­
tamento di cadavere e di re­
furtiva un suo coetaneo Jean 
Paul Poriel. 

Ci sarebbe anche un terzo 
personaggio immischialo, e 
forse gravemente, Tiella v i ­
cenda; ma llugues Amatili si 
suicidò pochi ritintiti prima 
dell'arresto lasciando una iro­
nica lettera ni poliziotti. Tut­
tavia attorno a questa sfida, 
che un ragazzo laticiò prima 
di siMrarsi al cuore, molto 

verrà piena luce sul c r imine. 
Perchè ancor oggi, a due 

anni dal delitto, pur avendo 
Alain pienamente confessa­
to, molte cose restano da 
stabilire: prima di tutto il 
movente. L'accusato afferma 
di aver strozzato la donna in 
un momento di collera dato 
che la vittima, amante del 
padre, e quasi « seconda ma­
dre per lui », io trattava se­
veramente e oli rimproverava 
la sue fughe notturne a Pa­
rigi. La polizia pensa invece 
il contrario e cioè che il de­
litto fu premeditato dai tre 
ragazzi allo scopo di rubare 
i gioielli e il danaro che Jean­
ne-Rose ìiuscondeva a Parigi. 
nella casa dei Monteverdi a 
Gomelr-Le Chntel. 

Ma questo non è lutto: c'è 
la vita sregolata di Alain 
che va esaminata e che deve 
rolleoar.fi alla sua infanzia di 
bambino male allevato. Alain 
nasce in una casa dove i suoi 
genitori sono divisi da una 

serio avvertimento per il di-Ui dibatterò e forse da essa'ìnsiipprabile incompatibilità di 

II, DIBATTITO ALLA ASSICMIÌI.KA GKNKRA1.E DELL'O.N.U. 

L'India respìnge nna proposta americana 
che condanna FU.R.S.S. per l'Ungheria 

Menon suggerisce a I lainniarsk joeld con tad i con i dirigenti sovietici a Mosca 

NEW YORK. 10. — Alla 
Assemblea dell'ONU. il d e ­
legato indiano Menon ha 
annunciato che si asterrà 
dalla vota/ ione su una riso­
luzione presentata dagli Sta­
ti Uniti e da 16 altri paesi 
— che condanna l'URSS per 
« violazione dell ' indipenden­
za ungherese > — se questa 

risoluzione non sarà e m e n ­
data. Quindi l'India, la Bir­
mania. Ceylon e l'Indonesia 
hanno presentato una riso­
luzione sull'Ungheria, che 
chiede in particolare al S e ­
gretario generale Hammar-
skjoeld di iniziare immedia­
ti negoziati sulla crisi u n ­
gherese con i rappresentanti 
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«L'Unita» chiama il popolo alla lotta» 
delitto Matteotti 
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Rkordiomo ai nostri littori cho sarà astratto a sarto 0911Ì mosa tra 
tatti coloro cho avranno inviato la raccolta comolofa dì agosto no­
stra IOOIita an ospiropolnu a on gkaaochi a scolta del vincitori. 

sovietici e ungheresi alla 
ONU. e di prendere in con­
sidera/ione una visita a Mo­
sca e a Budapest al fine di 
promuovere una soluzione 
rapida del problema unghe­
rese con la cooperazione di 
tutti s i i interessati. Gli stes­
si paesi hanno anche pre­
sentato emendamenti nello 
stesso senso alla risoluzione 
americana. l.a risoluzione 
indiana afferma che l'inter 
vento di forze armate in 

.Ungheria ha aggravato la 
s itua/ione, e chiede che que­
sto intervento abbia fine. 

Nel suo intervento Menon 
ha dichiarato che l'ambascia 
ture indiano a Mosca si è 
recato in Ungheria e che in­
formazioni in possesso della 
India inducono quest'ultima 
a ritenere che l'accordo fra 
gli ungheresi sia ritardato 
dalla presenza di truppe 
straniere. L'entità dei danni 
subiti da Budapest, secondo 
le notizie pervenute all'India 
e tale come se si fosse trat­
tato «li una. guerra. 

Menon ha posto in dubbio 
l'efficacia di una condanna 
dell'Unione Soviet ica da 
parte dell 'Assemblea gene­
rale e ha dichiarato: < Se 
dobbiamo veramente -rag­
giungere un accordo. l 'Unio­
ne Sovietica deve essere in­
dotta alla collaborazione ef­
fettiva. Siamo del parere — 
egli ha proseguito — che le 
risoluzioni implicanti una 
condanna rischiano di rende­
re ridicole le Nazioni Unite» 

Precedentemente si erano 
pronunciati a favore della 
proposta americana nume­
rosi delegati occidentali, fra 
i quali l'ambasciatore Vi-
tetti per l'Italia. II vice mi­
nistro degli esteri sovietico. 
Kuznetzov. ha respinto il 
suggerimento contenuto nel ­
la mozione USA. che l'URSS 
ritiri le sue truppe dall 'Un­
gheria sotto il controllo del­

l'ONU. e ha dichiarato che 
non l'URSS dovrebbe essere 
condannata, ma gli Stati 
Uniti, che hanno contribuito 
ad alimentare la campagna 
sovversiva in Ungheria. 

L'hola di Amty 
coHeoata aHa (ina 

PAH IO I, 9. — L'Agenzia 
Nuora Cina annuncia che l'iso­
la di Amor è stata collegata al 
continente cinese con due di­
ghe di granito di cinque chilo­
metri di lunghezza. I lavori di 
costruzione sono stati comple­
tati ieri. Su una delle due di­
ghe è stata istallata una linea 
ferroviaria 

cara t te re . Liti e fughe pun­
teggiavano i primi anni di esi­
stenza del ragazzo finché in­
terviene la separazione legale 
e l'assegnazione del bambino 
alla madre. 

Ma a 17 anni Alain lascia 
volontariamente la modesta 
dimora materna e si s tabi l i ­
sce a Gometz-le-Chatel dove 
il padre è proprietario di una 
ricca fattoria. E di li comin­
cia la spola fra il paese e Pa­
rigi, la formazione di una 
piccola banda dove Alain, al 
quale il padre non rifiuta mai 
qualche decina di biglietti da 
mille, è sovrano. 

Jeanne Rose, che fa da 
« madre », è contraria a que­
ste eccessive generosità del 
ricco Monteverdi ma. non si 
sa bene perchè cede al ragaz­
zo le chiavi del « pied a fer­
i e » ch'essa ha conservato 
nella capitale. 

I due s'incontrano forse a 
Parigi? Alain e Jeanne Rose 
diventano amanti? Ecco un 
altro punto che il processo 
deve chiarire. Il fatto certo è 
che .Alain e la sua combric­
cola si coprono di debiti e 
che a un bel momento i quat­
trini di papà Monteverdi non 
bastano più. Il sei marzo 1954 
Jeanne Rose scompare e con 
essa scompaiono alcune cen­
tinaia di migliaia di franchi 
ed i pioielli. fi vecchio Mon­
teverdi denuncia la sparizio­
ne. fi 2$ giugno il corpo della 
disgraziata è ripescato netla 
Marna, avvolto in una tela 
cerata, strettamente legato da 
funi e appesantito da due 
mattoni. 

Dieci ore dopo Alain crolla 
agli interrogatori della poli­
zia. Confessa che, assente il 
padre fia condotto in automo­
bile la donna verso Parigi. 
Durante il viaggio, irritato dai 
rimproveri di costei, la tra­
mortì con la chiave inglese, 
la strozzò e ne portò il cada­
vere ai suoi amici.' « Aiuta­
temi disse loro — e vi ri­
compenserò ». 

II corpo fu presto ridotto a 
un macabro involto e gettato 
nella Marna. La polizia arre­
sta Jean Paul Poriel sulle so ­
glie della legione straniera a 
Marsiglia ma non riesce a 
catturare Arnault. 

Hugues' Arnault è nella sua 
camera, suicida con vn colpo 
di pistola al cuore, un torri 

so terribile sulle labbra e una 
lettera accanto. 

« Cercate perchè U cane ha 
scavato un buco — è scritto 
nella lettera — e avrete la 
chiave del tnistero. Con/esso 
di aver avuto una cattiva in­
fluenza siti miei amici. Ho 
commesso tutta una gamma 
di misfatti ». 

Vanteria 7nacabra? Verità? 
La polizia trova, nella can­

tina della casa Monteverdi, 
una fossa scavata da molti 
mesi, da quando, già i tre ra­
gazzi si dibattevano in una 
rete di debiti . Dunque il de­
litto era premeditato, e non 
è vero che Alain abbia ucci­
so in un momento di collera. 

Si sta per interrogare nuo­
vamente il giovane assassino 
quando questi viene trovato 
svenato nella cella del car­
cere. Lo salvano a stento; ma 
Alain, prima di tentare il sui­
cidio, ha scritto una nuova 
versione del dramma: Jeanne 
Rose l'amava, era gelosa del­
la sua vita libertina l'aveva 

sorpreso con un'altra donna 
nel suo pied a terre di Pa­
rigi e l'aveva minacciato di 
raccontare tutto al padre. 

Per questo Alain era stato 
costretto ad ucciderla e poi, 
aiutato dagli amici, a farne 
sparire il cadavere. Quanto 
ai quattrini, li aveva prele­
vati e distribuiti ai complici 
per mascherare con una fuga 
volontaria, la sparizione del­
la donna. Anche qui, i gui­
dici debbono chiarire: vante­
ria di ragazzo trnv>iato, che si 
compiace di inventare s torie 
d'amore, o vero dramma pas­
sionale? Comunque sia, la v i ­
cenda di questo diciannoven­
ne che ha già dato due ver­
sioni di un orrendo delitto e 
che si mostra calmo, quasi 
fiero delle sue avventure, è 
sconcertante. Cinismo, assen-
a assoluta di qualsiasi scru­

polo, c rudel tà mentale, si me­
scolano in questa personalità 
di giovane delinquente che 
non si può non dire v i t t ima. 

a sua volta, di una disgra­
ziata infanzia. 

E per questo il caso Mon­
teverdi avrà grande eco alle 
assise di Versailles dove • 
personaggi si presenteranno 
alla ribalta. 

Il padre di Alain cerca so l ­
tanto, ora di salvare il figlio 
e io ha affidato a quel Fio-
rint specialista nelle cause 
dei ragazzi traviati che, come 
si ricorderà, alcuni mesi or 
sono difese il tenente Jacques 
Algarron che aveva spinto 
Denise Labbè ad assassinare 
la figlioletta. 

Ma su tutti, ce r tamente , do­
minerà l'ombra indefinibile e 
tragica del suicida Hugues 
Arnault. 

A. P. 

AVEVA M PERSONE A BORDO 

Tragico interrogativo 
sulla sorto di un aereo 

Si teme che il quadrimotore sia caduto sulle montagne 

VANCOUVER. 10 — Un 
tragico interrogativo pesa 
sulla sorte di un grosso qua­
drimotore della « Transca-
nada Airl ines > che, partito 
da Vancouver alle 3 (ora 
italiana) di ieri, con a bor­
do 64 persone, tra passeg­
geri e membri del l 'equipag­
gio, non ha dato più notizie. 

Secondo alcune informa­
zioni. l'aereo sarebbe preci­
pitato presso Pènticton. ne l ­
la Colombia britannica, ma 
la notizia, peraltro non con­
trollata. v iene ritenuta im­
probabile dalla compagnia 
canadese. la quale fa osser­
vare che la località indicata 
si trova a circa 360 chi lome­
tri dallaeroporto di parten­
za. mentre le ul t ime segna­
lazioni date dall'apparecchio 

IDENTIFICATI GU AUTOtl Dì UN « C O i P O » CUMOROSO A NIZZA 

Si »ra finto accecato con la senape 
il complice dei rapinatori delle PPÌT 

PARIGI. 10. — Tre audaci 
gangster^ che venerdì scorso 
fecero un sensazionale « col ­
po » alla posta centrale di 
Nizza asportando 32 milioni 
di franchi (circa 50 miloni 
di lire) non dovrebbero tar­
dare a cadere tra le mani 
della giustizia. Stamane in­
fatti la polizia, che li ha iden­
tificati. ha intrapreso ricer­
che sulla scala nazionale. 

A mettere in moto la mac­
china della giustizia è stato 
l'impiegato delle poste J o ­
seph Arrighi, che ieri sera 
ha finito col confessare la 
sua complicità nel sensazio­
nale colpo. Come sì ricorderà 
l'Arrighi, incaricato di tra­
sportare i sacchi postali con­
tenenti il denaro liquido, si 
era presentato ai suoi compa. 
gai con il volto ed i vestiti 

pieni di senape. Tutto trafela­
to aveva dato l'allarme spie­
gando che era stato aggredito 
da tre finti postini nell'ascen 
>ore sul quale trasportava i 
sacchi, all'interno stesso de­
gli uffici della posta. I tre lo 
avevano accecato gettandogli 
in faccia due chili di senape 

L'Arrichì venne sottoposto 
dalla polizia ad un lungo in­
terrogatorio e subito alcuni 
particolari destarono il so­
spetto che egli non fosse 
estraneo a] colpo. Infatti at­
traverso la confusa e spesso 
incoerente narrazione fatta 
dall'impiegato — un giovane 
a quanto pare, di scarsa in­
telligenza e balbuziente — gli 
ispettori della Sureté Natio-
naie stabilirono: I ) che i la­
dri avevano agito con troppa 
precisione e rapidità ( l 'ope­

razione era durala in tutto 
un minuto e mezzo) e ciò 
era praticamente impossibile 
senza l'aiuto di qualcuno al­
l'interno; 2) l'Arrighi aveva 
lasciato trascorrere circa die­
ci minuti prima di dare l'al­
larme. una pausa preziosa 
per i fuggiaschi, e che le l ie­
vissime contusioni riportate 
dall'ageredito non giustifica. 
vano; 3) costui non aveva a l ­
cuna traccia di senape negli 
occhi. Questo particolare fu 
decisivo: infatti es?o rivelava 
chiaramente che l'Arrighi 
non era stato accecato e che 
quindi non era stato colto di 
sorpresa. D'accordo con i la­
dri si era fatto cospargere il 
volto di senape ma dopo ave­
re chiuso gli occhi per non 
farseli bruciare. 

sulla propria posizione, per­
venivano da Hope (Colom­
bia britannica) che è s i tua­
ta quasi a 130 chilometri da 
Vancouver, ed in quel m o ­
mento l'aereo stava ritor­
nando a Vancouver a causa 
di un guasto al motore. 

Il comandante del quadri­
motore aveva segnalato che 
in seguito a fastidi al m o ­
tore avrebbe invertito la 
rotta. La compagnia cana­
dese. valutando che ''aereo 
avesse benzina sufficiente 
fino alle 23 (ore 8 italiane 
di s tamane) , lo ha dichia­
rato disperso al le 23.15. Con­
temporaneamente due aerei 
della aviazione mil i tare c a ­
nadese. partivano alla ricer­
ca del quadrimotore fan­
tasma. 

Sulla scomparsa del l 'ae­
reo. che aveva a bordo, tra 
gli altri, i componenti dì 
una squadra di calcio, redu­
ci da una partita di campio­
nato. si fanno mol te ipotesi 
Si crede che es«o sia stato 
costretto ad un atterraggio 
di fortuna o che sia preci­
pitato in una zona monta ­
gnosa impervia. La compa­
gnia proprietaria dell 'aereo 
teme il peggio. In questo 
caso malaugurato, date le 
difficoltà che presentano le 
operazioni di ricerca, anche 
se una parte del le persone 
che si trovano a bordo d o ­
vessero essere rimaste in v i ­
ta. si dispera di poter g iun­
gere in tempo per soccor­
rerle. 

Tutta la zona, intanto, è 
in allarme. Una misteriosa 
luce è stata avvistata, que­
sta mattina, in cima al mon­
te Sumas. tre miglia ad 
ovest di Abbotsford, nella 
Colombia britannica. Alcuni 
apparecchi sono stati inviati 
immediatamente ad accer­
tarne l'origine. 

Ingente prestito 
alla Gran Bretagna 

WASHINGTON, t i . — II fon­
do monetario internazionale 
(controllato dagli Stati Uniti), 
ha prestato ieri sera f miliardo 
e 390 milioni di dollari (circa 
800 miliardi di lire). all'Inghil­
terra per aiutarla a superare 
la sua crisi finanziaria. 

Profonde divergenze 
fra Eisenhower e Dulles ! 
WASHINGTON. 10. — I n o -

;i columnists dei giornali del­
la catena Scripp? - Howard, 
fratelli Alsop. accreditano og­
gi. alla vigilia dell'apertura 
del Consiglio NATO, le voci 
relative a una profonda di­
vergenza di vedute, circa la 
politica estera degli Stati Uni­
ti. fra il presidente Eisenho­
wer e il .-^gretario di Stato. 
Essi scrivono che. nella as­
senza di Dulles a causa della 
operazione cui ha dovuto sot­
toporsi. Eisenhower avrebbe 
avuto modo di constatare per­
sonalmente lalune deficienze 
nel funzionamento del Dipar­
timento di Stato, e avrebbe 
reagito accentrando nelle pro­
prie mani la direzione degli 
affari internazionali, fino a 
scrivere personalmente ?. ta­
luni rappresentanti diploma­
tici a'.l'e-tero. Per gli stessi 
motivi egli sarebbe giunto 
alla decisione di sostituire il 
vice segretario di Stato Hoo-
ver con il governatore Chri­
stian Herter. il qua'.e sarebbe 
destinato a sostituire in se­
guito -o slesso Dulles. Gli 
Alsop attribuiscono al presi­
dente il proposito rìs svilup­
pare una politica estera fon­
data sulìa intesa con i governi 
dell'Europa occidentale. 

l'U.R.S.S. ratifica 
l'accordo col Giappone 

PARIGI. 10. — Radio Mo­
sca informa che la presiden­
za del Soviet supremo del­
l'URSS ha ratificato la d i ­
chiarazione nìpp^-sovietica ed 
i! protocollo 
commercial; f 

sugli scambi 
a i due paesi. 
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